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CORRUZIONE Le intercettazioni dell’affare materano nel mirino della coop Cpl

«Una mazzetta da 100mila euro per il consigliere Lauria»
L’inchiesta “ischitana” di Woodcock sul Comune di Tursi

AMATO a pagina 14

Lauria

Legge elettorale

Speranza mette
a disposizione
di Renzi
il suo incarico

POTENZA
Scioperi e disagi

Il trasporto
urbano

senza pace

CIERVO, QUARTO alle pagine 6,7,8 e 9

GROTTOLE
Una frana
paralizza

case e aziende
dal 2011

SPADAFINO a pagina 27

La frana di Grottole

MARTINO a pagina 17

S P O RT
CALCIO

Potenza
testa al big match
di Andria

BA S K E T
Per la Bawer
la salvezza
diventa difficile

« S A C R I F I C AT O
PER INTERESSI

SUPERIORI»
di SERGIO MARRAUDINO

EGREGIO direttore
con la presente, in

anticipo rispetto alla
naturale scadenza del
mio contratto, rasse-
gno nelle Sue mani le
mie dimissioni da Di-
rettore della Unità
operativa complessa
di Cardiochirurgia
dell’Ospedale regiona-
le San Carlo con decor-
renza, nel rispetto del-
le norme vigenti, dal
01 luglio 2015, o, se lei
vorrà autorizzarmi vi-
sta la mia attuale si-
tuazione lavorativa,
dal giorno 18 maggio
2015 in deroga al pre-
visto preavviso di 3
mesi.

Concludo, non sen-
za sofferenza ma con
la serenità di chi ha la
coscienza pulita, que-
sta esperienza iniziata
nell’entusiasmo, nella
voglia di fare e pregna
di grandi progetti con-
cordati con la direzio-
ne strategica dell’epo -
ca e finita come tutti
stiamo vedendo, non
per quello che il batta-
ge mediatico ed i som-
mari processi di piaz-
za hanno portato al-
l’attenzione di tutti,
faccenda che peraltro
è tutta da chiarire in
sede giudiziaria, ma,
oltre che per l’ormai

segue a pagina 15

Matera2020 trionfa
l’avvocato De Ruggieri

E i Sassi stanno
a guardare

Bufera
sul S. Carlo
Marraudino

lascia Potenza

PIANI ALTI
E PIANI BASSI

di LUCIA SERINO

POTREMMO risolvere la
faccenda come una questio-
ne di piani alti e piani bassi.
L'avvocato De Ruggieri abi-
tava in quella parte dei Sassi
dove la muffa del tufo

continua a pagina 7

LA PEGGIORE
SCELTA PER IL PD

di PIERO QUARTO

UN risultato netto ed un’in -
dicazione chiara. E’ quanto
concedono le primarie di
Matera 2020 che lanciano
verso la candidatura a sin-
daco l’avvocato Raffaello

continua a pagina 9

NON SOLO MATERA

POTENZA
Dall’antico

ponte di San Vito
si staccano
due massi

a pagina 18

PISTICCI
Ex Opg

Basilicata modello
per la residenza

di sicurezza
a pagina 13

SANTORO
alle pagine 10 e 11

FOCUS ELEZIONI
A Moliterno
“miracolo Pd”:
riesce
a dividersi in tre

Il vincitore: «Un risultato incredibile
Siamo l’alternativa senza targhe di partiti»
La Iaculli:«Successo del movimento
Io sono chiamata a tornare al mio lavoro»
Le voci del Pd. Cifarelli: «Lì è il centrodestra»
Viti e Santochirico esaltano le primarie

E’ battaglia
tra la maggioranza
e la minoranza
del partito a Roma
Il capogruppo spinge
sul premier
per riaprire
la mediazione fino
a conseguenze
estr eme

La campagna elettorale partita con l’inevitabile scontro rischia di farci
dimenticare che Matera si è già sottoposta alla vera candidatura
e ha vinto. Il futuro sindaco eredita una ricchezza che è di tutti
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Pocket Riti Settimana Santa A 2,00

ILVA. GIOVEDÌ 9 A MILANO SI DECIDE SU 1,2 MILIONI

VERSO LE REGIONALI E INTANTO NUOVA SEDUTA DEL CONSIGLIO: A RISCHIO NULLITÀ TUTTE LE NOMINE

I fittiani alzano il prezzo
«A noi 15 posti in lista»
Schittulli vola a Roma e aspetta l’ex Cav

MARTELLOTTA CON ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 8 E 9 >>

LA PUGLIA
GRANDE ASSENTE
NELLA CAMPAGNA

E L E T TO R A L E
di GIUSEPPE DE TOMASO

RIFORME PD: PASSA LA LINEA DEL SEGRETARIO, SÌ ALL’ITALICUM SENZA MODIFICHE. L’OPPOSIZIONE INTERNA NON VOTA. IL PREMIER: NO A RITOCCHI E RICATTI

Renzi ignora gli anti-renziani
Ischia, il sindaco Pd in cella per tangenti. Arrestato anche il pugliese Simone
Nelle carte il nome di D’Alema. Ira dell’ex premier: io indignato, che c’e n t ro ?

P
assano i giorni, ma
ancora non è chiaro
quali e quanti saran-
no i candidati e le

liste pugliesi alle prossime ele-
zioni regionali. Si sa solo che
Michele Emiliano è il can-
didato presidente del centro-
sinistra, ma la sua coalizione
non è di sicuro un concentrato
di marmo. Nel centrodestra, si
sa solo che Francesco Schit-
tulli vuole giocare la sua par-
tita fino in fondo, ma la ri-
valità tra fittiani e berlusco-
niani rende indecifrabile, al-
meno per ora, il quadro delle
alleanze. Per cui, potrebbe ac-
cadere di tutto: la rottura de-
finitiva, la partecipazione di
nomi nuovi, lo spappolamento
delle forze in campo o, anche,
la riappacificazione al novan-
tesimo minuto.

SEGUE A PAGINA 25 >>

LOTTA ALLA XYLELLA IMMINENTI GLI ESPIANTI

Silletti: togliere
gli ulivi ammalati
E i salentini s’affidano al Cielo
Via Crucis da Gagliano a Leuca

XYLELLA La fiaccolata da Gagliano a Leuca

lGiornata ricca di tensione per
il Partito democratico. Alla Dire-
zione del Pd, convocata per ap-
provare l’Italicum senza «ritoc-
chi», il premier mette in riga l’op -
posizione interna e attacca: «Stop
ai ricatti». E liquida anche gli av-
versari esterni: Landini e Salvini,
definiti, «soprammobili da talk
tv». La minoranza Dem alza i toni,
critica il segretario-premier, ven-
tilando il rischio di «rottura».
Scoppia l’inchiesta su tangenti a
Ischia. Arrestati il sindaco e anche
il pugliese Simone. Spunta il nome
di D’Alema che replica: «Mai avu-
to regali, io che c’e n t ro ? »

SCAGLIARINI CON ALTRI SERVIZI
DA PAGINA 2 A PAGINA 5 >>

IL CASO MARÒ
«Latorre non sta bene
non può tornare in India»

MASSARI A PAGINA 10 >>

VALGONO MILIONI
Sequestrati a Dell’Utri
20mila volumi antichi

A PAGINA 14 >>

Adriano Riva
prova a salvare
il tesoretto
sequestrato

DA BRINDISI A LECCE
QUEGLI ALBERI SPENTI

di MICHELE PARTIPILO

L
a superstrada che da Brindisi porta a Lecce
corre fra ininterrotte distese di ulivi. L’ho
percorsa venerdì sotto un cielo plumbeo e
scrosci di pioggia. Nulla a che vedere con le

giornate di sole che ammaliano gli stranieri e li fanno
tornare in questo tacco di terra.

SEGUE A PAGINA 25 >>
TA R A N TO Protesta degli operai aderenti alla Uilm

CIARDO, MANGANO E TONDO IN 6 E 7, NEBBIA IN 25 >>

BARI La sede del consiglio regionale

MAZZA A PAGINA 11 >>

UNA SOLA
SIGLA POLITICA

MA DUE SQUADRE
SEPARATE IN CASA

di MICHELE COZZI

R
enzi mette all’angolo
la sinistra Dem, che si
difende per limitare i
danni (mostrando le

consuete divisioni) e che alla fine
esce sconfitta per «abbandono».

SEGUE A PAGINA 24 >>

AMBIENTE I COMUNI PAGAVANO MA I RIFIUTI NON ERANO TRATTATI

Potenza, «Monnezzopoli»
finisce sotto processo
in dieci rinviati a giudizio

RIFIUTI Cassonetti colmiBRANCATI IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA III >>
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POTENZA I RIFIUTI SMALTITI SENZA ESSERE TRATTATI. MA I COMUNI PAGAVANO 4,5 MILIONI DI EURO

La «Monnezzoli»
finisce sotto processo
in dieci a giudizio
La prima udienza è fissata al 19 giugno

Diversi Comuni si sono costituiti
parte civile. All’appello manca, tra

gli altri, Potenza. Il sindaco De
Luca: «Lo faremo anche noi»

l Il gup di Potenza, Rosa Larocca, ha rinviato a
giudizio dieci persone coinvolte nell’i n ch i e s t a
della Procura del capoluogo sul traffico illecito di
rifiuti, che nel 2012 portò all’arresto di cinque
persone (tre in carcere e due ai domiciliari), che
gestivano alcune discariche in Basilicata. Secon-
do gli investigatori i rifiuti venivano semplice-
mente triturati per poi essere portati in disca-
rica, invece di essere trattati come «speciali».

SERVIZIO A PAGINA III >>

TO R I N O

«Assalto»
a banche
Arrestati
due lucani

l I carabinieri di To-
rino hanno sgominato
una banda specializzata
in rapine a mano armata
a portavalori e banche.
Otto persone sono state
arrestate con l'accusa di
avere eseguito numerosi
colpi in Piemonte, tra cui
l'assalto a un portavalori
davanti alla sala Bingo di
Moncalieri, nel Torinese,
nel luglio 2013. In manet-
te anche due lucani.

PERCIANTE A PAGINA VII >>

«GARANZIA
G I OVA N I »

IL BUROCRATE
ALLUNGA I TEMPI

di MASSIMO BRANCATI

M
etti un giovane
che richiede di
partecipare al pro-
gramma Garanzia

Giovani. Metti un’azienda che è
pronta a dargli un’occasione, at-
traverso un percorso di tiroci-
nio. Ma nel mezzo metti la Re-
gione che scrive una mail a tutti
i Centri per l’Impiego della Ba-
silicata richiedendo una tassa-
tiva «profilazione» (la compila-
zione di tre fogli di carta a mò di
questionario) a seconda
dell’iter di presentazione delle
domande. E quel giovane pronto
ma non «profilato» - perché i
Centri per l’impiego, lo sappia-
mo, risentono ancora delle pro-
cedure giurassiche ereditate
dai vecchi Uffici di collocamen-
to - magari perderà la propria
o c c a s i o n e.

Insomma, la burocrazia ci ri-
mette lo zampino. E poi ci ri-
troveremo a dire che il piano
«Garanzia Giovani» rischia il
fallimento quando i primi a por-
tarlo in questa direzione sono
proprio coloro che dovrebbero
i m p l e m e n t a rl o.

Intendiamoci: non si chiede
che ci siano preferenze nella ge-
stione delle procedure, ma se un
giovane lontano anni luce dal
mondo del lavoro è riuscito a
trovare un’azienda pronta a
dargli la propria occasione e si
sente dire che per ottenere la
«profilazione» ci vorranno al-
meno due mesi, probabilmente
c’è qualcosa che non va. E al-
lora, al posto di inviare mail ad
alto profilo burocratico perchè
non ci si organizza meglio e si
prevedono, a titolo di esempio
ma anche di idea, due giorni alla
settimana dedicati a chi ha già
pronta la propria occasione?

CONTINUA A PAGINA XII >>

AMMINISTRATIVE 2015 CON 1922 VOTI IL PRESIDENTE DI ZETEMA È IL CANDIDATO SINDACO DELLA LISTA CIVICA

De Ruggieri per «Matera 2020»
«Dubbi sulle primarie? Meschinità»

«Oltre 4.500 cittadini
alle urne è un fatto

assolutamente
straordinario»

l Raffaele De Ruggieri, presi-
dente della fondazione Zetema, è
il candidato sindaco del movi-
mento «Matera 2020». È stato lui a
vincere le primarie di domenica
scorsa con 1922 voti seguito a ruo-
ta da Maria Rita Iaculli (1317 vo-
ti), Venanzia Rizzi (897), Massi-
miliano Amenta (158 voti) e An-
tonio Serravezza (95 voti). De Rug-
gieri rigetta le accuse di chi sol-
leva dubbi sulla legittimità delle
primarie di Matera 2020: «Traspa-
re solo la meschinità di chi ha
sofferto questa operazione».

MASTRANGELO A PAGINA IX >>

ELEZIONI
Nella foto a
destra
l’avvocato
Raffaello De
Ruggieri,
candidato
sindaco per la
lista civica
«Matera
2020»
[foto Antonio
Genovese]
.

PISTICCI

Manicomi criminali
da oggi si cambia
nasce la prima Rems

MIOLLA A PAGINA II >>

P OT E N Z A
Torre Guevara
il piano di recupero
resta una chimera

LAGUARDIA A PAGINA V >>

SCANZANO J.
Così le Ferrovie
ristrutturano
la vecchia stazione

MELE A PAGINA XI >>

M AT E R A UN’OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Un giro di fatture false
sigilli a fabbricati e conti

I N DAG I N I Militari della Gdf

l Truffa con fatture false (circa
900mila euro) per evadere il fisco.
La Guardia di finanza ha seque-
strato due fabbricati, conti corren-
ti e un fondo pensione per un am-
montare di 1.200.000 euro ad un
imprenditore del settore edile. I
sequestri sono stati effettuati a
Matera, Milano, Altamura e San-
teramo. I militari delle fiamme
gialle hanno sequestrato due fab-
bricati, conti correnti e un fondo
p e n s i o n e.

SERVIZIO A PAGINA X >>

CALCIO VIOLENTO IL GIORNO DOPO S’INDAGA E CI SI INDIGNA

«Guerriglia» allo stadio
a Francavilla e Latronico

F E R I TO Tifoso colpito alla testa

l Calcio violento in questo
fine settimana. A Francavilla
(come abbiamo riportato ieri)
finale di gara contro il Brindisi
carico di tensione. Ci sono stati
feriti tra i supporter di casa
(nella foto uno dei tifosi colpito
alla testa). Risse e feriti anche a
Latronico nel corso del match
tra i locali e il PisticciMar-
conia: la società giallorossoblù
ha denunciato pesanti minacce
prima, durante e dopo la gara.

SERVIZI NELLO SPORT >>

AC E R E N Z A Vincenzo Mecca IRSINA Michele Capezzera

TINCHI La residenza [foto Rocco Grieco]
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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l ROMA. La minoranza del Pd dà
battaglia in Direzione sull'Italicum,
non partecipando al voto che ha dato
il via libera alla linea di Matteo
Renzi, quella di far approvare de-
finitivamente la riforma elettorale
alla Camera senza modifiche. Ma il
passaggio parlamentare rischia di
spaccarla tra un ala più dialogante
con Renzi ed una più intransigente,
pronta anche allo strappo.

La maggior parte dei big della
sinistra interna sono intervenuti. As-
sente Massimo D’Alema (impegnato
con la Fondazione ItalianiEuropei
con un appuntamento fissato un mese
fa), Pierluigi Bersani è rimasto in
sala solo per un po’, lasciando la sede
del Pd in anticipo.

A far sentire la propria voce con
toni assai duri sono stati soprattutto
Alfredo D’Attorre e Stefano Fassina:
il primo ha accusato Renzi di voler
andare alle urne tra un anno, senza
nemmeno portare a termine la ri-
forma del Senato ("Se le cose stanno
così lo si dica, così ognuno potrà

misurare i propri argomenti davanti
agli elettori"); il secondo ha attaccato
"i renziani della prima, della seconda
e della terza ora" che sono "con-
formisti" come gli esponenti del Pd
della Corea del Nord "e non hanno
mai un dubbio".

Decisamente meno ag-
gressivo nei toni Gianni
Cuperlo, che però ha
stroncato l’Italicum che
favorirebbe "il trasfor-
mismo". Da lui un ap-
pello a proseguire il con-
fronto ("abbiamo discus-
so molto, ma non trop-
po", così come da Bar-
bara Pollastrini ("Chie-
do se non ci sia lo spazio
per uno ragionamento insieme").

A Roberto Speranza è spettato, un
po’ per il suo ruolo di capogruppo, il

compito di cercare di aprire degli
"spazi di confronto". Un tentativo che
però potrebbe portare le due anime
della minoranza (quella oltranzista e
quella più dialogante) in rotta di
collisione. Il ragionamento di Spe-
ranza è questo: se dopo l’uscita di Fi

dalla maggioranza che
sostiene le riforme, si
tira fuori una parte del
Pd non solo "rischiamo
la spaccatura dentro il
partito ", ma avremo
anche delle riforme che
poggiano "su una base
più stretta". "Io credo ci
sia spazio – ha sotto-
lineato – di andare
avanti senza veti e mi-

nacce o ricatti. Ci sono 20 giorni
ancora, prendiamoci ogni margine
possibile". E poi una frase che ha fatto

sobbalzare i presenti: "La mia fun-
zione la metto a disposizione per
trovare una intesa nel Pd". La non
partecipazione al voto finale ha vo-
luto indicare, ha detto Speranza, la
volontà di non rompere proprio per
proseguire il confronto alla Camera
dove da oggi inizierà la discussione
in Commissione Affari costituziona-
li.

A Speranza dunque il compito di
convincere Renzi che in caso di mo-
difica non ci saranno tranelli in
Senato. "Fidati del Senato e del tuo
partito", ha detto Cuperlo al premier.
Ma da questo momento in poi oc-
correrà convincere soprattutto la
maggioranza dei deputati del gruppo
che è contraria alle modifiche ri-
chieste dalle minoranza (in una riu-
nione del gruppo del Senato sono
state bocciate con 70 voti contro 17):
soprattutto sulle preferenze che, han-
no ricordato Renzi e un graffiante
Roberto Giachetti, erano invise all’al -
lora Pds-Ds.

Giovanni Innamorati

ISTITUZIONI E PARTITI
IL NODO DELLE RIFORME

Renzi «avvisa» le minoranze
«Sull’Italicum niente ricatti»
«Landini e Salvini soprammobili da talk tv». La sinistra Dem non vota

l ROMA. Nessuna mediazio-
ne, nessuna intenzione di pie-
garsi al «ricatto» della minoran-
za: Matteo Renzi traccia una li-
nea retta sulla strada della legge
elettorale. «Entro il 27 aprile –
scandisce – la legge elettorale
deve essere in Aula e a maggio
dobbiamo mettere la parola fine:
è giunto il momento di decidere,
sono contrario a ritoccare il te-
sto». E così la riunione della di-
rezione del Partito democratico
si trasforma in un ring. Da un
lato la minoranza, che annusa
aria di elezioni anticipate e, per
una volta compatta, va avanti
sulla sua battaglia per ottenere
alcune modifiche all’Italicum.
Dall’altra i renziani, stanchi di
essere descritti come «nordco-
reani« obbedienti. Alla fine il
voto sulla linea del premier è
unanime (120 sì), ma solo perchè
la sinistra dem non vota. E Ro-
berto Speranza avverte che sulla
via delle riforme Renzi «rischia
di perdere un pezzo di Pd».

Uno dei passaggi più delicati
della vita del partito renziano
viene segnato da una lunga re-
lazione («In stile cubano», dice
polemico Alfredo D’Attorre) in
cui il segretario difende le ra-
gioni del testo attuale della legge
elettorale e più in generale delle
riforme del governo. Anche da
chi vorrebbe avere «il monopo-
lio della parola sinistra solo per-
chè «la usa con più frequenza«.
È un attacco rivolto a Bersani e
Cuperlo, ma anche a chi incom-
be dall’esterno: la coalizione so-
ciale di Maurizio Landini. Con il
leader della Fiom Renzi è du-
rissimo, lo paragona a Matteo
Salvini e dipinge entrambi co-
me «soprammobili da talk show
che perdono il contatto con la
realtà». Sarà la «realtà«, è lo
schiaffo a Landini, a respingere
le «Unions», perchè, dice il lea-
der Pd, «la coalizione sociale è
una grande sfida culturale, ma
non rappresenta il futuro della
sinistra e neanche il suo pas-
sato. Non mi toglie il sonno».

A chi come Pier Luigi Bersani
gli chiede di «fare sintesi» e non
proporre «aut aut» sull'Itali-
cum, il premier risponde è ar-
rivato il momento di smetterla
di «ritoccare« il testo e appro-
vare in via definitiva la legge

elettorale, perchè è in gioco «la
dignità e qualità del governo» e
la «credibilità dell’Italia». «De-
cidere non è una parola fasci-
sta», dichiara. E dopo il porcel-
lum che consegnava ai cittadini
parlamentari «a sorpresa», «co-
me con la Mistery box di Ma-
sterchef», spiega che mentre il
Mattarellum «non dà la certezza
di un vincitore», l'Italicum «rea-
lizza vocazione maggioritaria».
E assegna con le preferenze «al-
meno il 50%" dei seggi.

Cambiare la legge alla Came-
ra e rimandarla al Senato non
solo sarebbe come «un gioco
dell’oca», aggiunge Renzi, ma
sarebbe anche «un clamoroso
errore e un azzardo» visti i nu-
meri risicati. Anche perchè Ber-
lusconi, inseguendo Salvini, si è
sfilato e i 5 Stelle, guidati da un
Grillo «diventato uno sciacallo»
dice «no a prescindere». Dunque
non si permettano alcuni depu-
tati della minoranza Pd di mi-
nacciare di far saltare l'Italicum

grazie al voto segreto: «Questo
ricatto non lo considero nean-
che», alza la voce Renzi. «Metto
la fiducia nel Pd su questa legge
– conclude – E valuteremo se
metterla in Parlamento, anche
se qualcuno ha detto che non si
può».

Ma la minoranza non molla.
Serenella Mattera

Il capogruppo Speranza
«mio ruolo a disposizione»
E Fassina attacca: «Conformisti come in Nord Corea»

«Tosi? Tradimento deciso da mesi»
La Lega contro il sindaco di Verona: qualcuno aveva già scelto Alfano contro Zaia

VERONA Il sindaco Flavio Tosi

l VENEZIA. Tradimento, finto martire, sma-
scherato il teatrino: bordate ad alzo zero partite
dalle fila del Carroccio contro Flavio Tosi, l’ex
compagno di strada che un tempo era segre-
tario in Veneto e ora è additato come uno che
tramava per spaccare la Lega ben prima della
«cacciata» dal partito a firma Matteo Salvini.

A dare il la alla furia leghista contro il sin-
daco di Verona le parole del segretario federale
da Firenze: "gli spazi elettorali per Tosi pre-
sidente della Regione erano stati prenotati due
mesi fa. Qualcuno aveva già scelto Alfano con-
tro Zaia, saranno i veneti a decidere". Salvini
ha chiuso con il solito "auguri", indicando che

la vicenda Tosi è "ormai acqua passata", anche
se Bossi aveva cercato di lasciare un altro mar-
gine alla ricomposizione, ma le sue parole han-
no dato corpo «politico» alle notizie di Da-
gospia su spazi e un sito «tosipresidente» re-
gistrato il 17 febbraio e si è scatenato l'in-
fer no.

Il sindaco di Verona ha fatto passare un paio
d’ore e poi ha replicato mutuando, sornione,
alcuni termini usati dai suoi 'avversarì. Gli
spazi prenotati? "l'ennesima balla di Salvini"
visto che il contratto per le affissioni elettorali
"è stato siglato questa mattina". "Si vede – ha
aggiunto – che la paura fa novanta se stanno

addirittura diffondendo notizie false". Poi la
stoccata alla campagna di Zaia, che a suo dire
potrebbe arrivare a costare un milione di euro
visto che i manifesti con la sua immagine
"hanno praticamente monopolizzato il Veneto
i n t e ro " .

Dietro a Salvini, intanto, si sono ingrossate
le fila degli «accusatori» con il capogruppo al
Senato Gian Marco Centinaio - «smascherate le
balle di Tosi e dei cosiddetti tosiani: il gioco del
finto martire è già finito. Tosi voleva rompere»
– o il sindaco di Padova Massimo Bitonci: «si è
candidato alla presidenza della Regione solo
per ambizioni personali».

«Entro il 27 aprile la legge elettorale in
Aula e a maggio dobbiamo mettere la
parola fine: è il momento di decidere»

PD Il
capogruppo
Pd Roberto
Speranza al
suo arrivo
alla sede
del Partito
Democratico

.

La legge elettorale approvata al SenatoIl nuovo "Italicum"

ANSA

Listini

alternanza
uomo-donna

capilista
dello stesso sesso
non oltre il 60%
nella circoscrizione

un nome può essere
capolista in 10 
collegi al massimo

Decorrenza delle nuove norme
per l'elezione della Camera

1 luglio
2016

Deputati
da eleggere

630
Collegi

plurinominali

100
Seggi disponibili

per collegio

6-7
Soglia di sbarramento

per i partiti

3%

eccetto Trentino Alto Adige e Valle d'Aosta
che avranno collegi uninominali

Preferenze

Bloccata

1
40%

il capolista è il
primo degli eletti

Possibili
per l'elettore

2
di sesso diverso

Soglia per il premio
di maggioranza

Se nessuna lista  
supera la soglia,
si va al secondo 
turno tra i due 
partiti più votati
(ballottaggio)

340 seggi
Al partito vincitore
vanno 340 seggi;
alle minoranze 290
(assegnati con
un algoritmo,
che proietta
le quote nazionali
nei collegi)

Premio di
maggioranza

Per quella data il Senato dovrebbe
risultare depotenziato (riforma cost.le)

MINORANZA Fa s s i n a
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Le critiche di Romani non sono
piaciute a Berlusconi, da giorni stanco
delle continue beghe interne

I forzisti non ci ripensano
«No alla legge elettorale»
Brunetta: forzatura a vocazione maggioritaria. Il rebus alleanze

IL CAPO DELLO STATO DAL CENTRO SPAZIALE INTERVISTA CRISTOFORETTI, LA PRIMA ASTRONAUTA ITALIANA NELLO SPAZIO

Nasce l’asse Mattarella-Hollande
Impegno comune contro il terrorismo: «Il fondamentalismo è alle porte dell’E u ro p a »

l PA R I G I . Avanti tutta con la Francia: dalle
politiche per la crescita alle strategie anti-ter-
rorismo, dalla necessità di andare avanti sulla
Torino-Lione a quella di mettersi alla guida di
un movimento – insieme alla Germania - che
rilanci l’integrazione europea. Non c'è nean-
che una sbavatura nei rapporti tra Roma e
Parigi, almeno a sentire le parole di Sergio
Mattarella e Francois Hollande che ieri sera
hanno avuto modo di confrontarsi «tete a tete»
sulle dinamiche europee e sulle principali cri-
si internazionali. A partire da quella libica,
vera priorità della politica estera italiana.

Il presidente francese ha molto insistito sul-
la necessità di riempire di contenuti il piano
Juncker per la crescita con progetti comuni
come la tanto contestata – almeno in Italia –
T av.

«Rapporti eccellenti«, quindi. E «piena con-
divisione» tra Italia e Francia sulla necessità
«di stimolare politiche di crescita in Europa»,

gli ha fatto eco Mattarella. Un’Europa che
«vede la fine del tunnel» e che mai come oggi
deve essere rilanciata per frenare le spinte
populiste e anti-euro. Per questo il capo dello
Stato non solo chiede un percorso riformatore
che porti ad un rafforzamento dell’inte g ra-
zione dell’Unione, ma invoca una presa di
responsabilità attiva dei tre maggiori Paesi del
Continente: «Italia, Francia e Germania de-
vono mettersi alla testa di un movimento per
una maggiore integrazione dell’Ue», ha detto
parlando all’Eliseo dopo il primo colloquio con
H o l l a n d e.

Ma in cima alle preoccupazioni italiane c'è il
caos libico, con le infiltrazioni del terrorismo
fondamentalista e l’enorme ondata di profu-
ghi e migranti che vengono lanciati nel canale
del Mediterraneo che unisce il nord Africa
all’Italia. Anche su questo fronte serve una
«reazione forte e immediata». Qualcosa che
vada oltre alla sola impostazione militare che

pur le cancellerie occidentali stanno studian-
do. Occorre un pieno sostegno all’azione di-
plomatica delle Nazioni Unite ma anche un
nuovo contratto ideale tra le democrazie.
«Contro il terrorismo, contro questa aggres-
sione alla civiltà e alla cultura bisogna ri-
spondere con una reazione non solo militare,
ma culturale per contrastare una campagna di
odio e di reclutamento anche su internet. Bi-
sogna rispondere – ha spiegato Mattarella –
con un nuovo partenariato di civiltà". Perchè il
fondamentalismo islamico è veramente «alle
porte dell’E u ro p a »

La giornata parigina ha avuto anche un
momento più leggero con una visita al centro
spaziale europeo (Esa). E il capo dello Stato,
seppur per poco, si messo nei panni dell’in -
tervistatore: ospite d’eccezione Samantha Cri-
stoforetti, la prima astronauta italiana: «Ben-
venuto a bordo, presidente». «Buonasera ca-
pitano, grazie», la replica di Mattarella

VERTICE
Il presidente
francese
Fr a n c o i s
Hollande e il
capo dello
Stato Sergio
Mattarella:
hanno discusso
delle politiche
per la crescita
delle strategie
anti-terrorismo
della necessità
di andare
avanti sulla
Torino-Lione e
quella di
mettersi alla
guida di un
movimento –
insieme alla
Germania - che
rilanci
l’integrazione
europea

.

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 25

l ROMA. Una forzatura «a voca-
zione totalitaria». Le parole di Renato
Brunetta – per affermazioni più o
meno simili il capogruppo azzurro
alla Camera non molto tempo fu sec-
camente «redarguito» da Silvio Ber-
lusconi - confermano che, su riforme
e Italicum, la linea di FI e del suo
leader resta quella dura del post-Mat-
tarella. Nessun Nazareno 2.0 all’oriz -
zonte, quindi, sebbene la svolta di
febbraio possa costare all’ex capo del
governo il voto in dissenso di almeno
una quindicina di «verdiniani» alla
Camera. Ma, difficilmente Berlusco-
ni darà una «mano» al premier Mat-
teo Renzi confermando così la linea di
u n’opposizione netta che già emer-
geva chiaramente nel suo intervento
telefonico di domenica all’Hotel Er-
gife a Roma.

E porre la fiducia sulla nuova legge
elettorale sarebbe un’ulteriore, intol-
lerabile, forzatura, è il pensiero che
emergerebbe da Arcore, dove l’ex ca-
po del governo ha trascorso il suo
lunedì, solitamente dedicato alla fa-
miglia e alle aziende. Ma le parole di

Renzi – diverse le «incursioni» del
premier nell’agitazione interna di FI
e nel posizionamento stesso degli az-
zurri – non sono passate inosservate
a Villa San Martino. E la replica, si-
lente Berlusconi, è stata affidata a
chi, incarna forse nel-
la maniera più fedele
la svolta di FI sulle ri-
for me.

«Renzi: “Destra
francese scelte diverse
da FI”. Come sempre
spocchioso, superfi-
ciale, strumentale, fal-
sificatore», scrive Bru-
netta su Twitter dove,
con l’hashtag "#tutto-
renziminutoper minu-
to" si lascia andare ad
una serie intermina-
bili di cinguetti di fuoco, attaccando
punto per punto la relazione del pre-
sidente del Consiglio.

E quando Renzi, riferendosi all’af -
fondo di Paolo Romani, spiega che in
FI «sta accadendo qualcosa che non
immaginavamo» pronta è la replica

del «falco» Brunetta: "ha ragione, se
ne accorgerà".

Eppure FI esce dall’ennesimo wee-
kend di psicodramma interno, in que-
ste ore tutto focalizzato su quella «rot-
tamazione» della vecchia guardia che

ha smosso «big» come
il capogruppo al Sena-
to Romani.

Le parole del sena-
tore non sono piaciute
a Berlusconi, da gior-
ni stanco delle conti-
nue beghe interne. Og-
gi, comunque, l'ex pre-
mier dovrebbe arriva-
re a Roma per fare un
punto sia sul fronte in-
terno sia sulle allean-
ze regionali dove, se in
Veneto il binomio Le-

ga-FI sembra vicino al concretizzar-
si, nelle Marche si viene profilando
un asse moderato (composto da FI e
Ap) sul presidente uscente Spacca.

Resta, invece, l’incognita Puglia
dove le decisioni del commissario
Luigi Vitali continuano a suscitare

l’ira dei fittiani, che chiedono – dopo
una riunione a Bari – almeno 15 can-
didati nella lista FI sennò «andranno
da soli». Ma le parole di domenica del
candidato azzurro Francesco Schit-
tulli («è indispensabile che nelle liste
ci siano i fittiani») sembrerebbero
preludere alla ricerca di un’ultima
tregua tra la dirigenza FI e il ribelle
Raffaele Fitto. Con l’obiettivo di evi-
tare una nettissima debacle al voto di
ma g gio.

Ai berlusconiani di ferro replica
Renata Polverini: «In questo momen-
to, Berlusconi è vittima di una classe
dirigente che non si sta mostrando
all’altezza delle sfide che ci attendo-
no. Per tanti anni, il Presidente ha
consentito a molti, che non avevano
neanche una base personale e poli-
tica, di ricoprire ruoli istituzionali e
non. Oggi quelle stesse persone non
capiscono che, a fronte di un leader
forte che la sinistra ha trovato, bi-
sognerebbe tenere il partito unito an-
che per contrastare l'ascesa del cen-
trodestra di Salvini».

Michele EspositoEX ALLEATI Silvio Berlusconi e, in alto, Matteo Renzi

FI Renato Brunetta

PRIMO PIANO
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POLITICA E SCANDALI
L’INCHIESTA DI ISCHIA

PRIMO PIANO

Arrestati sindaco Pd
e otto dirigenti della Cpl
Per una mazzetta da 330mila euro. Spunta il nome di D’Alema

l ROMA. Mazzette dalla sto-
rica coop rossa CPL Concordia –
1.800 dipendenti, 461 milioni di
fatturato – al sindaco Pd di Ischia
per ottenere l’appalto della me-
tanizzazione dell’isola. Undici in-
dagati, nove dei quali arrestati,
con sullo sfondo un «sistema cor-
ruttivo». E dalle intercettazioni
spunta il nome di Massimo
D’Alema. Un nuovo scandalo che
Matteo Renzi accantona per il
momento promettendo una pros-
sima direzione dedicata ai pro-
blemi del territorio in vista delle
elezioni di maggio. E dove aprire
«un momento di riflessione co-
mune su come ci stiamo muo-
vendo sui territori. Con le luci e le
ombre che ci sono».

AL SINDACO 330.000 EURO
- La stipula fittizia di due con-
venzioni nell’albergo della fami-
glia, l’Hotel Le Querce, per 330
mila euro; l’assunzione come
consulente del fratello Massimo e
almeno un viaggio in Tunisia:
questo – secondo l’inchiesta coor-
dinata dai pm di Napoli Wood-
cock, Carrano e Loreto e condotta
dai carabinieri del Comando per
la Tutela Ambiente del colonnel-
lo Sergio De Caprio, il «Capitano
Ultimo» – il «prezzo» pagato dalla
CPL per la corruzione del sin-
daco di Ischia, Giosi Ferrandino.

EUROPA SFUMATA - Fer ran-
dino, scrive il gip, «era diventato
una sorta di factotum al soldo
della CPL», che si sarebbe messa
a sua disposizione anche per aiu-
tarlo nell’elezione al Parlamento
europeo. Obiettivo sfumato per
p o c o.

FONDI NERI - Per il pagamen-
to delle tangenti la CPL, sostiene
l’accusa, avrebbe costituito fondi
neri emettendo fatture per ope-
razioni inesistenti con una so-

L’indignazione di Massimo
«Mai avuto nessun regalo»
Nell’intercettazione si parla di libri e acquisti di bottiglie di vino

cietà tunisina (la Tunita sarl) ri-
conducibile a Francesco Simone,
responsabile delle relazioni isti-
tuzionali del gruppo CPL Con-
cordia, definito dagli inquirenti
«personaggio chiave».

GLI ARRESTI - Con lui sono
stati arrestati – oltre al sindaco,
al fratello e al tecnico comunale –
l'ex presidente di CPL Roberto
Casari, i dirigenti Nicola Verrini,
Bruno Santorelli, Maurizio Ri-
naldi e l’imprenditore casertano
Massimiliano D’Errico. Obbligo
di dimora nel comune di residen-
za, invece, per un altro funzio-
nario e un consulente della coo-
p e r at iva .

SISTEMA CORRUZIONE - I
vertici del colosso delle coop
avrebbero fatto «sistematico ri-
corso – scrive il gip – ad un mo-
dello organizzativo ispirato alla
corruzione che li ha portati ad
accordarsi non solo con i Sindaci,
gli amministratori locali e i pub-
blici funzionari, ma anche con
esponenti della criminalità orga-
nizzata casertana e con gli am-
ministratori legali a tali ambien-
ti criminali». «Impressionante»
il numero dei lavori «trattati»:
non solo Ischia, ma anche "Pro-
cida, Avellino, i Comuni
dell’Agro aversano, tutti appalti e
lavori gestiti dalla Cpl di Napoli e
tutti all’insegna della corruzione
e della collusione». Anche con
esponenti della camorra.

IL BOSS PENTITO -Sullo sfon-
do, infatti, vi è un’inchiesta della
Dda di Napoli che, partendo dalle
rivelazioni del pentito Antonio
Iovine, ipotizza che la CPL si sia
aggiudicata i lavori di metaniz-
zazione compiuti tra il 1999 e il
2003 a Casal di Principe e in altri
sei comuni del Casertano con
l’appoggio della fazione dei Ca-

salesi guidata da Michele Zaga-
ria. I subappalti sarebbero stati
poi distribuiti alle ditte locali in-
dicate dai boss. Casari, per que-
sta vicenda, è indagato per con-
corso esterno in associazione
mafiosa

IL PASSEGGINO - Corrotti an-
che il direttore della banca («ce
l’ho a libro paga», dice Simone) e
il capo della dogana di Tunisi,
che avrebbero favorito l’espor ta-
zione dei fondi neri. Soldi in con-
tante che, sempre Francesco Si-
mone, in un caso, ha «occultato e
fatto passare alla dogana di Fiu-
micino... nascondendoli nel pas-
seggino della figlioletta», annota
il gip. Questa l’intercettazione in
cui lo stesso dirigente CPL rac-
conta: «..ho detto.. metto sotto il
passeggino.. il passeggino cioè
chi cazzo lo controlla...».

I POLITICI - Diversi i politici
che si sono interfacciati negli an-
ni con la CPL Concordia. Tra que-
sti un apposito paragrafo viene
dedicato all’ex parlamentare del
Pdl Pasquale Vessa al quale, scri-
ve il gip, citando le dichiarazioni
di alcuni testimoni, sarebbero
stati «pagati circa un milione e
300 mila euro per il presunto svi-
luppo autorizzativo di due campi
di fotovoltaico mai realizzati».

D’ALEMA - Riguardo a Mas-
simo D’Alema, ne parla soprat-
tutto Francesco Simone, che per
conto della CPL ha acquistato 500
copie del suo ultimo libro e 2.000
bottiglie di vino, versando boni-
fici alla fondazione Italianieuro-
pei per oltre 60mila euro. L’ex
presidente del consiglio ha su-
bito precisato: «Nessun illecito o
beneficio, rapporto con Cpl tra-
sparente. La diffusione delle in-
tercettazioni è scandalosa».

Vincenzo Sinapi

INTERCET TAZIONE PARLA FRANCESCO SIMONE, RESPONSABILE RELAZIONI ESTERNE DELLE COOPERATIVA

«I soldi servono a tutti, ma calma e gesso
perché meno si parla e meglio si sta»

Renzi promette una prossima direzione
dove aprire «un momento di riflessione
su come ci stiamo muovendo sui territori»

L’I N C H I E S TA Giuseppe
«Giosi» Ferrandino, sindaco di
Ischia, in una foto tratta dal
suo profilo Facebook. Nella
foto grande, uno dei cantieri
per la metanizzazione
dell’isola.

l ROMA. L'intercettazione è dell’11 marzo
2014. Negli uffici della CPL Concordia par-
lano Francesco Simone, capo delle relazioni
istituzionali della coop «rossa» e Nicola Ver-
rini, responsabile commerciale di area. La
conversazione, intercettata dai carabinieri
del «Capitano Ultimo», è in parte «omissata»
perchè si citano «soggetti o circostanze e fatti
- scrive il gip Amelia Primavera – ancora
oggetto di indagini e approfondimenti". In
chiaro sono invece i riferimenti che i due
dirigenti, entrambi arrestati, fanno a Mas-
simo D’Alema.

In un primo momento
parlano di altro. Simone ri-
ferisce di aver pranzato con
"il Colonnello Paolo Cosen-
tino...quello che sta a Du-
bai, sta uscendo dai Servizi
e ha fatto un’agenzia mon-
diale per informazioni sen-
sibili", il quale lo avrebbe
avvertito di "...stare lontano
dall’....OMISSIS..". In segui-
to, scrive il gip, "Simone si
sofferma sulla necessità di
finanziare talune associa-
zioni e fondazioni ricondu-
cibili a politici".

Simone: "...è molto più..è
molto più utile investire negli Italiani Eu-
ropei dove D’Alema sta per diventare Com-
missario Europeo capito...". E ancora: "D’Ale -
ma mette le mani nella merda come ha già
fatto con noi ci ha dato delle cose".

Secondo il giudice, il termine "investire"
utilizzato da Simone "rende più che mai l’idea
dell’approccio di Simone e della Concordia
rispetto a tale mondo". In un altro passaggio
Simone afferma, "in riferimento sempre alla
quota associativa da pagare ad un’altra fon-
dazione (della quale, per ragioni investiga-
tive, si omette la denominazione): '...dobbia-
mo pagarlo perchè ci porta questo e chiu-
diamo questo, no venti ma anche duecento..
non è che sono contrario a priori perchè sono
ventimila euro io ho il senso del danaro c'ho
cinque figli...'".

Ad avviso del gip, la conversazione "appare
di estremo rilievo", oltre che per il riferi-
mento a D’Alema, anche «per il modo in cui
gli interlocutori distinguono i politici e le
Istituzioni loro referenti, operando la netta
ma significativa distinzione tra quelli che al
momento debito si sporcano le mani, “met -
tono le mani nella merda” e quelli che non le
mettono, distinzione che appunto dice tutto a
proposito del modus operandi della CPL e dei
suoi uomini».

Sempre riguardo ai rapporti tra D’Alema e
la storica cooperativa, «appare significativa –
scrive il giudice – la vicenda dell’acquisto da
parte della CPL di alcune centinaia di copie
dell’ultimo libro» dell’esponente del Pd «non-
chè di alcune migliaia di bottiglie del vino

prodotto da una azienda agricola ricondu-
cibile allo stesso D’Alema».

La CPL, emerge dagli atti dell’inchiesta, ha
anche sponsorizzato la presentazione del vo-
lume a Ischia, l’11 maggio 2014, con l’inte -
ressamento del sindaco Giosi Ferrandino, og-
gi arrestato. Francesco Simone, parlando al
telefono con il sindaco, candidato Pd alle ele-
zioni europee, sottolinea l'importanza
dell’evento: "..questo pure è un segnale forte
che ti appoggia tutto il partito...". "Ferrandino
– scrive il gip - si mostra molto entusiasta".

Il giorno precedente, sempre a Ischia, "la
moglie di D’Alema ha pre-
sentato la sua produzione
di vini". Di questo vino, la
CPL ne ha acquistate 2.000
bottiglie. È lo stesso Simo-
ne ad ammetterlo, dicendo
che "fu Massimo D’Alema
in persona, in occasione di
un incontro casuale... a pro-
porre l’acquisto".

Il gip – facendo riferi-
mento ad una intercettazio-
ne in cui Simone, parlando
con una addetta di Italia-
nieuropei, definiva l'acqui-
sto dei libri da parte della
cooperativa "un’ecce zione"

- annota: "visto il prezzo pagato dalla CPL
Concordia per ciascuna delle 2.000 bottiglie di
vino acquistate (non si trattata sicuramente
di un prodotto da somministrare in una men-
sa aziendale), si tratta evidentemente di
u n’altra delle «eccezioni» cui faceva riferi-
mento Simone".

Il 20 novembre 2014, in una perquisizione
presso la CPL, gli inquirenti hanno seque-
strato tre dispositivi di bonifici (uno del 2011,
uno del 2012 e l’ultimo del 2014) effettuati dalla
cooperativa in favore della Fondazione Ita-
linieuropei, ciascuno per l’importo di 20 mila
euro; nonchè un ulteriore bonifico per l'im-
porto di 4.800 euro (effettuato l’8 luglio 2014)
per l'acquisto di 500 dei libri D’Alema.

Il quale rivendica con forza la trasparenza
del rapporto con CPL: un rapporto, spiega,
che «non ha comportato nè la richiesta da
parte loro nè la messa in opera da parte mia di
illeciti di nessun genere»: «non ho avuto al-
cun regalo» e «nessun beneficio personale».
«Dalla CPL – dice l’esponente del Pd – non ho
avuto alcun regalo ed è ridicolo definire l’ac -
quisto di 2.000 bottiglie di vino in tre anni
come un “mega ordine», peraltro fatturato e
pagato con bonifici a quattro mesi. Quanto ai
libri - prosegue D’Alema – nessun beneficio
personale, ma un’attività editoriale legitti-
ma, che rientra nel normale e quotidiano
lavoro della Fondazione Italianieuropei". Ag-
giunge che «la diffusione di notizie e inter-
cettazioni che non hanno alcuna attinenza
con le vicende giudiziarie di cui si occupa la
procura di Napoli è scandalosa e offensiva».

SOTTO ESAME LE «RELAZIONI» DELLA COOPERATIVA

l ROMA. I soldi «non sono di nessuno, servono a tutti
per vivere e cercare di fare le cose come si deve». Ma
bisogna avere «calma e gesso», perchè «meno si parla e
meglio si sta»: è il responsabile delle relazioni isti-
tuzionali della CPL Concordia Francesco Simone a for-
nire, secondo l’accusa, lo «schema« di come il colosso
delle Coop muoveva le sue pedine per ottenere appalti in
tutta Italia.

L'occasione gliela fornisce l’interesse di una piccola
società pugliese che mira ad entrare nel giro della CPL.
"Ben venga – afferma l’uomo delle relazioni istituzionali
– però noi le gare che ci interessano le monitoriamo
già...abbiamo l'ufficio aperto 24 ore al giorno, un colosso
che fa monitoraggio di tutte le gare...che ci possono
interessare". Questo però non significa nulla. Noi "sia-
mo qui – spiega ancora Simone al suo interlocutore – se
c'ha delle gare per cui ha da proporci che noi che lo-
ro...dove loro non arrivano così che ben vengano". D’al -
tronde "due occhi in più vanno meglio...sei occhi vanno
meglio di quattr'occhi non è un problema, totale di-
sposizione". Ma bisogna muoversi sempre, è il suo obiet-
tivo, "nell’interesse di tutti" e "non tanto per buscare o
non buscare..". Il "problema, infatti, "è la sicurezza del
nostro futuro perchè qui...è finita la storia".

Simone è appunto l’uomo che tiene le fila dei rapporti
istituzionali, telefona per mettere in contatto persone, si

dà da fare per far ottenere voti alle Europee al sindaco di
Ischia, coinvolgendo perfino l’ambasciatore albanese in
Italia: la sua intermediazione, infatti, "potrebbe fruttare
10mila voti", che sono quelli degli albanesi con la cit-
tadinanza italiana. In cambio ci sarebbe ovviamente,
sostiene l’accusa, un soggiorno nell’hotel di Ischia del
primo cittadino: "se avremo l’invito - dice l’a m b a s c i at o re
al telefono – io non rinuncio mai...gli diamo anche una
mano per le elezioni". Il pranzo con l'ambasciatore serve
anche per parlare degli investimenti da parte della coo-
perativa in Albania, perchè la CPL non vuole farsi
scappare nulla.

A marzo dell’anno scorso, ad esempio, Simone parla al
telefono con il consigliere comunale di Tursi, in pro-
vincia di Matera, Antonio Lauria: i due, sempre secondo
la procura di Napoli, discutono di un appalto per la
pubblica illuminazione comunale in cambio di una maz-
zetta da 100mila euro. "Cinquanta prima della gara e
cinquanta quando si aggiudica la gara - afferma il pub-
blico ufficiale – CPL è una certezza, se troviamo l'ac-
cordo su quei cento". Un mese dopo Simone chiede a
Lauria se quei soldi li vuole "bianchi o neri", vale a dire,
scrivono i carabinieri, "se preferisce avere i soldi in nero
e in contanti oppure attraverso la stipula del solito
contratto di consulenza fittizio". Su una cosa, però,
bisogna stare attenti: parlare il meno possibile.

Massimo D’Alema
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Il barese craxiano di ferro
è il «personaggio chiave»
Simone nelle telefonate millanta contatti con Tedesco e Decaro

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

lBARI.Nella sua ultima uscita pubblica, poco
meno di un mese fa, Franco Simone ha speso il
ruolo di segretario regionale del nuovo Psi per il
candidato governatore del centrodestra, Fran-
cesco Schittulli. Eppure le carte dell’i n ch i e s t a
napoletana, dove appare come responsabile delle
relazioni istituzionali di Cpl Concordia ed è con-
siderato «personaggio chiave» della vicenda, lo
vedono sostenere alle ultime Europee un can-
didato del Pd, Giosi Ferrandino (il sindaco di
Ischia pure arrestato, ndr), in una girandola di
contatti che toccano - non casualmente - anche la
Puglia.

Simone, 56 anni, nato a Mola di Bari, residente
ai Parioli, è uno di quei personaggi che animano
da trent’anni il sottobosco della politica pugliese.
Già segretario giovanile del Psi, nel 2005 è stato
animatore con Bobo Craxi dell’ennesima scis-
sione socialista. Con scarsa fortuna. Alle Po-
litiche del 2013 si schiera con il minipartito
dell’ex ministro Tremonti, salvo poi tornare alla
corte di Nencini.

La coop Cpl Concordia - formalmente estranea
all’inchiesta - è un colosso che ha più di un’en -
tratura nelle pubbliche amministrazioni puglie-
si: gas, energy management, contatori, global
service. In quel contesto gli uomini del Ros ascol-
tano Simone mentre istruisce Ferrandino su co-
me reperire voti in Puglia. «Mercoledì ti fisso
l'appuntamento con Massimiliano Vitale ex as-
sessore (…) uomo di Emiliano, gli ho parlato di
reciprocità bla bla bla è stato uno che muove…»:

Vitale, definito «il braccio destro di Castellaneta
alla Sace», non è in realtà mai stato assessore a
Bari.

Poi Simone spende il nome di un’av vo c at e s s a
tarantina, Rosaria La Grotta («lei era la punta di
diamante elettorale del compagno Massimo
D’Alema… in Puglia vale cinquemila voti»),
quindi riesuma l’ex onorevole
Claudio Lenoci («è una persona
che a Bari raccoglieva settanta-
mila voti ed è un compagno so-
cialista»), prima di suggerire a
Ferrandino di intercettare il voto
degli albanesi in Italia creando-
gli un link con l’a m b a s c i at o re.

Alle Europee del 2014 Ferran-
dino è arrivato sesto nella cir-
coscrizione Sud, è primo dei non
eletti, ma ha preso in Puglia ap-
pena 4.100 dei suoi 85mila voti.
Quello che i carabinieri defini-
scono «sforzo immane» da parte
di «tutto l'entourage della Cpl»
non ha poi prodotto granché. «Ho
incontrato Ubaldo Pagano (segretario provin-
ciale del Pd di Bari, ndr) e altri sindaci», dice
Ferrandino a Simone: «Emiliano mi ha fatto
perdere solo tempo». Poi Simone gli suggerisce di
chiamare Alberto Tedesco, «che è stato il men-
tore di Decaro». «Non l’ho mai incontrato né mi è
mai stato chiesto», racconta ora Tedesco, mentre
il primo cittadino di Bari dice che non lo vede
«dalle Politiche del 2006 quando sosteneva Bobo
Craxi». A muoversi tanto per Ferrandino è in-

vece Nicola Pinto, sindaco socialista di Rodi Gar-
ganico: Simone, annotano gli investigatori, gli
propone di sponsorizzare «una manifestazione
nel predetto Comune» in cambio dell’eve n t u a l e
assegnazione alla coop, «come contropartita», di
«qualche servizio del settore energetico alla
Cpl».

Per illustrare «il sistema af-
faristico organizzato» dai diri-
genti della Cpl, gli investigatori
puntano sui fondi neri a dispo-
sizione di Simone: una serie di
società tunisine fatturavano al-
la Cpl consulenze mai effettuate
così da creare la provvista per le
tangenti. A marzo 2014 le mi-
crospie nell’ufficio della Cpl re-
gistrano Simone mentre parla
con un consigliere comunale di
Tursi (Mt), Antonio Lauria, a
proposito di un appalto a quanto
pare mai aggiudicato. «Quan-
to?», chiede Simone. «Cento, me-
tà quando si vince la gara e metà

quando viene assegnata». «Li pagherei bianchi o
neri», gli propone Simone. Quando l’a s s e s s o re
lucano gli chiede di lavorare su Bari, lui è ca-
tegorico: «Se permetti lo dico io ad Antonio De-
caro che è il prossimo sindaco, l'ho cresciuto.
Stiamo guardando anche la cordata che acqui-
sterà la parte della gestione della rete». Poi però il
socialista barese tronca il discorso: «Nè una pa-
rola in più né una parola in meno altrimenti si va
al gabbio». Ci ha visto lungo.

Alle Politiche del 2013 si schiera con il
minipartito dell’ex ministro Tremonti,
salvo poi tornare alla corte di Nencini

Le intercettazioni ambientali
Nelle carte anche Vaticano e «servizi»
ROMA Anche ambienti legati al Vaticano, in partico-

lare agli imprenditori che hanno gravitato attorno al
mondo dei lavori edilizi, e ai servizi segreti escono dalle
carte dell’inchiesta legata alla metanizzazione di Ischia.
In una delle intercettazioni ambientali, del 26 febbraio
2014, il responsabile delle relazioni istituzionali del Grup-
po CPL Concordia Francesco Simone, parla con una per-
sona dell’imprenditore Angelo Proietti, titolare della
«Edil Ars», definito «...uomo di Balducci» (Angelo ex
provveditore alle Opere Pubbliche di Roma), e conside-
rato come «il numero uno al Vaticano...». Simone ricorda
che Proietti era stato «coinvolto nello scandalo della ca-
sa di Tremonti» e poi dice: «...il novanta per cento dei la-
vori in Vaticano li fa lui, Angelo Proietti... E adesso c'è in
ballo, finalmente l’efficientamento energetico del Vatica-
no...». Simone propone anche un incontro con Proietti
nella sede della CPL a Roma. Sempre su Proietti, Simone
spiega che «...era l’uomo di Anemone e Balducci...» e
che era «...alla grande... con tutti i cardinali... adesso
hanno messo sotto mano il Bambin Gesù... Si è risiste-
mato».

Nella sua ultima uscita pubblica il
segretario del nuovo Psi si è speso
per il candidato alle Regione, Schittulli

IL PUGLIESE Il socialista
Francesco Simone
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RICICLO UNA STORIA A LIETO FINE A FAVORE DELL’AMBIENTE

Ero una bottiglia
ora sono uno scivolo
C

iao! Sono uno scivolo di plastica e voglio nar-
rarvi la mia storia. Io sono nato come una
semplice bottiglia di plastica, 7 anni fa. Stavo in
una casa di campagna, circondato da dei ra-

gazzi che si chiamavano con nomi strani: Mattia, Anna,
Giuseppe, Andrea, ecc. I miei padroni mi portavano dap-
pertutto e io ero sempre piena di qualche liquido: a volte
acqua, oppure vino o coca cola. Ero davvero felice. Poi
arrivò quel giorno. Non ricordo che giorno era, ma ri-
cordo ciò che accadde come se fosse ieri: la sera mi misero
in una strana scatola, e io passai la notte lì, al gelo; la
mattina seguente mi buttarono in un camion bianco, con
uno strano simbolo disegnato sopra. Arrivai in un luogo
in cui mi misero in una sostanza bollente e io ne uscii
deformata: ero, così dicevano gli operai, tornata plastica
g re zza.

Dopo varie lavorazioni mi fecero uscire da quella fab-
brica completamente diversa: ero diventata, insieme ad
altre compagne, uno scivolo per bambini. Entrai in un
furgone e mi trasportarono in un luogo chiamato “Ce glie
M e s s ap i c a ”. Non ho idea di dove si trovasse, ma so solo che
era in Italia. Tutto questo l’ho dedotto dalle informazioni
scritte sui cartelli stradali che vedevo lungo il tragitto. Mi
misero in un parco giochi per bambini, insieme ad un’al -
talena, un dondolo, una giostra e alcune panchine. Quan-
do arrivammo, ci misero in uno spazio pieno d’erba, in cui
ci aspettavano una miriade di bambini, tutti con i volti
sorridenti. Mi piaceva tantissimo stare lì, perché mi
sentivo fiero di far sorridere dei ragazzini.

Poi lì ogni giorno succedeva un qualcosa di curioso: dei
giorni venivano delle persone e mi dipingevano, a volte di
rosso o verde oppure blu. Questa è la mia storia. La storia
di come io sono diventato uno scivolo, partendo da una
semplice bottiglietta. La mia trasformazione si chiama
riciclo e le persone che mi hanno buttata e hanno per-
messo il mio riciclo si chiamano “persone brave e ri-
s p e t t ab i l i ”!

Carmine Palmisano
classe I A plesso Scuola Secondaria I grado - ‘L. da Vinci’

2º Istituto Comprensivo - Ceglie Messapica

La «differenziata» premia
i Comuni più virtuosi

C
hi avrebbe mai pensato a tali
risultati? Ad un anno
dall’estensione della differen-
ziata “porta a porta” a tutto il

centro abitato, Monte S. Angelo vince la
VII edizione della campagna “Comuni
r i c i cl o n i ” di Legambiente, con il 1° po-
sto tra i comuni del Gargano, diffe-
renziando il 51,6% dei rifiuti. Positivo il
risultato, forse inaspettato, e deve spin-
gere la cittadinanza a fare di più e
me glio.

La fase sperimentale della raccolta
“porta a porta” inizia nel settembre 2012
e coinvolge solo alcuni quartieri; nel
luglio 2013 è estesa ad altri e nel gennaio
2014 interessa tutta la città. Numerosi
finora i vantaggi ambientali ed eco-
nomici, perciò si punta alla “porta a
porta integrale”: non punti di raccolta
per strada, ma solo gli appositi con-
tenitori da esporre fuori dalla propria

abitazione. E così più controllo sul cor-
retto smaltimento dei rifiuti e più pos-
sibilità di aumentare le percentuali di
differenziata. Non c’è ancora una data
precisa per il passaggio all’inte g rale,
ma a breve il Comune incontrerà la
Tecneco (addetta allo smaltimento ri-
fiuti) per organizzarlo e attuarlo. Im-
minente anche l’inizio dei lavori per la
costruzione di un “punto raccolta” con -
trollato per il conferimento dei rifiuti
dal lunedì al sabato. Si sarà all’alte zza
della nuova sfida per costruire un am-
biente sano e sostenibile? Certamente
sì, perché finora i cittadini hanno di-
mostrato, “sensibilità, responsabilità e
un grande senso di civiltà”, parola di
S i n d a c o.

Biscari M., Ciliberti A. Lauriola Maria I.,
Ferosi M., Lauriola M., Palumbo V.

Liceo Classico Giordani
Monte S. Angelo

RIFIUTI AUMENTATI DI OLTRE IL CINQUANTA PER CENTO

D i ff e r e n z i a r e
si può e si deve
I

n circa 20 anni la produzione di rifiuti in Italia è
aumentata da 350 kg circa l’anno pro capite a
550 kg, con un totale di oltre 31 milioni di
tonnellate di spazzatura prodotta. Incremen-

tare la raccolta differenziata diventa il modo mi-
gliore per preservare e mantenere intatte le risorse
naturali a vantaggio delle generazioni future. Riu-
tilizzare i rifiuti contribuirebbe quindi a preservare
l’ ambiente, evitando tra l’altro il consumo di milioni
di litri di petrolio, l’abbattimento di centinaia di
alberi e l’immissione di ingenti quantità di CO2
nell’atmosfera. Allora perché non farlo? Cosa ci costa
in fondo separare i nostri rifiuti, considerando che
ogni nostra azione negligente contribuisce ad ac-
crescere l’inquinamento del pianeta? Campagne
pubblicitarie per sensibilizzare tutti noi sull’impor -
tanza e sulla necessità di preservare la terra sono
state ripetutamente organizzate.

Inoltre, il lavoro di smaltimento, è stato enorme-
mente semplificato con la creazione di appositi con-
tenitori di colore e forme diverse a seconda del tipo di
rifiuto: giallo per la plastica, la latta e l’a l l u m i n i o,
azzurro per la carta e il cartone, verde per il vetro,
marrone per l’organico ed infine verde scuro o grigio
per l’indifferenziato. Gli italiani infine si sono di-
mostrati per lo più disponibili e la maggior parte di
loro (circa il 95%) afferma di separare correttamente
i rifiuti in casa. Allora perché grandi catene di fast
food utilizzano un unico contenitore per svuotare i
vassoi? Perché troviamo rifiuti ittici nei contenitori
dell’indifferenziata? Perché durante la notte accade
che camioncini scarichino nei “nostri” cassonetti
materiale edile, pneumatici o olii esausti? I conti non
tornano; se veramente la maggior parte della po-
polazione esegue correttamente la raccolta differen-
ziata, mi chiedo perché le nostre periferie sembrano
sempre di più assomigliare a delle discariche …

Benedetta Grande
I.C. Sc. Sec. di 1 Grado - De Amicis-Laterza Bari

Docente referente: Cinzia Campione

Trasformare le materie prime originarie
in prodotti che possono essere riutilizzati

I
rifiuti sono un prodotto inevi-

tabile della società dei consumi e
del nostro stile di vita sempre più
orientato all'usa e getta. La rac-

colta dei rifiuti è così diventato oggi uno
dei problemi più scottanti. Solo sepa-
rando i rifiuti è possibile ottenere la
trasformazione delle materie prime ori-
ginarie in modo che possano essere
riutilizzate in nuovi cicli produttivi. E'
bene, quindi, non buttare indistinta-
mente tutti i rifiuti nello stesso cas-
sonetto, ma abituarci a suddividerli e
differenziarli nei vari contenitori di di-
verso colore: marrone per organico,
giallo per la plastica, blu per la carta,
grigio per l’indifferenziato e le campane
verdi per il vetro.

Questo piccolo, importante gesto eli-
minerebbe parte dell'inquinamento at-
mosferico, provocato dal versamento di
tutti i rifiuti in discariche e incene-
ritori. Per avere una raccolta differen-

ziata efficace le Amministrazioni Co-
munali hanno il compito di predisporre
un servizio efficiente e attuare cam-
pagne di sensibilizzazione affinché i
cittadini possano collaborare.

Ed è proprio questo ciò che il comune
di Martina Franca ha attuato già da
diversi anni, coinvolgendo le scuole e
noi ragazzi attraverso il progetto “Sia -
mo una classe differente”. Quest’a n n o,
inoltre, ha indetto un concorso cine-
matografico sulle tematiche ambienta-
li. La nostra scuola ha aderito con il
CORTOMETRAGGIO intitolato “RI -
SPETTA le AREE VERDI” per cono-
scere, amare, rispettare e salvaguardare
l’ambiente in cui viviamo. La raccolta
differenziata è fondamentale unitamen-
te ad altre azioni da adottare quoti-
dianamente per preservare il nostro
f u t u ro.

Classe V-D - Scuola Primaria Chiarelli
Martina Franca

Un’isola anche in città
L

e isole non devono stare per forza nel mare, ma
possono trovarsi anche nel bel mezzo di una città.
Sono le isole ecologiche. A Bari ne abbiamo cin-
que. Sono piccole sedi dell’Amiu dove i cittadini

possono portare i propri rifiuti per differenziarli meglio.
Per esempio le pile scariche puoi portarle nei supermercati
oppure in un’isola ecologica.

Lì puoi e devi portare l’olio da cucina che mai dovresti
gettare nel lavandino perché finirebbe nel mare. Vorremmo
ora che chiudessi gli occhi per immaginare il viaggio
sull’isola ecologica. Attraverserai un cancello, preferibil-
mente a piedi e non in auto, e vedrai una grande struttura
con un ampio spazio. Vi sono posteggiati i treruote degli
operatori ecologici e ci sono enormi vasconi che accolgono i
diversi tipi di rifiuti. Gli addetti al conferimento ti spie-
gheranno come differenziare al meglio sciogliendo ogni
dubbio sul riciclaggio. Quando a casa ti si esaurisce un
toner, si brucia una lampadina, hai una pila esausta, ti è
avanzato l’olio della frittura o il pc è morto, in genere si
pensa di mettere tutto il materiale nel cassonetto “indif -
f e re n z i at a ” e l’olio viene versato nei lavelli. Nulla di più
sba gliato.

Una delle prime regole Amiu è differenziare corretta-

mente altrimenti il riciclaggio non è possibile. Nell’isola
ecologica si conferiscono in appositi contenitori le pile
esauste affinché subiscano un trattamento che eviti l’in -
quinamento. Se finissero nelle comuni discariche perde-
rebbero un liquido che attraverserebbe il terreno e finirebbe
dritto nelle falde acquifere inquinandole per sempre.

L’olio da cucina andrebbe a finire nel mare e poiché non
ne rappresenta una componente, ne rovinerebbe l’ecosi -
stema. Abituiamoci a filtrare l’olio alimentare, a racco-
glierlo in una tanica per poi consegnarlo ai dipendenti
Amiu. Anche le fonti luminose vanno raccolte a parte,
insieme ai toner e alle cartucce delle stampanti. Mentre
dobbiamo farci amico il RAEE. Indica i rifiuti di appa-
recchiature elettriche ed elettroniche. Si tratta degli ap-
parecchi elettronici di cui non riusciamo più a fare a meno e
che non sono composti da un unico blocco, bensì da diversi
materiali che vanno scomposti per il recupero differenziato.
Queste righe ti hanno incuriosito almeno un po’? Se è così
puoi scoprire ancora molto sul mondo della raccolta dif-
ferenziata. Lì, su quell’isola, ti conviene approdare!

Gli alunni del corso di giornalismo
Docente referente: Silvana Calabrese

Scuola Secondaria 1 grado “S a n t o m a u ro ” - Bari

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA
Una risorsa per la Puglia
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Xylella, la natura
sa meglio di noi

Q
uella prima della Pasqua è celebrata dalla chiesa cat-
tolica come «la domenica delle palme». In questa festa
viene ricordato il giorno in cui Gesù torna a Geru-
salemme per festeggiare la Pasqua, la festa ebraica che

ricorda la liberazione del popolo d’Israele dall’Egitto con preghiere
e pranzi in comune. Era un momento di grande popolarità per
Gesù; la sua predicazione in varie parti della Palestina faceva
sperare in una nuova liberazione dall’esosa Roma che opprimeva il
paese con la collaborazione o tolleranza delle autorità religiose
ufficiali, ostili quindi a questo nuovo profeta. Una folla accoglie
Gesù, come racconta l’evangelista Giovanni, agitando rami di pal-
me, la pianta diffusa sul posto. Quello che succede dopo è noto; il
pranzo con gli amici, l’agguato dei nemici, la denuncia alle autorità
romane, le perplessità del prefetto romano Pilato, le folle sobillate
contro Gesù dai «sacerdoti», la crocefissione.

Nella tradizione cattolica la domenica «delle palme» prevede la
benedizione di rami di piante, in Italia dell’ulivo che è diffuso
nell’Europa meridionale. (Non so che cosa facciano benedire i cri-
stiani in Germania o Svezia). Mentre assistevo, domenica scorsa, a
questo rito mi risuonava nella mente lo stridio delle motoseghe che
stanno tagliando gli ulivi del Salento, attaccati da un mortale pa-
rassita, e mi sono ricordato quando, settant’anni fa, sono venuto
per la prima volta in Puglia. Proprio nel Salento mi hanno fatto
vedere i tronchi contorti e bellissimi dei secolari ulivi, raccon-
tandomi la leggenda che fossero così per la sofferenza del nume
tutelare, il genius loci, che ogni ulivo portava dentro di sé. Chi sa
che cosa pensa la divinità pagana ora cacciata via del tronco del
suo ulivo, ridotto ad un fittone che emerge sconsolato dal suolo nel
terreno dopo aver visto imbrunire a morte le foglie dal loro verde
originale. Sono state e vengono scritte innumerevoli pagine, in
gran parte in questo giornale, sulla epidemia che ha colpito gli
ulivi del Salento e che minaccia di estendersi; chi è questo batterio
Xylella, da dove viene, come è possibile fermarne la propagazione,
come risarcire gli agricoltori, che cosa fare nelle terre abbando-
nate. Soprattutto è ora di interrogarsi su questa nuova manife-
stazione della fragilità dell’agricoltura: di quella pugliese, oggi, ma
più in generale italiana, e, in tante diverse forme, dell’ag ricoltura
m o n d i a l e.

ARRIVA L’EXPO -Siamo alla vigilia della famosa esposizione
universale EXPO 2015 di Milano che prometteva costruttive in-
dicazioni su come nutrire il pianeta, anche se sembra si stia tra-
sformando in una sfilata di ristoranti. Si sprecano parole come
sostenibilità e biodiversità mentre nei paesi industrializzati, per
motivi «economici» gli addetti in agricoltura sono ridotti a meno
del dieci percento dei lavoratori e la stessa tendenza sta diffon-
dendosi nei paesi emergenti. Il rapporto fra l’uomo e la terra è
sradicato dall’avanzata delle grandi monocolture di piante com-
merciali, dei pozzi petroliferi e delle miniere, delle fabbriche,
dall’avanzata del cemento dei quartieri e delle rotaie delle ferrovie
sempre più veloci, del catrame delle strade e autostrade e delle
discariche di rifiuti. Questa transizione è spacciata per modernità,
ma in pratica è governata dal potere finanziario sempre pronto ad
abbandonare alla rovina le imprese, anche agroindustriali, di cui
si è rapidamente appropriato al solo fine di arricchirsi.

L’agricoltura speculativa altera, spesso irreversibilmente, gli
equilibri ecologici, quelli che possono, solo loro, in maniera du-
revole, sfamare il mondo, con una agricoltura che ha bisogno di
tempi lunghi e di paziente cura e amore. Il passato, il presente e il
futuro dell’agricoltura saranno esaminati in un convegno su Le tre
a gricolture che si terrà a Brescia, per iniziativa della locale Fon-
dazione Luigi Micheletti, il 22 e 23 aprile, alla vigilia dell’aper tura
dell’esposizione di Milano. La prima agricoltura per diecimila anni
ha assicurato il cibo nel rispetto degli equilibri fra piante, animali,
suolo e acque, con il lento e faticoso lavoro umano, con ansie
davanti ai pericoli di tempeste, grandine, alluvioni, siccità, con
gioie nel momento del raccolto. Con la rivoluzione industriale i
migliori salari per gli operai hanno attratto nelle città crescenti
folle di agricoltori che hanno abbandonato le campagne. Si è avuta
una rapida crescita della popolazione mondiale e per sfamarla è
stato necessario lo «sfruttamento» intensivo delle terre, l’appor to
di concimi artificiali e di pesticidi che hanno fatto aumentare la
produzione agricola, ma a spese di un crescente inquinamento
delle acque, della avanzata della siccità, dell’abbandono di colture
tradizionali. L’industria agroalimentare per soddisfare la domanda
delle popolazioni urbane ha incrementato i commerci internazio-
nali che hanno offerto maggiore varietà di cibo nelle tavole e in-
centivato in terre lontane coltivazioni estranee alla loro vocazione,
con conseguente erosione del suolo e cambiamenti climatici.

Non sta risolvendo i problemi la seconda agricoltura, quella
«biologica», divenuta in molti casi una moda e ben presto esposta
a n ch ’essa a furbizie e frodi. Forse esiste una terza agricoltura, in
gran parte da inventare, che riporti i lavoratori alla terra, non
come passeggera passione, ma come necessità per «nutrire il pia-
neta» nel rispetto degli equilibri ecologici e dell’uso razionale delle
acque, compatibile col clima e con le caratteristiche del suolo, con
le leggi della natura. Perché, in fin dei conti, come scriveva il
biologo Barry Commoner, la natura sa le cose meglio di noi.

DE TOMASO

La Puglia grande assente
>> CONTINUA DALLA PRIMA

G
li stessi addetti ai lavori non
sanno che cosa fare e, pa-
radossalmente, soprattutto
che cosa dire. E se i primi a

essere disorientati sono loro, figuriamoci
i militanti, gli elettori, la gente comune.

Quello che sorprende e sconcerta in
questa vigilia elettorale che vede le due
coalizioni di centrodestra e centrosini-
stra lacerate e dila-
niate da strappi con-
tinui al loro interno, è
l’assoluta indifferen-
za nei confronti dei
problemi reali della
Puglia. Quasi che la
Puglia fosse un op -
tional in questa cam-
pagna elettorale e che
il governo della Re-
gione fosse solo un’oc -
casione per dare oc-
cupazione (e potere)
alle comitive di ami-
ci, clienti e sosteni-
tori vari.

Ora. È indubbio che le votazioni si
confermino, di volta in volta, come un’op -
portunità per chi voglia ricorrere allo
spoil system estremo - la divisione delle
spoglie non è un’esclusiva italica, si
verifica in ogni angolo del pianeta -, ma è
altrettanto indubbio che solo nello Sti-
vale la carriera dei candidati prevalga
sulle risposte programmatiche da dare
agli elettori, e s’imponga sulla stessa
necessità di presentare in lista nomi in
grado di governare senza provocare sfra-
celli. Tanto è vero che una persona seria
come il professor Roberto D’A l i m o n t e,
esperto di sistemi elettorali, è terro-
rizzato dalla prospettiva del voto di pre-

ferenza, che potrebbe trasformarsi in uno
strumento ideale per camarille corrotte e
gruppi di malaffare smaniosi di piazzare
i loro uomini nelle istituzioni. D’Ali -
monte si spinge fino al punto di preferire
le liste bloccate a una riforma che san-
cisse la selezione completa delle assem-
blee attraverso lo strumento delle pre-
ferenze. Il che è tutto dire.

Sta di fatto che, soprattutto in Puglia
(ma non solo), il prevoto regionale è

contraddistinto
dall’assoluto disinte-
resse, dalla profonda
ignavia verso le que-
stioni centrali della
Regione, che ormai
non fanno capolino
neanche nelle inter-
viste sui mass media,
esternazioni vieppiù
monopolizzate da di-
scorsi da cucina e re-
trobottega. Eppure le
materie da approfon-
dire non mancano: dal
futuro dell’olivicoltu -
ra devastata dalla pe-

ste della Xylella alla difesa della salute;
dal problema dei rifiuti al ruolo delle
agenzie regionali; dalle partecipate suc-
chiasoldi alla politica del turismo; dai
fondi comunitari europei ai rapporti con
lo Stato centrale; dal tema della sal-
vaguardia del paesaggio a quello dell’ap -
provigionamento energetico. Per non di-
re del problema dei problemi: un bilancio
regionale, o meglio una spesa pubblica
sempre in affanno e sempre ingenerosa
verso i contribuenti, cui vengono chiesti
sacrifìci continui e sempre più inso-
stenibili.

Solitamente gli ultimi mesi di una
legislatura, anche nelle Regioni, si di-

stinguono per due elementi: l’assalto alla
diligenza da parte degli uscenti, specie di
coloro che stanno per affrontare la nuova
sfida del voto; la valanga di promesse da
parte delle matricole delle liste elettorali.
Il primo rischio, almeno in Puglia, non ci
sarà, perché la legislatura si è conclusa
formalmente il 29 marzo scorso. La se-
conda, cioè la valanga di promesse da
parte dei candidandi, non ci sarà, o sarà
circoscritta agli ultimi giorni, perché è
tracimante la questione delle candida-
ture e delle liste elettorali, ossia della
competizione spietata, causata dai giochi
interni agli schieramenti.

Ma la Puglia non ha bisogno, figu-
riamoci, né di assedi alla cassa dei
quattrini né di orge di promesse elet-
torali. La Puglia ha bisogno di sapere
cosa intendono fare i protagonisti della
contesa al netto dell’adipe demagogica
che cresce alla vigilia di ogni votazione.
Per ora, regna il silenzio più assordante.
Quasi che una Regione come la Puglia
non fosse un piccolo Stato, ma un ente
paragonabile a una circoscrizione mu-
n i c i p a l e.

Tutto è comunicazione, tutto è slogan,
tutto è sovrastruttura. Tutto è tattica,
poco o punto è strategia, progettualità.
Un tempo, forse, si esagerava sui pro-
grammi che, specie per i partiti non
ideologici, rappresentavano la Costitu-
zione «locale» da presentare agli elettori.
Oggi ci si concentra soprattutto sui pro-
getti carrieristici dei contendenti. Il che,
per una Regione come la Puglia (più di
quattro milioni di abitanti), non è un
buon viatico. Un vecchio detto inglese
dice che i signori parlano dei problemi, la
servitù parla delle persone. Ecco. Stiamo
qui.

Giuseppe De Tomaso
detomaso@gazzettamezzogiorno.it

PA R T I P I LO

Da Brindisi a Lecce
>> CONTINUA DALLA PRIMA

G
uardavo con attenzione ai lati della strada per capire
se vi fossero alberi colpiti dalla Xylella. Tra le chiome
argentee di ulivi, ora grandi come querce ora potati
a regola d’arte, comparivano dei rami marroncino.

Come se qualcuno si fosse divertito ad arrostirli. Il batterio
assassino c’era. E c’era ovunque, dannazione. Non una delle
migliaia di piante visibili dalla strada era indenne. Un nodo
come di pianto mi è salito alla gola. Mi sono fermato in una
piazzola di sosta per guardare meglio, spe-
rando che l’auto in corsa mi avesse tratto in
inganno. Purtroppo non era così. Anzi,
l’uliveto là davanti aveva un’aria spettrale. I
tronchi erano senza foglie. Erano stati potati
in maniera feroce per salvare il salvabile. In
un angolo lontano c’erano ancora i cumuli
di frasche. Il terreno era stato arato in
profondità. Sembrava addirittura che lo
strato più superficiale fosse stato asportato
per cavare anche il batterio e il suo perfido
vettore. Mi sono venuti in mente gli ulivi del
Getsemani, che ancora oggi resistono sfi-
dando i secoli e la barbarie dell’u o m o.

Con terrore ho pensato che quel paesaggio
spettrale sarebbe ben presto diventato l’uni -
co paesaggio possibile lungo quei 30 chi-
lometri d’asfalto. Ho pensato al turismo, all’ulivo icona della
pace ma anche a don Tonino Bello che all’ombra di questi ulivi
aveva visto la sua vocazione di profeta della pace. Una ridda di
pensieri misti all’angoscia di non vedere mai più quel panorama
così familiare. Dominavano solo quegli ulivi muti nella loro
sofferenza, ammalati terminali senza speranza.

Se non si interviene in maniera drastica la Xylella si spingerà
verso il Barese e poi attaccherà la Capitanata. I campi ben tenuti
e le piante potate forse ne rallenteranno la corsa, ma non
riusciranno a fermarla. Anche perché nessuno sa bene come
fare. L’idea dell’espianto fa paura a tutti: è comprensibile ed è
comprensibile pure che dal Salento sia partita una campagna

per fermare le operazioni annunciate dal commissario straor-
dinario. Ma forse non è l’idea giusta. Perché comunque bisogna
cercare di arginare il morbo o davvero si rischia che la Puglia
perda la sua identità e che dopo secoli e secoli il suo paesaggio
cambi. Visto che nonostante gli sforzi la scienza non sembra in
grado di offrire risposte efficaci, allora bisogna ricorrere a
rimedi antichi: campi tenuti come giardini e barriera di
protezione ai limiti dei territori contaminati dal batterio. È
come quando la cancrena aggredisce una persona: meglio
amputare una gamba che perdere l’intero corpo.

In questo dramma ora a poco servono la
recriminazioni su chi ha sbagliato, su chi
poteva intervenire prima, su chi ha lasciato
che gli ulivi del Salento non venissero curati
accettando così che i campi diventassero
piccole foreste incolte.

Occorre far presto e bene, prassi poco
frequente dalle nostre parti. Però questa
volta la posta in gioco è altissima. Non ci
sono solo i danni ai coltivatori o all’im -
magine della regione. È in ballo l’identità di
una regione che da sempre ha legato la sua
immagine al Mediterraneo e alla sua cul-
tura, i cui simboli sono il vino e l’olio. Due
prodotti della terra che hanno addirittura
una valenza sacra. L’olio è sigillo di pu-
rificazione e di salvezza. Il vino è il sangue

del sacrificio e della risurrezione. Perdere uno solo di questi
simboli significherebbe anche smarrire quel senso di ap-
partenenza che ci fa figli di questa terra. Sarebbe come se
ciascuno perdesse all’improvviso e contemporaneamente il
padre e la madre.

Chi non ha visto quegli ulivi ammalati non può rendersi conto
di quale maleficio si sta realizzando sotto i nostri occhi. E contro
il quale siamo impotenti.

Dimenticavo. In quel campo, fra gli ulivi scheletriti, saltellava
allegro sotto la pioggia un uccelletto di un giallo acceso. Un
piccolo messaggio di speranza.

Michele Partipilo

LETTERE E COMMENTI

SANITÀ Un problema della Puglia

ULIVI Panorama desolante
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di PIERO QUARTO

MATERA - «Ci è
voluta più di
mezzora per at-
traversare a pie-
di piazza Vitto-
rio Veneto tra
amici che mi
fermavano e i
baci di congra-
tulazioni di al-
cune belle si-
gnore».

E’ decisamen -
te soddisfatto e
di buon umore
l’avvocato Raf-
faello De Rug-
gieri a poche ore
dall’esito del vo-
to delle prima-
rie di Matera
2020 che lo ha
scelto come can-
didato a sindaco della città dei
Sassi.

Un passo in avanti importante
nell’ambito di un percorso anco-
ra lungo e da completare.

Una sfida appassionante, im-
portante ma alla quale l’avvocato
di Zetema sembra essere quanto-
mai pronto: «è stato un risultato
incredibile perchè siamo nati in
poco meno di due mesi e riuscire
in così poco tempo a sensibilizza-
re oltre 450 cittadini è stata im-
presa che non ha aggettivi, sopra
ogni previsione.

Questa partecipazione dimo-
stra che c’è un forte bisogno di li-
bertà, c’è la volontà di esprimere
una scelta democratica che spes-
so viene velata o addirittura ri-
cattata».

Poi lo stesso De Ruggieri am-
mette anche il risultato persona-
le raggiunto che dimostra co-
munque un grande apprezza-
mento.

«Questi numeri ono anche la ri-
prova della scelta che ho fatto,
della necessità di non stare alla fi-
nestra perchè in molti mi diceva-
no che c’era bisogno di una pre-
senza che desse forza d’urto a
quest’iniziativa.

Ma questo è anche il risultato
che ci accredita e ci certifica e che
è stato raggiunto grazie alla
grinta ed alla qualità espressa
dalle donne, da Mariarita Iaculli
e Venanzia Rizzi che hanno
espresso una capacità di impe-
gno non comune. Così come rin-
grazio Massimiliano Amenta e
Antonio Serravezza».

Da oggi per De Ruggieri e per
Matera 2020 si apre una fase di-
versa nella quale bisognerà met-
tere a frutto il risultato e coagu-
larlo verso l’appuntamento elet-
torale dando forza alle scelte, al
programma ma anche alle diver-

se volontà di partecipazione.
In questo senso alcuni paletti

verranno posti
sotto il profilo
politico così co-
me era già stato
anticipato nei
giorni scorsi da
Angelo Tosto:
«non possiamo
essere in alcun
modo targati
perchè noi met-
teremo insieme
i valori migliori
della società
materana per-
chè vogliamo
trasferirli in un
progetto per
Matera con il
quale l’apparte -
nenza si scio-
glie in una scel-
ta per la città».

Nessun simbolo di partito dun-
que così come pure era stato già

spiegato ma un progetto per la
città che porti con sè in maniera
qualificante le diverse parti «del-
la destra e della sinistra» così co-
me ha spiegato lo stesso De Rug-
gieri.

Il voto, l’enorme partecipazio-
ne che è stata registrata sono sta-
ti inevitabilmente anche inter-
pretati come una risposta all’at -
tuale Amministrazione comuna-
le e quindi una parte che non ha
gradito questi cinque anni che
sono trascorsi.

«Certamente è un voto di alter-
nativa al governo attuale, molti
non hanno visto in questi anni
dei fatti concreti dall’attuale Go-
verno cittadino, così come io non
credo che il risultato di Matera
2019 sia ascrivibile solo ad alcu-
ni, solo al Governo della città, è
un risultato che non è il frutto di
un protagonismo esclusivo ma il
frutto corale della città che ha fat-
to la sua parte. Io stesso sento di
aver contribuito al raggiungi-

mento di questo tipo di traguar-
do.

Ora dovremo intraprendere
una strada chiara cercando di de-
finire la progettazione delle cose
da fare e valorizzando quello che
è il ruolo che la città di Matera po-
trà avere in futuro essendo oggi
capitale europea della cultura e

dunque avendo comunque un
enorme potere contrattuale».

Infine l’ultima questione che
torna periodicamente di attualità
e riguarda l’anagrafe di De Rug-
gieri prossimo a toccare gli 80
anni e chiamato ad una sfida che
richiede grande sforzo: «non so-
no affatto spaventato, penso a

Primo piano

COMUNALI 2015
Matera 2020 ha scelto il suo candidato sindaco
L’avvocato di Zetema precede Iaculli e Rizzi

De Ruggieri: «Voto
per l’alter nativa»
«Un risultato incredibile, emerge il bisogno di libertà
Non avremo targhe di partito, ma un progetto per la città»

«Ho avuto
la conferma
che non
potevo stare
alla finestra
Serviva
una presenza»

MATERA – Lo ammette lei stessa: ha fat-
to poca campagna elettorale e per questo
il ringraziamento ai 1317 elettori che
l'hanno scelta come candidato sindaco
nelle fila del Movimento Matera 2020 , è
ancora più sentito.

Tra i temi centrali del suo programma
elettorale per le primarie, c'erano il ri-

spetto dell'ambiente,
dell'identità della
città ma anche delle
periferie, in un tes-
suto connettivo
complessivo del ter-
ritorio cittadino.

Elementi che han-
no riguardato i citta-
dini; gli stessi mate-
rani che hanno ri-

sposto scegliendola e preferendo un si-
stema nuovo e per molti versi inaspetta-
to.

A poche ore dalle primarie, Maria Rita
Iaculli ne è sempre più convinta: «E' sta-
to un successo per il Movimento, innan-
zitutto, e un successo per una figura co-
me quella di Raffaello De Ruggieri, che
si staglia al di sopra di tutti.

E' un appassionato conoscitore e
amante di Matera che si è sprecato negli
anni e in tempi non sospetti».

Funzionario della Prefettura di Mate-

ra da tempo, Maria Rita Iaculli è oggi vi-
ce Prefetto a Brindisi e commissario pre-
fettizio a Trani.

Negli anni ha vissuto numerose com-
petizioni elettorali, ma il meccanismo di
Matera 2020 indica un nuovo volto della
partecipazione: «Ho condiviso in pieno
questo metodo, tanto da sottopormi di-
rettamente a queste primarie.

E' un modo riservato ai cittadini, per
poter esprimere la propria opinione».

Ha seguito le operazioni di scrutinio
andate avanti fino a tarda sera, all'Hotel
san Domenico, dove era stato allestito il
Quartier generale di Matera 2020 e un
seggio di voto e senza mezzi termini
esperime tutta la sua soddisfazione: «E'
il risultato dell'impegno degli amici e
delle persone che mi hanno conosciuta
in questi anni. Sono abbastanza soddi-
sfatta».

Il futuro in vista delle comunali del 31
maggio, la vedrà ancora impegnata no-
nostante gli impegni professionali, fre-
no insormontabile per una suo coinvol-
gimento diretto.

Si lascia coinvolgere in un volo pinda-
rico e, immaginando una “giunta De
Ruggieri” risponde: «Non potrò essere
coinvolta in prima persona. Vivo a Mate-
ra dal venerdì pomeriggio alla domenica
a pranzo. Non c'è tempo per molte cose,
purtroppo.

I limiti sono di ordine pratico, ma an-
che di compatibilità con il mio impegno
professionale. Non essendo in pensione,
non lavorando a Matera – prosegue – il
progetto non sarebbe fattibile».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Un successo
per il Movimento

Ho condiviso
in pieno il metodo»

«Bene per De Ruggieri. Torno al lavoro
per limiti pratici e di incompatibilità»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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segue dalla prima
di LUCIA SERINO

non ti dà fastidio. Sarà felice nella tomba Giovanni Spado-
lini, piccoli repubblicani crescono e avanzano tra bibliote-
che e libri e un'età che è solo una condizionale nominali-
stica. Erano De Ruggieri, Focaccia e qualche altro, ai
quali piaceva la differenza, molto snob, di una minoranza
aconfessionale e molto avanzata culturalmente. Certe co-
se te le porti per sempre, nella vita.

Roberto Cifarelli ma anche Cosimo Muscaridola abita-
vano nella zona bassa dei Sassi. Hanno fatto carriera po-
litica, avendola probabilmente cominciata per quel senso
di sfida sociale alle ingiustizie che di solito orienta a sini-
stra, posizionandosi oggi nel sistema di potere Pd.

Ma la provenienza socio ideale ormai in Italia è argo-
mento fuori moda. Il capogruppo
regionale del Pd starebbe bene nel-
la parte della volpe in un fumetto.
Le danze pomeridiane dei soliti
tafferugli social sono partite, do-
menica pomeriggio, da una sua ir-
refrenabile voglia di commentare:
ai seggi non c'è nessuno. Fa la sua
parte. E sono finite con valutazioni
politiche, per esempio quella del
senatore Margiotta, di cui forse
Luongo dovrebbe tener conto. A
prescindere dall'autosospensione.
Il risultato in termini di partecipa-
zione delle primarie un problema
lo pone al Pd. L'effetto Potenza, di
cui molto si discute, è la cosa peg-
giore che possa capitare a Matera.
Proprio l'esempio di questi mesi di

gestione amministrativa nel capoluogo dovrebbe mettere
in guardia gli alchimisti e i contabili delle campagne elet-
torali. Serve un risultato netto, o di qua o di là, ma netto.

A Matera è in realtà in corso una cosa per nulla sconvol-
gente e, anzi, abbastanza normale: uno scontro di potere.
Se a Potenza la prospettiva era la gestione del dissesto a
Matera c'è una prospettiva di crescita alle porte. Dunque
qui e oggi, più che altrove e in altri tempi, lo scontro è dav-
vero altissimo. Questo è il primo dato. Trasversale. Cos'è
la discussione attorno alla fondazione se non il sintomo
di ciò? Ovviamente anche Angelo Tosto, vero vincitore
morale di queste primarie, non è estraneo alla lotta, così
come correnti e sottocorrenti del Pd. E' fin troppo ovvio.

C'è però un elemento di contesto. E che ci riporta al ra-
gionamento dei piani alti e piani bassi.

Quando, per esempio, De Ruggieri lancia l'allarme sui
vicini e astuti pugliesi lesti a fiutare l'affare di Mater-
sa2019 esprime una posizione culturale pienamente le-
gittima con la sua formazione. Egli è una aristocratico
del bene supremo che è la conoscenza, che solo dai miglio-
ri può continuare ad essere coltivata. In via esclusiva e
circoscritta, pre democrazia digitale. Per decenni la cul-
tura a Matera si è declinata con un nome prevalente, quel-
lo, appunto, dell'avvocato vincitore delle primarie di ma-
tera2020 che ora sfiderà Adduce. La città deve salire, so-
stiene De Ruggieri, ma quei cento uomini d'acciaio sono
l'elite alla quale, per un'utopia di modello politico cultu-
rale, va affidata la responsabilità del nostro futuro.

Esattamente l'opposto dello spirito del dossier che ha
consentito a Matera di vincere. Ripeto: la sfera degli inte-
ressi corre come un'onda da tutte le parti. Un'onda ano-
mala che calpesta qualunque prospettiva ideale. Ma i pro-
cessi storici lasciano sempre un sostrato culturale. E' così
che cambiano i costumi. Dunque, al di là di chi vincerà ap-
palti e consulenze, Matera è al suo nuovo, straordinario
appuntamento con la storia. In un mezzogiorno che deve
crescere attorno ad essa. Con i pugliesi, i calabresi, i sici-
liani, gli immigrati, siano finnici o marocchini. A questa
prospettiva non possiamo rinunciare. Che significa con-
vincersi che tutti possono provare ad offrire il loro contri-
buto di competenze, perchè la conoscenza non è più affare
per pochi. Piuttosto che combattere i processi, bisogna
adeguarsi ad essi. Facendo in modo che diventino forza
nuova (absit iniura verbis) che condiziona chi per secoli
ha scelto in via monocratica. I materani che domenica
non sono andati al seggio, escludendo quelli dell'appara-
to Pd, da che parte stanno? Cosa vogliono fare? Continua-
re a stare a casa e a partecipare solo alle zuffe digitali?
L'interesse dei pochi è frutto, il più delle volte, del disinte-
resse dei molti. Allora, forza, è il momento di andare tutti
a votare. Partecipare, stavolta, è davvero indispensabile.

PIANI ALTI
E PIANI BASSI

| IL BILANCIO |

«E’ il primo esperimento
di partecipazione civica»
LE PRIMARIE aperte promosse dall' Associa-
zione “Matera 2020” sono state in Italia il primo
esperimento di partecipazione civica aperta di
una comunità, chiamata in modo libero e tra-
sparente a partecipare attivamente per la desi-
gnazione del candidato sindaco, senza vincoli
di appartenenza politica e di partito e senza con-
tributo economico richiesto per la partecipazio-
ne.

«I 4.425 cittadini che hanno scelto di esprime-
re una preferenza con il proprio
voto libero rappresentano infatti
il motore che spingerà il candida-
to sindaco designato Raffaello De
Ruggieri, gli altri 4 candidati che
hanno partecipato alle primarie
ed il movimento intero con i suoi
attivisti a lavorare ulteriormente
nella definizione delle priorità e
dei contenuti che costituiranno
l’elemento portante del program-
ma elettorale per una città che guarda oltre il
2019» spiegano dal Comitato.

«Grande attenzione è stata profusa per assi-
curare il corretto svolgimento delle operazioni
di voto nel corso delle primarie.

I seggi sono rimasti aperti dalle 8 alle 22 in di-
versi punti della città borghi inclusi,.garanten-
do massima capillarità ed offrendo la possibili-
tà di scegliere anche il luogo più comodo e con-
sono per esprimere il voto, grazie ad un rigoro-
so sistema di monitoraggio degli accessi che ha

permesso di identificare in modo univoco gli
aventi diritto, affinché esprimessero una sola
volta tale opportunità di scelta.

Un ringraziamento da parte del Movimento
2020 va a tutti i cittadini che hanno creduto nel-
la proposta ed hanno partecipato attivamente
alle primarie, a quanti hanno lavorato per assi-
curarne lo svolgimento, a tutti i candidati che
hanno vissuto con impegno, responsabilità,
passione civica e determinazione queste setti-

mane di contatto diretto con la cit-
tà, aprendosi all’ascolto ed al con-
fronto, che sarà preziosa linfa per
i prossimi passi importanti da
compiere».

Sull’esito delle primarie ha pre-
so posizione anche il senatore Tito
Di Maggio dei Popolari per ltalia
“ha vinto la democrazia.

Quanti si aspettavano dalle pri-
marie un flop di partecipazione

sono rimasti delusi.
Circa 4.500 materani hanno potuto scegliere,

con un metodo non alterabile, il proprio candi-
dato sindaco.

I miei migliori auguri vanno all’avv. De Rug-
gieri che sono certo potrà al meglio rappresen-
tare le istanze di Matera.

Credo che ci siano tutte le premesse perché il
31 maggio Matera» conclude il senatore Di
Maggio, «possa avere un Sindaco all’altezza del-
le sfide che l’attendono”.

Di Maggio: «Chi
sperava in un flop
è rimasto deluso

Vince la democrazia»

mio padre che mi ha insegnato
che la vecchiaia si misura con il
cervello e ad un amico come il
professor D’Imperio che mi ha
detto che c’è un’età anagrafica ed
una biologica ed io biologicamen-
te mi sento un 40enne per pensie-
ro e per forza.

Poi mi rimetto alla fede e a quel-

lo che il Padreterno, da buon cat-
tolico, deciderà.

Ma finchè potrò e avrò la forza
andrò avanti».

Le prossime settimane saranno
quelle delle scelte definitive, del
via ufficiale alla campagna elet-
torale, della definizione delle li-
ste, degli accordi con le altre for-

ze politiche, del bando definitivo
ad ogni simbolo e del perfeziona-
mento di un programma di cin-
que anni.

Per De Ruggieri un grande la-
voro ma da ieri ha 4425 buoni
motivi per andare avanti con
grande carica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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di PIERO QUARTO

MATERA - Voci diverse e chiaramente
contrastanti arrivano dal cuore del Par-
tito Democratico dopo le primarie di Ma-
tera 2020. Voci che simboleggiano le di-
verse sensibilità e le distanze che si re-
spirano oggi e che la scelta di Raffaello
De Ruggieri rischia di far aumentare
ancora di più.

«Le primarie sono un fatto di demo-
crazia e quando si vede una partecipa-
zione è sempre positivo» commenta il ca-
pogruppo alla Regione, Roberto Cifarel-
li sul risultato delle liste civiche di Mate-
ra 2020, «perplessità sulla partecipazio-
ne sui social?

No, io mi sono limitato a sottolineare
quello che avevo visto passando davanti
ai seggi, cioè una scarsa presenza ma
magari sono stato sfortunato. I mecca-
nismi di controllo in questi casi è giusto
che vengano applicati da chi organizza
questo tipo di eventi perchè sono garan-
zia interna.

Mi sono spesso occupato delle prima-
rie e so cosa vuol dire».

Quando però sente parlare di civismo
il capogruppo Pd non ci sta: «io continuo
a ripetere che lì dove c’è l’appoggio di
Forza Italia e Fratelli d’Italia quella non
è una lista civica ma è il centrodestra che
riemerge perchè non può scomparire in
natura».

Quanto alla candidatura di De Rug-
gieri: «non credo che sia meglio o peggio
per il Pd, sapevamo che ci sarebbero stati
degli avversari, io faccio un in bocca al

lupo all’avvoca -
to De Ruggieri,
una personalità
davvero civica
che credo sia
una risorsa per
la città».

Diversa inve-
ce la posizione di
chi per questo ti-
po di evento nel

Pd si è battuto fino in fondo come Enzo
Santochirico e Vincenzo Viti: «mi pare
una bella prova di democrazia che dimo-
stra la volontà della città di partecipare
al fianco di una personalità indiscussa
come l’avvocato De Ruggieri. Una perso-
nalità di cui io stesso avevo sottolineato
lo spessore solo pochi giorni fa, avrei vo-
luto fosse il candidato del Pd. Mi pare co-
munque una personalità importante
per la città. E adesso? Adesso non cam-
bia nulla rispetto a quanto ho già detto,
cioè che la città aveva una grossa occa-
sione con le primarie che erano un’op -
portunità da sfruttare».

Non fa mancare il proprio commento e
la propria presa di posizione anche Vin-
cenzo Viti che sottolinea come «Il dato
dell’affluenza alle Primarie promosse a
Matera dal movimento civico va conside-
rato non solo una manifestazione di vi-
talità della società civile ma l’espressio -
ne di una domanda politica di partecipa-
zione che, per le ragioni che abbiamo
tante volte sottolineato, avrebbe dovuto
essere raccolta e rilanciata innanzitutto
dal PD che delle Primarie ha fatto una
delle ragioni di radicamento e di dialogo
con la sua base elettorale e con la socie-
tà.

Inutilmente avevamo chiesto che, al di
là di una lettura formalistica dei regola-
menti, le Primarie avrebbero dovuto e
potuto realizzare un fattore di legittima-
zione e di consolidamento dei consensi
intorno al candidato Sindaco, chiunque
fosse stato individuato all’interno del
PD a seguito di un percorso rispettoso
del dibattito democratico e delle diverse
opinioni.

Cosa che, purtroppo, non è avvenuta»

COMUNALI
Il Partito Democratico
esamina con toni
differenti l’evento
di domenica scorsa
e i numeri del voto

Due modi diversi
di leggere il risultato
Cifarelli: «Non è voto civico ma è il centrodestra che non scompare»
Viti e Santochirico: «Una prova di democrazia, emergono le difficoltà»
ricorda Viti riaprendo sostanzialmente
quella che è una questione per certi versi
ancora aperta o comunque una ferita
certo non rimarginata.

«E’ perciò evidente che la significativa
partecipazione alle primarie pone pro-
blemi seri al PD e conferma le ragioni di
un dissenso che abbiamo sempre co-
struttivamente manifestato e sulla solle-

citazione di gesti forti del rinnovamento
del partito (mediante l’azzeramento de-
gli organi rappresentativi e di un nuovo
tesseramento) nonché della riarticola-
zione delle diverse e complementari mis-
sioni cui devono assolvere Sindaco eletto
e Presidente della Fondazione.

Si apre quindi una fase di attiva e ur-
gente riflessione, cui veniamo chiamati,

unitamente con le espressioni più signi-
ficative del centrosinistra, per dare con-
cretezza all’idea di un PD diverso che
non intende dismettere la battaglia per
rinnovare e tonificare la vita civile, cul-
turale e amministrativa di una città che
dovrà onorare l’impegno in vista del
2019».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

| SUL FILO DEI TWEET |

Margiotta segnala gli errori e il rischio di ritrovarsi con il bis di Potenza

«Pd, senza primarie un suicidio»

L’ex assessore
«Si confermano
le ragioni
di un dissenso»

Primo piano

«DOPO questo risultato se il Pd non fa
le primarie si suicida, matematico».

E’ solo uno dei tweet con cui il sena-
tore Salvatore Margiotta ha commen-
tato il risultato delle primarie che ci
sono state da parte del Movimento Ma-
tera 2020 e che hanno avuto una larga
partecipazione.

«Le primarie sono nel nostro dna e
non lo dico io» ha sottolineato ancora
Margiotta esortando sostanzialmente
il segretario regionale del Partito a va-
lutare quest’ipotesi e sottolineando
anche quanto avvenuto solo un anno
fa a Potenza con il rischio e che un si-
mile epilogo possa ripetersi anche a
Matera.

Come era dunque prevedibile anche
sul filo del web e sui social il risultato,

l’exploit di Matera 2020 non è passato
inosservato tanto che non sono man-
cati quei commenti che hanno sottoli-
neato e sferzato il Pd a valutare la pos-
sibilità di fare anche una scelta diver-
sa.

I tempi al momento però sembrano
praticamente finiti e comunque le
scelte già fatte per quanto riguarda il
candidato sindaco.

Tornare indietro pare praticamente
impossibile.

Ma certo le punture di spillo che so-
no arrivate da Margiotta lanciano co-
munque un allarme: «senza primarie
il Pd si suicida» che rischia di rimane-
re come monito anche in un prossimo
futuro.

p.quarto@luedi.it Il tweet di Margiotta

Luca Braia, Nicola Benedetto, Roberto Cifarelli sorridenti in un
appuntamento che c’è stato ieri sera a Matera, le questioni politiche
rimangono per qualche ora in un cassetto anche se in città
continuano a tenere banco a ritmo continuo man mano che ci si
avvicina all’appuntamento elettorale

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’opzione De Ruggieri rischia di provocare un’emorragia elettorale

La peggiore scelta per il Pd
Ha vinto il candidato più temibile che spariglia le carte nel centrosinistra

segue dalla prima
di PIERO QUARTO

De Ruggieri. Le primarie espri-
mono nei numeri, 4425 votanti,
una grande voglia di andare a de-
terminare delle scelte per la città
ed un forte successo di partecipa-
zione. Questo è evidentemente il
dato oggettivo che non è in alcun
modo discutibile. Ma a questo se
ne aggiungono degli altri di ordi-
ne politico che mettono probabil-
mente in difficoltà il centrosini-
stra perchè consegnano ad Addu-
ce l’avversario più tenace sul
campo, perchè sostanzialmente
pongono davvero un pezzo classi-
co del centrosinistra contro il Pd,
perchè di fatto complicano e non
poco la vita (già di suo non agevo-
le) al primo cittadino e alla sua
parte politica. In molti attendeva-
no questo risultato, una sorta di
spartiacque per scatenare un’au -

tentica emorra-
gia di voti da sini-
stra o dal centro-
sinistra verso
Matera 2020. In
questo modo leg-
giamo le parole
del capogruppo
del Pd Roberto Ci-
farelli che conti-
nua a vedere in
Matera 2020 il
centrodestra an-
che e soprattutto
per tentare di
bloccare questa
possibile emorra-
gia.

Inutile negare
ad esempio che da Viti a Santochi-
rico ci si è espressi con parole di

elogio e apprezzamento verso il
profilo di De Ruggieri, che lo stes-
so Pittella alcune settimane fa
aveva parlato di “risorse che fino
all’ultimo ho provato a non la-
sciar sfuggire”, e tra i riferimenti
c’era sicuramente quello a De
Ruggieri.

Perchè ci sono interi pezzi di
“società civile” che guarda a sini-

stra che potrebbero essere con-
vinti dall’ipotesi De Ruggieri,
non solo Idv ma anche pezzi dei
Socialisti e fino a poco tempo fa
magari anche di Sel, oggi allonta-
nata decisamente dal sostegno
dei partiti classici del centrode-
stra per l’avvocato materano.

Di cui certamente, ad esempio,
Nicola Buccico è stato il primo so-

stenitore ed è stato in prima fila
per votare domenica mattina. Un
segno importante, non comune.
Non un voto come gli altri.

E’ per tutti questi motivi che,
probabilmente, un risultato di-
verso nei numeri, nella partecipa-
zione ma soprattutto nell’esito sa-
rebbe stato visto meglio all’inter -
no del Pd.

A completar l’opera e a segnala-
re la necessità di tenere alta la
guardia le parole via tweet di
Margiotta che non ha mancato di
segnalare il rischio che succeda
“ciò che è accaduto a Potenza, me-
ditate gente, meditate”.

Il segno che evidentemente la
giornata del 29 marzo qualcosa
ha prodotto o rischia comunque
di produrre.

La sicurezza ostentata ieri da
altri esponenti del Pd rischia di
lasciar il posto ad una vera e pro-
pria preoccupazione.

Con la candidatura De Ruggie-
ri qualche certezza in meno (ulte-
riore) c’è di certo e senza un Pd
unito (ad oggi ancora molto lon-
tano) la battaglia elettorale resta
tutta in salita.

Questo mese servirà per co-
struire accordi e coalizioni ma ad
oggi anche sotto questo profilo
De Ruggieri sembra partire da
basi più solide rispetto ad Addu-
ce.

Poi ci sarà una diversa discus-
sione su governabilità e compati-
bilità delle diverse anime che si
avvicinano a Matera 2020.

Ad oggi però queste anime sem-
brano allontanarsi da Adduce ed
avvicinarsi a De Ruggieri. Ma la
partita è appena iniziata ed è an-
cora lunga.

Di Lorenzo: «Via al percorso
per liberarsi da una cappa di potere»
«È STATO tracciato un percorso che porterà Matera a liberar-
si di una cappa di potere che per 5 anni a compresso energie,
idee, storie per il potere fino a se stesso». Così Pasquale Di
Lorenzo ha commentato l’esito dell’appuntamento delle pri-
marie.

«I materani da oggi sanno che è possibile partecipare libe-
ramente. E’ possibile aderire e portare il proprio contributo le
proprie idee, le proprie esperienze e la propria voglia di costrui-
re il futuro. Il mio personale pensiero e ringraziamento e di tutti
gli amici di Matera si Muove va innanzitutto a chi con la sua lun-
gimiranza anticipatrice degli eventi ha reso possibile tutto que-
sto: Angelo Tosto . Grazie anche a Raffaello De Ruggieri la
storia indiscussa di questa città, che con il suo esempio di umil-
tà e di servizio si è sottoposto al giudizio degli elettori materani
ed al confronto popolare con gli altri 4 candidati» conclude Di
Lorenzo, «che hanno dimostrato altrettanto attaccamento alla
nostra città. Ora si cominci a costruire quella “casa comune”li -
bera, aperta, ariosa che coniughi la quantità alla qualità».

Latronico: «Grande risultato
disponibili a collaborare»
«E' STATO un evento di democrazia di assoluta importanza
quello celebrato ieri con le primarie per la selezione del candidato
sindaco a Matera» racconta il segretario regionale di Forza Italia
Cosimo Latronico. «Va dato merito al 'Comitato 2020' che ha pro-
mosso l'iniziativa sapendo interpretare una domanda di innova-
zione e di partecipazione che si respira nella città e ai cinque can-
didati che si sono misurati in un confronto civile che ha animato
un dialogo virtuoso con la città .

L'auspicio e' che questo inizio, che ha avuto un suffragio libero
e vasto senza reti di consenso precostituite, possa proseguire
per preparare una proposta di governo vincente per la città di Ma-
tera». «L'avv. Raffaello De Ruggieri, designato da una importan-
te investitura popolare, ha l'autorevolezza e la cultura adeguata
per annodare il filo di un discorso vincente capace di reggere la
sfida che Matera ha innanzi a sè. Confermiamo la nostra dispo-
nibilità a collaborare perché questo inizio di libertà e di innovazio-
ne per la città di Matera possa conseguire l'atteso traguardo».

Restaino su facebook: «Si annuncia
una campagna elettorale populista»
NON HA fatto mancare il proprio commento sulle questione
che riguardano le primarie di Matera 2020 anche l’ex asses-
sore regionale Erminio Restaino che ha scritto in un post su
facebook: «Delle primarie Matera 2020 più che la massiccia
partecipazione (4425 elettori sono un numero davvero impor-
tante su cui il p.d. dovrebbe riflettere) mi hanno colpito le di-
chiarazioni dei protagonisti: "benvenuta libertà" dichiara An-
gelo Tosto; "è una svolta epocale", "la nostra è una missione"
le prime parole del vincitore Raffaello De Ruggieri. Se queste
sono le premesse si annuncia una campagna elettorale de-
magogica e populistica non degna dei protagonisti e soprat-
tutto della (quella si epocale) prospettiva di Matera 2019.
Buon lavoro».

Argomenti e questioni che saranno, senza dubbio, all’inter -
no della campagna elettorale che sta per iniziare ufficialmen-
te nel giro di pochi giorni ma che già si vive da tempo in città a
Matera.

Primo piano

In un mese
si definiranno
le alleanze
ma Adduce ora
sembra più solo

L’arrivo delle schede elettorali domenica sera poco dopo le 22

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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DEMOCRATICI DI LATRONICO
PITTELLA SULL’HUFFINGTON POST

Il governatore lucano di ritorno dall’Eur opa
spiega come risollevare il Mezzogiorno

IL presidente della Regio-
ne Basilicata, Marcello Pit-
tella ha affidato all’Huffin -
gton post le proprie rifles-
sioni dopo il seminario e la
visita a Bruxelles della
scorsa settimana su Euro-
pa e Mezzogiorno.

Questi alcuni passaggi
della riflessione del gover-
natore lucano: «Nessuno
si salva da solo. Neppure
in questa nuova pagina
europa e nella stagione di
investimenti alle porte. Il
Piano Juncker rappresen-
ta un’opportunità concre-
ta per il rilancio del paese e
per lo sviluppo delle regio-
ni del Mezzogiorno, ma sa-
prà esserlo di più per chi
sarà in grado di dotarsi de-
gli attrezzi necessari e
metterà in moto program-
mi comuni».

E quindi spiega il presi-
dente della giunta di Basi-
licata: «Aver riportato la
discussione su valori e te-
mi quali crescita, equità,

occupazione, competitivi-
tà fa oggi dell'Europa un
soggetto più forte e capace
di incidere negli equilibri
mondiali. C'è un tempo di-
verso, moderno, che va
compreso e assecondato.
L'Italia questo lo sa e si sta
attrezzando per mettere a
sistema programmazioni
mature, sostenibili, inno-
vative».

Marcello Pittella quindi
sottolinea: «Se vogliamo
tornare alla crescita come
motore fondamentale di

alimentazione degli obiet-
tivi di riduzione dei rap-
porti fra deficit, debito
pubblico e Pil, e creare i
margini favorevoli a un re-
cupero dei redditi e del te-
nore di vita, abbiamo biso-
gno di far ripartire la cur-
va della produttività totale
dei fattori, stagnante, se
non in territorio negativo,
almeno dagli anni Novan-
ta. E ciò significa ripartire
da dove tale curva soffre di
più, ovvero dal sistema
produttivo meridionale.

Per restituire centralità al-
l'area Sud dell'Italia ci si
dovrà allenare insieme ed
immaginare interventi in-
tegrati per il Mezzogiorno,
senza trascurare il ruolo
di cerniera logistica che
quest'area può rivestire
nei traffici marittimi me-
diterranei, come catalizza-
tore di flussi turistici, e co-
me piattaforma per pro-
getti produttivi comuni,
sia con la sponda adriati-
ca, che con quella norda-
fricana».

A sinistra dall’alto l’ex sindaco
e attuale consigliere provinciale
Angela Latorraca e il segretario
dem di Moliterno Antonio
Rubino. A destra il sindaco
uscente Giuseppe Tancredi

FOCUS ELEZIONI / 4
Centrosinistra e partito democratico
fortemente divisi nel paese del famoso pecorino

A Moliterno
si rischia la “tripla”
Non si trova l’accordo e per la fascia tricolore
potrebbero correre in tre: Tancredi, Rubino e Latorraca

Ponzo: «Opposizione
a De Maria senza sconti»

IL segretario del circolo del Pd di Latronico, Felice
Ponzo interviene sulle ultime vicende che hanno
interessato il Partito democratico latronichese ri-
spetto all’azione amministrativa del Comune.

Il leader dei dem di Latronico quindi dopo aver
reso noto lo svolgimento della riunione del Diretti-
vo (domenica scorsa ndr) ha spiegato che «nel cor-
so dell’incontro è stata esaminata la comunicazio-
ne ufficiale dei 4 dissidenti dimissionari al Segre-
tario regionale PD, al segretario del Circolo latro-
nichese e alla stampa, relativa alla non condivisio-
ne della linea politica indicata dal Direttivo del cir-
colo nei confronti dell’Amministrazione De Ma-
ria».

«Dopo ampia discussione - sottolinea Felice Pon-
zo - il Circolo all’unanimità ha ribadito, invece, di
condividere appieno le azioni intraprese nel corso
degli ultimi mesi dal partito e di non comprendere
i reali motivi che hanno spinto un gruppo limitato
di componenti della segreteria a rassegnare le di-
missioni. Alla fine della discussione si è provvedu-
to alla loro sostituzione e sono state individuate
quattro nuove figure, scelte tra le numerose ri-
chieste avanzate, quali espressione della volontà
del Direttivo di allargare la rappresentanza della
società civile latronichese.

«Nel corso dell’incontro - si legge nella nota di
Ponzo - è stata ribadita la linea politica che il Circo-
lo intende adottare nei confronti dell’Amministra -
zione: un’opposizione netta e senza sconti, senza
rancore e personalismi ed essenzialmente sui
comportamenti etici».

Primo piano

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - A Moliterno il Pd sta
riuscendo in un vero e proprio mi-
racolo. Non diviso in due (come sta
accadendo un pò dappertutto) ma
addirittura in tre. Si parla ovvia-
mente delle prossime elezioni co-
munali previste per la fine di mag-
gio.

Mancano due mesi all’apertura
dei seggi per il rinnovo dell’ammi -
nistrazione comunale. Si vota a
Moliterno come in altri 17 comuni
lucani.

Nel paese del pecorino Igp la si-
tuazione si annuncia complicata.
Tutto sembra giocarsi all’interno
del centrosinistra e del Pd in parti-
colare. Secondo tradizione moli-
ternese. Anche 5 anni fa la partita
si giocò in famiglia. Due gli sfi-
danti: uno ufficiale del Pd (allora
era Saverio Padula) e un altro a ca-
po di una lista civica che vinse e
cioè Giuseppe Tancredi. La sfida
finì 60 a 40 per quest’ultimo. Il
Partito democratico però non ebbe
tempo per disperarsi dato che lo
stesso Tancredi pochi giorni ed
era già l’orgoglio di qualche colon-
nello democratico.

Ma questa volta la partita ri-

schia di essere ancora più scompo-
sta. In campo per tentare la ricon-
ferma ci dovrebbe essere lo stesso
Giuseppe Tancredi che non ha fat-
to mistero di volerci provare. Con
una lista civica o con il Pd? Meglio
la prima. Pare. Dato che sembra -
da fonti molti autorevoli - che vo-
glia provare a indossare la fascia
tricolore anche Antonio Rubino
che di Moliterno è il segretario cit-
tadino. Il simbolo del Pd (qualora
la cosa si ufficializzasse spettereb-
be a lui). Ma fino a questo siamo
nella norma: un pò quello che sta
accadendo ad Avigliano per fare
un parallelo locale.

Il problema è che alla partita po-
trebbe iscriversi anche un terzo in-
comodo. O “terza”per la precisione
dato che si parla dell’ex sindaco di
Moliterno e attuale consigliere
provinciale (nonchè prima degli
esclusi dalla parlamentarie del Pd
del 2013), Angela Latorraca. Un
osso duro in termini elettorali an-
che se allo scorso congresso citta-
dino non vinse (ma la candidatura
fu presentata all’ultimo momen-
to).

In ogni caso sarebbe una sfida a
tre complicata e dagli esiti incerti.
Tanto più che il quadro “di chi so-

sterrebbe chi” tra i colonnelli del
Partito democratico del Potentino
è complicato. I Robortella, Pittella,
De Filippo e Lacorazza sono i veri
big della zona. E non stanno certo
sullo stesso candidato. Le fonti, uf-
ficialmente, parlano di trattative
ancora in corso e di tentativi di me-
diazione quasi quotidiani.

La sensazione però è che ci sia
molta tattica. Qualcuno continua

a parlare anche della possibilità
ancora aperta di svolgere le prima-
rie. Ma quando (ammesso che ci
sia il tempo e la voglia di farle) non
è dato sapere. E con il tempo ora-
mai agli sgoccioli sembra più un
modo per prendere tempo che una
reale possibilità. Insomma se ne
vedranno delle belle.

s.santoro@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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POTENZA - Speranza fa sobbalzare Ren-
zi e tutti i presenti alla riunione della Di-
rezione del Partito democratico che si è
svolta ieri a Roma. Il capogruppo Pd alla
Camera dei deputati mette a disposizio-
ne addirittura il proprio ruolo. Insom-
ma il big lucano è pronto addirittura a
farsi da parte dall’importante carica isti-
tuzionale che riveste pur di ottenere una
mediazione forte sulla nuova Legge elet-
torale. Cosa che a sentir il premier non è
nelle corde del governo.

Ma intanto il partito rischia di frantu-
marsi sull’Italicum. E tra chi minaccia le
consuete scissioni e chi richiama al sen-
so di responsabilità pur astenendendosi
dal voto alla relazione del segretario - e di
fatto lasciando aperta la porta a barrica-
te in Parlamento - c’è Speranza che non
si fa mettere in mezzo e insiste sulla ne-

cessità di trovare un
compromesso. Una
mediazione. E pur di
arrivare a questo, il
capogruppo alla Ca-
mera mette in gioco
tutte la carte che ha.

Insomma Roberto
Speranza esce allo
scoperto. Un’azione
forte, in una giornata
in cui il Pd ha visto
Matteo Renzi chiude-
re la direzione con il
voto a favore del suo
partito ad approvare
la riforma elettorale
ma con la minoranza
dem che questa volta
pare davvero decisa a

dare battaglia. Anche se la minoranza
del Partito democratico (come al solito)
non è granitica ma divisa per correnti.

Per la cronaca alla fine il voto della Di-
rezione ha dato il via libera alla linea di
Matteo Renzi, quella di far approvare de-

finitivamente la riforma elettorale alla
Camera senza modifiche. Ma il passag-
gio parlamentare rischia di spaccarla
tra un ala più dialogante con Renzi ed
una più intransigente, pronta anche al-
lo strappo. La maggior parte dei big del-
la sinistra interna sono intervenuti.

Assente D’Alema, Bersani è rimasto in
sala solo per un pò, lasciando la sede del
Pd in anticipo. Duri contro il premier so-
no stati soprattutto D’Attorre e Fassina.
Meno aggressivo nei toni Cuperlo, che
però ha stroncato l’Italicum.

La scena è stata quindi per l’atteso in-
tervento di Roberto Speranza che non
venendo meno al proprio ruolo di leader
di “Area riformista” ma anche di capo-
gruppo dei deputati ha tentato fino alla
fine di aprire spazi per un confronto tra
le varie posizioni. Il ragionamento di
Speranza è stato questo: se dopo l’uscita
di FI dalla maggioranza che sostiene le
riforme, si tira fuori una parte del Pd
non solo «rischiamo la spaccatura den-
tro il partito ma avremo anche delle ri-
forme che poggiano su una base più
stretta». «Io credo ci sia spazio - ha sotto-
lineato quindi il deputato lucano - di an-
dare avanti senza veti e minacce o ricatti.
Ci sono 20 giorni ancora, prendiamoci
ogni margine possibile». Da qui la frase
a sorpresa che ha fatto sobbalzare i pre-
senti: «La mia funzione la metto a dispo-
sizione per trovare una intesa nel Pd».
Detto questo Speranza e tutti quelli della
minoranza del partito non hanno parte-
cipato al voto. Insomma hanno evitato di
votare no come segno di una volontà a
tentate di non rompere fino all’ultimo
minuto. In tutto questo Speranza si è as-
sunto (anche mettendo a disposizione il
proprio incarico) il difficile compito di
convincere Renzi che in caso di modifica
non ci saranno tranelli.

sal.san.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E’ guerra sull’Italicum nella Direzione nazionale dem

Renzi mostra i muscoli
Speranza non si arrende

BREVI

La Cgil attacca Rosa Gentile di Al spa

Speranza ieri all’arrivo in Direzione nazionale del Pd

Scelta civica di Basilicata
in vista del convegno
nazionale del 23 aprile

C’E’ fermento in seno alle forze di
Scelta civica per la Basilicata in vista
del convegno nazionale in programma
il 23 aprile alle 17 presso il Motel Park
di Potenza. “La centralità del Mezzo-
giorno d’Italia nel sistema delle comu-
nicazioni e dei mercati internazionali
del Mediterraneo, le occasioni di svi-
luppo di un area emarginata”. E’ que -
sto il tema della tavola rotonda che ve-
drà la partecipazione del segretario
nazionale, Enrico Zanetti, del respon-
sabile nazionale Alberto Bompassei,
del segretario cittadino di Potenza, An-
tonella Grosso, del segretario regiona-
le, Gaetano Fierro, del responsabile
per le problematiche del mezzogiorno,
Rocco Lepore. «I problemi del Mezzo-
giorno - si legge nella nota - dalle vi-
cende di Tunisi alle questioni legate al-
lo spopolamento e alla presenza dei
tanti immigrati che quotidianamente
prendono d’assalto le coste italiane. E
la Basilicata in questo contesto può
fungere da punto d’incontro di una se-
rie di iniziative legate alla crescita del
Mezzogiorno in simbiosi con l’Europa.
La crisi greca, le problematiche dei tra-
sporti, la crisi demografica che assilla il
Sud, tematiche calde all’ordine del
giorno curate dai relatori». Prima del
convegno avrà luogo una conferenza
stampa organizzata dai vertici del par-
tito in Basilicata, sempre al Motel
Park.

Anche Aurelio Pace
dei Popolari per l’Italia
fa il big in Puglia

PUGLIA terra di “conquista” per i poli-
tici lucani. Dopo che sabato scorso il
democratico Roberto Speranza è sta-
to protagonista di un tour elettorale nel
leccese, ieri tocca ad Aurelio Pace. In
qualità di coordinatore nazionale dei
Popolari per l’Italia, il consigliere regio-
nale Pace ha ufficializza la presenza
del partito alle prossime elezioni regio-
nali con il proprio simbolo in tutte le cir-
coscrizioni al voto: Bari, Bat, Foggia,
Brindisi, Taranto e Lecce.

Pace ha quindi sottolineato: «In un
momento così importante per la vita
democratica del Paese, non potevamo
mancare la straordinaria occasione
che ci viene offerta dalle elezioni regio-
nali per riportare la Puglia “al centro. I
Popolari per l’Italia hanno scelto di es-
sere presenti in tutta la Puglia con il
proprio simbolo e non in maniera diver-
sa».

Consiglio provinciale:
giovedì riunione
a Potenza

IL Consiglio Provinciale di Potenza, è
stato convocato dal presidente, Nicola
Valluzzi, per Giovedi prossimo alle ore
9 e 30. All'ordine del giorno figura l’in -
dividuazione del personale in sopran-
numero e articolazione della dotazione
organica del personale per lo svolgi-
mento delle funzioni fondamentali del-
la Provincia di Potenza ai sensi della
Legge di Stabilità 2015. Seguirà, a tal
proposito, l'aprovazione dei piani di ra-
zionalizzazione delle società parteci-
pate della Provincia di Potenza "Apea -
Apof Il - Centro di Drammaturgia Eu-

ropeo". In discussione, poi, alcuni rico-
noscimenti della spesa relativa a lavori
di somma urgenza sulla SP219 Vitalba
- Ofantina e sulla SP5 della Sellata e
l'esame di odg contro il rischio di so-
pressione del Corpo Forestale dello
Stato.

POTENZA - La Filctem attacca la Gentile.
L’associazione di categoria della Cgil “de -
nuncia” il comportamento del presidente di
Acquedotto lucano, Rosa gentile che avreb-
be avallato la nascita di una nuova struttura
organizzativa all’interno dell’ente e ricono-
sciuto un paio di livelli di inquadramento.

Lo si legge in una nota della Filctem Cgil
in cui si legge: «Apprendiamo di una nuova
struttura organizzativa e inoltre, è notizia
diffusa, che ad alcuni lavoratori di Acque-
dotto lucano è stato riconosciuto uno o più
livelli d’inquadramento con le spettanze di
marzo 2015. Nonostante avessimo già avu-
to dei segnali in tal senso e che prontamente
abbiamo denunciato in altri comunicati sin-
dacali nei mesi scorsi, lei presidente Genti-

le, incurante di tutto, ha deciso unilateral-
mente e senza confronto sindacale di porta-
re a termine quanto si era prefissato».

«La nostra - si legge nella nota - non è una
critica diretta ai beneficiari di tali riconosci-
menti, ma ai suoi comportamenti scorretti e
al metodo utilizzato nel concedere questi in-
quadramenti, privi di regole trasparenti e
pertanto lesivi della dignità di tutti coloro
che lavorano nell’azienda che lei dirige. Co-
sa rispondere invece ai tanti che da tempo
aspettano un minimo di riconoscimento per
la crescita professionale maturata, che “val -
gono poco” o che sono figli di un “Dio mino-
re”? Le ricordiamo che l’azienda conta circa
380 lavoratori, ma forse di questi altri a lei e
al Cda poco interessa».

Il big lucano
pur di ottenere modifiche
alla legge elettorale
mette sul piatto la carica
di capogruppo
alla Camera dei deputati

Primo piano
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di MARIATERESA LABANCA

«LA Basilicata è un pozzo nero irreversibile.
Non c’è più spazio nemmeno di operare per-
ché è diventata un pozzo da tutte le parti».
La notizia non sta tanto nel contenuto, ma
quanto nel fatto che a sostenerlo sia il presi-
dente di Federpetroli, la federazione inter-
nazionale del settore petrolifero. Non è la
prima volta che il suo presidente, Michele
Marsiglia, assuma posizioni in controten-
denza rispetto alla scelte della politica in te-
ma di estrazioni, a danno dei territori. Ma
questa volta, intervistato dal giornalista
Pietro Dommarco per la il portale on line
“Qualenergia”, usa termini ancora più duri
per descrivere, cosa è accaduto e cosa sta ac-
cadendo - a suo avviso - nella regione che pa-
ragona al Nord Dakota, dove per la produ-
zione di shale oil, è stato detto trivellare
ovunque

«In Basilicata - sostiene il presidente della
Federazione - è successo, e rischia di accade-
re ancora. Adesso tornare indietro è impos-
sibile. Diciamo difficile. A meno di una cor-
rezione». Ma prima di arrivare a parlare di
quelle che sono le sue proposte per una sor-
ta di inversione di rotta, vale la pena esplici-
tare il suo pensiero. Perché, pur essenso a
capo della Federazione che fa gli interessi
delle compagnie del petrolio, Marsiglia ri-
tiene che da queste parti sia stato fatto uno
scempio. E non tanto per colpa di Eni, ma
soprattutto da parte di chi quelle trivellazio-
ni le ha autorizzate e continua a farlo. «Se in
Val d’Agri dovesse venire un politico stra-
niero - dice senza mezzi termini - se ne an-
drebbe con le mani nei capelli. Adesso anche
noi in Italia stiamo avendo accortezza di do-

ve andiamo a fare delle
cose. Prima si trivellava
da qualunque parte, poi
le leggi europee di sicu-
rezza ci hanno messo un
freno».

Tranne in Basilicata,
sembra sostenere il pre-
sidente della Federazio-
ne, dove le autorizzazio-
ni sarebbero state fin

troppe, senza considerazioni su quale fosse
il bene per il territorio.

«Chi ha fatto questo - dice nella lunga in-
tervista - deve assumersi le proprie respon-
sabilità. Non si può chiedere ad una fami-
glia, ad un’azienda di allevamento locale di
vivere vicino ai pozzi o al Centro olio. Oppu-
re non si può espropriare dando dei soldi
comprando i terreni, perché questa non è
sostenibilità ambientale né tanto meno so-
stenibilità industriale. Va trovata una solu-
zione per il futuro. Per il passato andrebbe
chiesto conto a chi ha autorizzato, e non so-
lo a Eni».

Quello che il presidente ritiene sia man-
cato in questi anni, sopra ogni cosa, è la tra-
sparenza. «Perché io penso che la Basilicata
abbia una rabbia contro questo petrolio per-
ché non c’è stato sviluppo in relazione alle
risorse estratte. Il bonus idrocarburi e i
nuovi accordi che si stanno contrattando
con il Governo sono palliativi. Piuttosto che
chiedere royalties ci sarebbe bisogno di al-
tro».

Ed ecco qualche il suggerimento che il
presidente ha in mente: prima di tutto fer-
marsi, fare un breakeven dei pozzi, un reso-
conto del rapporto tra paesaggio, sostenibi-
lità, territorio e industria. «Altrimenti fra
poco avremo una condizione in cui parti-
ranno i nuovi progetti e ci troveremo col
“pozzo nero irreversibile . Credo - visto che
la legge Sblocca Italia darebbe una mano - si
potrebbe raddoppiare la produzione nazio-
nale passando anche per altre regioni e non
solo dalla Basilicata, per la quale invochia-
mo moderazione». Non più royalty, ma un
nuovo sistema di versamento sull'indotto
petrolifero. Eliminazione delle franchige,
in modo che per tutti i pozzi, per ogni barile
estratto o metro cubo di gas estratto si versi-
no delle aliquote. «È importante che il terri-
torio veda subito gli introiti». Ma soprattut-
to, secondo Marsiglia, c’è molto da fare dal

PETROLIO
Il presidente
di Federpetroli critica
le scelte fatte
in Basilicata: «Colpa
di chi li ha autorizzati»

«Troppi pozzi, lo dicono
anche le compagnie
Marsiglia boccia l’esproprio ai danni dei territori e accusa
la politica che ha consentito che la regione diventasse una «gruviera»
punto di vista della comunicazione e non so-
lo della Basilicata. Perché, per quanto ri-
guarda la materia energetica e in particolar
modo quella estrattiva, c’è ancora molto da
fare. Il suo presidente ha le sue idee anche
rispetto alle nuove previsioni dello Sblocca
Italia. E in particolare sull’accentramento
delle competenze in materia di autorizza-
zioni ambientali. «Siamo titubanti sulla
configurazione che la legge Sblocca Italia
ha dato al rapporto tra Amministrazioni lo-
cale e centrale in quanto non riteniamo giu-
sto - come del resto fa la riforma del Titolo V
della Costituzione - depotenziare gli Enti lo-
cali e spostare la competenza a Roma». Fe-
derpetrolio esulta per gli altri aspetti intro-
dotti dal nuovo decreto poi convertito in leg-

ge, come la semplificazione amministrativa
e il titolo concessorio unico. Per il resto, pe-
rò, «non tutto il territorio può essere espro-
priato ad una competenza romana. «Le leg-
gi sono buone quando danno una regola-
mentazione a chi se ne approfitta. La politi-
ca se ne approfitta, l'imprenditoria se ne ap-
profitta, anche sui tempi. Lo Stato non può
dire ad una amministrazione locale: io fac-
cio il pozzo perché tu non hai risposto. Ci so-
no situazioni in cui i pozzi o altri tipi di pro-
getti sorgono in condizioni di ricatto, ad
esempio in prossimità di abitazioni o altre
aree sensibili. In questi casi ci vuole tempo
per far capire alle popolazioni la bontà del
progetto e non si deve farlo recepire solo al
sindaco, ma anche alla casalinga. Se non

vengono coinvolti gli enti locali, si crea un
clima di tensione che vorremmo evitare per
garantire fluidità allo sviluppo delle opere e
del settore energetico italiano. Con più co-
municazione si poteva arrivare ad uno Sbloc-
ca Italia condiviso con le Regioni». Ma il presi-
dente precisapure che il ministeroha confer-
mato il coinvolgimento delle amministrazio-
ni locali. «Fino a ora la nuova legge non ha
sbloccato niente per il nostro settore». Anche
perché - come è stato chiarito da Roma - in at-
tesa della definizione del cosiddetto piano del-
le aree nei rapporti tra Stato e Regione rimane
tutto immutato. Ma il pensiero del presidente
di Federpetrolio su come la questione sia ge-
stita in Basilicata rimane molto critico.

m.labanca@luedi.it

«La tutela ambientale è di esclusiva competenza dello Stato»

Intesa Stato Regione, il Cdm
impugna la legge di via Anzio

«LA tutela dell’am -
biente e dell’ecosiste -
ma è di esclusiva com-
petenza dello Stato»: è
con questa motivazio-
ne che il Consiglio dei
ministri ha deciso di

impugnare una parte del collegato
alla ultima legge di Stabilità della
Regione che detta disposizioni in
materia di intese tra la Regione Ba-
silicata e lo Stato.

Anche alla luce delle recenti pole-
miche provocate dalle nuove previ-
sioni dello Sblocca Italia, viale Ver-
rastro ha voluto inserire questo ca-
pitolo in Finanziaria per rafforzare
il peso della Regione rispetto a Ro-
ma.

E così all’articolo 27 del capo IV
del Collegato, si prevede che “Nel -
l’ambito delle materie di legislazio-
ne di interesse dei territori e della
popolazione appartenente alle co-
munità locali, il presente Capo di-
sciplina il procedimento di codeci-
sione per il rilascio, ovvero il dinie-
go, dell’atto di intesa, da parte della
Regione Basilicata, previsto dal vi-
gente ordinamento giuridico”.
Precisando anche che “la Regione
Basilicata, ai fini del rilascio, ovve-
ro del diniego dell’intesa, di cui alla
presente legge, promuove e tiene
conto del confronto con le comuni-
tà locali, secondo quanto previsto
dal successivo art. 29”. E ancora
che “ la presente legge non si appli-

ca (solo) ai procedimenti relativi al-
le intese in materia di protezione ci-
vile e sanità, per le quali restano
ferme le vigenti disposizioni legi-
slative”. Ma per il Consiglio dei Mi-
nistri si tratta una violazione del-
l’articolo 117 della Costitizione
che, così modificato dalle legge di
riforma costituzionale del 2001, ri-
partisce le competenze tra Stato e
Regioni, introducendo la metaia
concorrente, qual è a esempio l’e-
nergia. Ma l’ambiente - precisa il
Cdm - di esclusiva competenza ro-
mana. Ora sarà la Corte di Cassa-
zione a pronunciarsi sulla delicata
materia, accogliendo o meno la
questione di legittimità sollevata
dalla Consiglio dei ministri.

L’intervista sulla
piattafor ma
on line
“Q u a l e n e rg i a »

Il presidente di Federpetroli, Michele Marsiglia

ROSA (FDI)

«Hanno paura
di confrontarsi
sulle estrazioni»
POTENZA Fratelli d’Italia accusa il
Governo regionale: «Hanno paura
di affrontare seriamente il problema
petrolio». E questo perché le propo-
ste presentate dal partito sul tema,
ormai lo scorso giugno, non sono
state affrontate in Commissione ma
arriveranno direttamente sui banchi
della prossima seduta di Consiglio
regionale. «All’epoca della presen-
tazione, avevamo pensato di avere
un Governo che avesse tra le priori-
tà quella di limitare le estrazioni, vi-
ste le dichiarazioni di Pittella durante
la campagna per le primarie. Il famo-
so #selopossonodimenticare. Poi,
alla resa dei conti, abbiamo scoper-
to amaramente che si trattava solo
di ‘promesse elettorali’. I tentenna-
menti, l’acquiescenza alle politiche
di ‘petrolio tutto e subito’ di Renzi e le
strategie comunicative per buttare
fumo negli occhi dei Lucani ne sono
la dimostrazione. Oggi, invece, spe-
riamo che l’assessore Berlinguer,
che gira da ottobre la Basilicata par-
lando di ‘Basilicata zona franca’, non
faccia come il suo presidente e si tiri
in dietro al momento dei fatti».

Il governatore
lucano,
M a rc e l l o
Pittella

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| A TINCHI |

IL sindacato dei medici, il
Cimo di Basilicata, scende
in campo a favore della neo
nata Fondazione socio sa-
nitaria, istituita dalla
Giunta regionale lucana.
Lontano dalla posizione
contraria di Cgil, Cisl e Uil,
ma anche da quella altret-
tanto critica dell’Anisap (la
federazione degli operatori
delle strutture private) , il
segretario regionale del Ci-
mo, Alfredo Cinnella espri-
me un parere sostanzial-
mente positivo. Certo, non
c’è stato ancora modo di co-
noscere il piano strategico
della Fondazione. E quindi
è ancora presto per espri-
mere valutazioni di merito.
«Ma - afferma Cinnella - in
una regione come la no-
stra, nella quale manca un
contesto accademico nel-
l’ambito medico-chirurgi-
co tale da supportare e in-

centivare le attività di ri-
cerca, la costituzione di
una organizzazione vocata
a tali attività in ambito bio-
medico può costituire un

interessante modello di
sviluppo per l’intero siste-
ma sanitario regionale».

Anche perché - sottoli-
nea il sindacato dei medici -

potrebbe rispondere in
maniera mirata alla valo-
rizzazione delle diverse
competenze presenti nel si-
stema sanitario regionale,
che già oggi a vario titolo
concorrono alla produzio-
ne scientifica in ambito in-
ternazionale. «Per supera-
re un approccio squisita-
mente economicistico della
gestione delle risorse dedi-
cate alla sanità - continua il
segretario regionale - è ne-
cessario avere a disposizio-
ne, con congruo anticipo,
le informazioni e le eviden-
ze capaci di favorire politi-
che sanitarie di medio-lun-
go termine orientate al
soddisfacimento dei reali
fabbisogni di salute della
popolazione».

«Il progetto concernente
il miglioramento della
qualità delle performances
sanitarie e la riduzione del-

la emigrazione sanitaria,
spesso solo enunciato in
passato, deve passare ne-
cessariamente attraverso
un sistema sanitario pub-
blico che sappia, in modo
sano e adeguato, essere
competitivo con l’offerta
del privato, incentivando
la qualità sotto il profilo
scientifico e clinico, anche
attraverso una adeguata
attività di ricerca, tenendo
conto delle barriere impo-
ste a livello nazionale dalla
restrizione di risorse e dai
tagli alla spesa.

Il giusto management
della salute, che punterà
anche sulla prevenzione,
dovrà passare attraverso
l’ottimizzazione e la razio-
nalizzazione al meglio del-
le risorse stesse, e la tra-
sformazione di alcune te-
matiche da problema a ri-
sorsa (valgano come esem-

pio l’invecchiamento della
popolazione e lo smalti-
mento dei rifiuti)».

Il sindacato commenta
pure la notizia diffusa nei
giorni scorsi riguardante
l’iniziativa di voler proce-
dere alla istituzione di un
atto interaziendale unico
di programmazione sani-
taria regionale. «Iniziativa
accolta certamente di buon
grado dalla nostra orga-
nizzazione sindacale di soli
medici, con l’auspicio che
si lavori tutti assieme in
questo progetto allo scopo
di migliorare la qualità
dell’assistenza offerta ai
cittadini tramite, per esem-
pio, una giusta coordina-
zione delle strutture desti-
nate al territorio, di quelle
destinate ai servizi di dia-
gnostica, alla ultraspecia-
lizzazione o all’emergen -
za».

hfjdk hfj hfdj hfjdks hfjdks

Franconi: «Una rivoluzione per il Paese partita da qui»
«ANDARE a fare questa nuova legge e applicar-
la significa fare una rivoluzione. Vuol dire esse-
re un Paese civile. Siamo convinti che l’apertura
di questa struttura e del centro
diurno a Lauria, che inaugure-
remo a breve, é solo il primo pas-
so». Lo ha detto questa mattina a
Tinchi di Pisticci, il vice presi-
dente della Regione Basilicata e
assessore alle Politiche per la
persona, Flavia Franconi - che
ha portato i saluti del presidente
Marcello Pittella - nel corso della
cerimonia di inaugurazione del-
la Rems. «Devo dire - ha aggiun-
to l'esponente della giunta regio-
nale - che la Regione Basilicata é contenta perché
non appena é emersa questa criticità abbiamo

dato il là ad un lavoro incredibile in soli 101 gior-
ni. Non c'é stato nessuno che si é tirato indietro.
Il sindaco Vito Di Trani ha accolto da subito favo-

revolmente questa la struttura.
Tutto il sistema é venuto a costa-
re 1.815.000 euro. Siamo assolu-
tamente convinti - ha continuato
Franconi - che i cittadini che pur
hanno commesso reati, non sono
delinquenti ma sono dei malati e
quindi debbono essere curati per
essere reinseriti nella vita civile.
Tra pochi giorni - ha concluso la
vice presidente della Regione - si
concluderà l'iter per la conven-
zione con la Regione Calabria

per accogliere nella struttura di Pisticci cinque
ospiti provenienti da essa».

L’inaugurazione della Rems di Pisticci. In alto Franconi e Bubbico

Il taglio del nastro alla Rems di Pisticci con Bubbico e De Filippo

Da ospedali psichiatrici a residenza,
la Basilicata fa scuola

TAGLIO del nastro, ieri matti-
na, per la residenza per l'esecu-
zione delle misure di sicurezza
di Tinchi di Pisticci. Si tratta
della struttura voluta dalla leg-
ge 81/2014 che prevede il supe-
ramento degli Opg (ospedali
psichiatrici giudiziari) e che
ospiterà da subito dieci persone
che espieranno la fase finale
della loro pena nell'ambito di un
piano socio terapeutico di riabi-
litazione.

«Con l’inaugurazione di ieri -
ha detto il direttore generale
dell'Azienda sanitaria di Mate-
ra, Pietro Quinto - abbiamo ri-
spettato il termine perentorio
fissato al 31 marzo. Un grazie
sentito va al sindaco di Pisticci,
Vito Di Trani, che ha concesso
in comodato d'uso una struttu-
ra inutilizzata. La sua é stata
una disponibilità piena. Un gra-
zie al sottosegretario alla Salu-
te, Vito De Filippo, che ha la de-
lega ai Rems per il supporto
concessoci. Un grazie al vice mi-
nistro agli Interni Bubbico. In-
sieme alla inaugurazione di
questa struttura celebriamo l'o-
scar della celerità e dell'efficien-
za. In soli 101 giorni, nonostan-
te il tempo molto piovoso, abbia-
mo allestito la struttura. La
struttura é all'avanguardia dal
punto di vista della sicurezza».

Il sindaco di Pisticci, Vito Di
Trani ha detto: «Non ho fatto al-
tro che quello che un sindaco
deve fare. Da medico tra l'altro.
Prima i detenuti malati psichia-
trici vivevano in condizioni pie-
tose».

Il dottor Domenico Guarino,
direttore del Dipartimento salu-
te mentale dell'Asm, che ha il
compito di gestire la struttura
dal punto di vista sanitario in-

sieme alla cooperativa che si é
aggiudicata l'appalto, ha spie-
gato che «con la chiusura degli
Opg, questa Regione é una delle
poche ad aver ottemperato alla
legge istitutiva. Questa é una
struttura sanitaria detentiva.
Curando il disturbo psichiatri-
co aumenta la possibilità che la
recidiva nel commettere i reati
possa venir meno». Il dottor Do-
natiello, presidente del Tribu-
nale di Sorveglianza ha illustra-
to nel suo intervento l'aspetto
legislativo (legge 81/2014) che
riguarda il centro e i suoi rico-
verati. «Il ricovero nelle Rems -
ha detto - é una extrema ratio,
alla quale ricorre il giudice
quando ritiene che le altre mi-
sure sono inidonee». Il vice mi-
nistro dell'Interno, Filippo Bub-
bico ha esordito rivolgendo i
complimenti per il risultato.
«Avete consentito la realizzazio-
ne di questa struttura in tempi
veloci. Penso che oggi si apra
un cantiere. Questo momento
va vissuto con grande obiettivi-
tà e spirito critico. Ci sono due
aspetti. Da una parte - ha spie-
gato - vi é il rispetto della digni-

tà della persona, che non deve
mai venir meno. Dall'altra le
condizioni di sicurezza. Il lavo-
ro fatto sin qui, ci consentirà di
migliorare sia dal punto di vista
qualitativo che quantitativo».

Il sottosegretario alla Salute,
Vito De Filippo, che detiene dal
ministro Lorenzin proprio la

delega ai Rems, prima del taglio
del nastro e della visita alla
struttura ha esordito afferman-
do: «Si chiude una pagina molto
complicata e triste per il nostro
Paese. Rimbombano ancora co-
me una denuncia le parole del-
l'allora presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano nel di-

scorso di fine anno del 2012. Se-
guirono indagini parlamenta-
ri. Ne scaturì un dibattito pub-
blico. Questi luoghi erano con-
siderati "arresi". Il lavoro fatto
in questi mesi ci obbliga a guar-
dare con molto coraggio in
avanti. Altre regioni saranno
pronte entro settembre».

Fondazione, «modello interessante»
Cinnella: «Funzionale alla valorizzazione delle diverse competenze del sistema sanitario»

S A N I TA’ LUCANA Dopo gli attacchi di Cgil, Cisl e Uil, la voce contro
del sindacato medici (Cimo) a difesa dell’ente

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LEO AMATO

POTENZA - «Bianchi o neri?» I soldi si sa-
rebbero potuti muovere in contanti o ca-
muffati da una finta consulenza. L’impor -
tante era essere discreti, per evitare di «fini-
re al gabbio». Cinquantamila all’aggiudica -
zione, e altrettanti alla firma tra il Comune
di Tursi e la Clp Concordia. Beneficiario: il
consigliere comunale Antonio Lauria.
«Uno che si muove bene», secondo il respon-
sabile delle relazioni esterne della coop mo-
denese. Eletto con una lista di centrodestra,
ma pronto a portare voti al sindaco di
Ischia, candidato del Pd alle scorse elezioni
europee.

C’è anche un progetto materano tra le
commesse prese di mira dall’organizzazio -
ne scoperta dal pm Henry John Woodcock e
dai colleghi della procura napoletana Cele-
ste Carrano e Giuseppina Loreto.

Si tratta degli «interventi finalizzati al ri-
sparmio energetico» approvati ad agosto
del 2013 dal consiglio comunale dell’antico
borgo saraceno. Un «affare» da 175mila eu-
ro all’anno per vent’anni, che da allora sa-
rebbe già lievitato verso i «200mila». Niente
di trascendentale per un colosso che lavora
in tutta Italia. Ma abbastanza per attivare lo
stesso «protocollo» applicato a Salerno, Me-
legnano, e «persino nei comuni dell’Agro
aversano dove la Cpl e i suoi dirigenti non
hanno esitato a sedersi attorno allo stesso
tavolo con pericolosi camorristi». Oltre ov-
viamente ad Ischia, dove ieri i carabinieri
hanno arrestato il sindaco Giosi Ferrandi-
no, primo dei non eletti alle scorse europee
nelle liste del Pd.

«Cpl è una certezza, se
troviamo l’accordo su
quei cento...» Queste sono
le parole registrate il 19
marzo dell’anno scorso
nell’ufficio di Francesco
Simone, fedelissimo dei
Craxi arrivato di recente
ai vertici della coop rossa.
A cui Lauria, che raccon-
ta a sua volta di un tra-
scorso socialista, replica
spiegando lo stato della
gara.

«Stiamo aspettando che
devono fare il bando. Eh. Il geometra dice
che quello vogliono fare il bando (...) lo (for-
se “l’ho”, ndr) fatto modificare tutto quan-
to».

«Sto parlando del tre per cento, eh?» Gli
ribadisce allora Simone, per rassicurarlo.
Di fatto 100mila euro equivalgono a poco
meno del 3% del valore complessivo dell’af -
fare calcolato moltiplicando 175mila euro
all’anno per 20 vent’anni.

«Vai avanti e vediamo di accontentarti».
Dice ancora più avanti. Salvo mettere in
guardia i presenti a tenere la bocca chiusa:
«Nè una parola in più né una parola in me-
no, altrimenti si va al gabbio».

In pratica l’accordo era già fatta: «200 de-
vono andare a chi devono andare». E la metà
di questi a Lauria.

A confermarlo agli investigatori è stato lo
stesso Simone, arrestato a sua volta ieri
mattina assieme all’ex presidente, al presi-
dente del cda e a 2 responsabili di Cpl.

«Per ciò che riguarda le conversazioni
che mi sottoponete - così il verbale agli atti
dell’inchiesta - riferite alla vicenda di Tursi,
confermo in toto il contenuto delle stesse, e
preciso che ho fatto finta di dare spago e di
dar corda al dottor Antonio Lauria, il quale
poi mi ha mandato una proposta di incarico
di consulenza in data 10 ottobre 2014, per la
quale era previsto un compenso mensile di
3mila euro, a cui ho dato riscontro il 27 feb-
braio 2014».

Una chiave di lettura «francamente para-
dossale e inverosimile», secondo il gip Ame-
lia Primavera, per cui Simone avrebbe pro-
vato a spacciarsi per una specie di «agente
provocatore».

Quanto a Lauria c’è anche il verbale del
capo dell’ufficio tecnico di Tursi, che a set-

L’I N C H I E S TA
Un affare lucano
tra le accuse
di Woodcock
al sindaco di Ischia
e alla coop Cpl

«Una mazzetta per Lauria»
Bufera sul Comune di Tursi
Il consigliere comunale intercettato nell’ufficio di uno degli arrestati
L’accordo: centomila euro per gli interventi di risparmio energetico
tembre dell’anno scorso ha ricevuto la visita
dei carabinieri del Noe. E ha spiegato che «a
seguito dell’individuazione da parte dell’en -
te comunale di interventi volti all’ “efficien -
tamento energetico”, questi si sarebbe pro-
posto quale esperto del settore pur essendo
un agronomo».

«E’ passato dal mio ufficio dicendomi che
era esperto in materia e che se mi fosse ser-
vito un consiglio tecnico mi avrebbe potuto
aiutare». Questo il testo del verbale sotto-
scritto dal dirigente comunale.

Lauria risulta ancora consigliere comu-
nale delegato del sindaco a rappresentare il
Comune di Tursi alla Conferenza dei sinda-
ci della neo costituita Area programma Me-
tapontino - Collina Materana. In passato si
era occupato anche delle «politiche ambien-
tali ed energetiche» del Comune. Inoltre è
già a processo con l’accusa di abuso d’uffi -
cio assieme agli altri vecchi membri del con-
siglio di amministrazione di Acquedotto lu-
cano spa, per aver agevolato, tra il 2008 e il
2011, alcuni contratti di lavoro “a chiamata

diretta”.
«Non c’è stato nessun tipo di incarico».

Ha replicato il sindaco di Tursi Nuccio La-
briola rispetto a quanto emerso dall’inchie -
sta della procura napoletana sul Comune.
«Abbiamo fornito agli investigatori tutte le
carte che ci hanno chiesto. Solo di recente
abbiamo pubblicato sul sito internet del Co-
mune il bando in project financing, perché
non abbiamo la disponibilità economica per
sostenere un progetto del genere con le no-
stre forze».

MONNEZZOPOLI La decisione del gup di Potenza

A giudizio i signori delle discariche
Prosciolti i materani Gravina e Pepe

PROSCIOLTI due ex
dirigenti del Comune
di Matera, Francesco
Gravina e Franco Pe-
pe, per le presunte
anomalie nella gestio-
ne della discarica di
Pisticci. Rinviati a
giudizio tutti gli altri,
per accuse che vanno,
a vario titolo, dal traf-
fico di rifiuti alla truf-
fa.

E’ quanto ha deciso
ieri pomeriggio il gup
di Potenza Rosa La-
rocca nel processo sul

“tour della monnezza” dei paesi del
bacino del capoluogo.

Il prossimo 19 giugno dovranno
comparire di fronte al Tribunale in
10. Tra loro: Giovanni Agoglia, ge-
store della stazione di trasferenza di
Tito Scalo, Giovanni Castellano, ex
gestore della discarica di Salandra, e
Cosimo Guida, gestore della discari-

ca di Tricarico. Arrestati nel 2012
proprio nell’ambito di questa inchie-
sta.

Più il gestore della discarica di
Lauria, Gaetano Papaleo, e un colla-
boratore di Guida, Bruno Longo, Ti-
ziana Ferretti e Felice Cavallo, colla-
boratori di Agoglia, Raffaele Rosa,
ex gestore della discarica di Pisticci,
infine Ida Zaccaru e Paolo D’Angelo,
formalmente legale rappresentante
e procuratore generale della B&B
Eco, società facente capo sempre ad
Agoglia.

L’inchiesta ha preso le mosse dal-
l’ultima grossa crisi dei rifiuti nel ca-
poluogo di regione, tra ottobre e no-
vembre del 2010, che aveva sollevato
non poche perplessità sulla tenuta
complessiva del sistema di gestione
della raccolta e dello smaltimento in
provincia e non solo. Al centro, oggi
come allora, per i 28 comuni del “ba -
cino centro”della provincia di Poten-
za, c’è la B&B Eco di Giovanni Ago-
glia, con la sua “stazione di trasfe-

renza” di Aia dei Monaci a Tito Scalo
dove passa quanto scaricano ogni
giorno i compattatori dell’area pri-
ma di venire destinato negli impian-
ti per lo smaltimento vero e proprio.

Osservando le bolle di accompa-
gnamento dei camion in ingresso e
in uscita della stazione i militari si
sono accorti che i codici dei rifiuti
cambiavano: da indifferenziato con
una probabile componente pericolo-
sa, a rifiuto trattato con l’estrazione
dei metalli. Solo che il vaglio mecca-
nico necessario per quest’ultima
operazione non esisteva. Ciò nondi-
meno le amministrazioni continua-
vano a pagare il prezzo pieno alla
B&B Eco e questa a conferire alle di-
scariche di Pisticci, Tricarico, Lau-
ria e Salandra senza che nessuno dei
loro gestori osasse opporsi. Così fa-
cendo la stima degli inquirenti è che
siano finiti illecitamente nelle tasche
degli imprenditori più di 4milioni e
mezzo di euro.

l.amato@luedi.it

«Parliamo del 3%,
bianchi o neri?»
Le ammissioni
del manager
amico dei Craxi
ai carabinieri

Il pm Henry John Woodcock, nel riquadro il consigliere comunale
di Tursi Antonio Lauria

MALA D’E S P O RTA Z I O N E

Da Irsina e Acerenza a Torino
In manette per una serie di rapine
ERANO i lucani Michele Capezzera, 56enne originario di Irsina,
e Vincenzo Mecca, 64enne originario di Acerenza, i capi della
banda di rapinatori sgominata ieri matti-
na dai carabinieri di Torino. Capezzera e
Mecca, pluripregiudicati per rapina, e
reati vari, sono accusati di aver messo a
segno una serie di colpi a mano armata,
con kalashnikov e pistole, a portavalori e
banche. Tra questi anche l’assalto al por-
tavalori davanti alla sala Bingo di Monca-
lieri del primo luglio 2013. Il Dna di uno
degli arrestati è stato trovato su un pas-
samontagna perso dai rapinatori durante
la fuga. Ammontava a oltre 65mila euro il
bottino dell’assalto al furgone che tra-
sportava gli incassi del Millionaire, sala
Bingo di Moncalieri. Verso le 14 un com-
mando composto da cinque rapinatori
con maschere, aveva aggredito i due
portavalori che trasportavano il denaro
riuscendo ad impadronirsi della sacca
con il contante. Una guardia giurata,
spiega una nota dei carabinieri, era stata
sequestrata, rapinata della pistola, e co-
stretta a seguire il commando sulla loro
auto. L’ostaggio era stato liberato subito dopo. L’altro agente per
fermare la gang aveva esploso un colpo contro il furgone dei ra-
pinatori con la pistola d’ordinanza. Uno dei banditi aveva rispo-
sto al fuoco. Oltre a loro sono state arrestate altre 6 persone.

In alto Mecca
Sotto Capezzera
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In alto
Francesco
Gravina
sotto
Franco
Pepe

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LEO AMATO

POTENZA - La sua ultima
speranza era affidata al ri-
corso per Cassazione contro
l’ordinanza che ancora lo co-
stringe a firmare in caser-
ma. Respinto, ha meditato
qualche giorno e ieri il pri-
mario di Cardiochirurgia del
San Carlo di Potenza ha ras-
segnato le sue dimissioni.

Lascerà il capoluogo Nico-
la Marraudino, dopo le accu-
se, le registrazioni shock, e
l’arresto per la morte di una
paziente.

Il primario ha spiegato le
ragioni della sua scelta in
una lettera inviata al diretto-
re del San Carlo, in cui spie-
ga di non sopportare più la
sospensione decisa dall’a-
zienda all’indomani dell’e-
splosione del caso Presta.
Con la diffusione online della
“confessione” shock di uno
dei medici presenti in sala
operatoria: registrato di na-
scosto mentre ammetteva di
aver lasciato «ammazzare»
la paziente dai colleghi. E in
particolare Marraudino.

Per il primario la sospen-
sione sarebbe stata una spe-
cie di condanna preventiva,
nonostante il processo nei
confronti suoi e di due colle-
ghi sia appena iniziato. E i
tanti che avrebbero «ben ha
capito che qualcosa di non
chiaro si agita intorno a que-
sta triste storia, così come
già in passato per altre storie
che hanno coinvolto la car-
diochirurgia potentina».

Il riferimento - con ogni
probabilità - è alle dimissioni
del suo predecessore Sergio
Caparrotti, maturate nel
2008 in un contesto per tanti
aspetti simile. Quando un’al -
tra lettera anonima, come
quella che ha fatto partire le
indagini sul caso Presta, ave-
va denunciato loschi traffici
di valvole cardiache e morti
sospette. Accuse che in se-
guito si sono rilevate infon-
date. Tant’è che nei mesi
scorsi proprio Caparrotti si
era esposto pubblicamente
solidarizzando col suo suc-
cessore.

Marraudino è accusato di
omicidio colposo in concor-
so, perché «nonostante l’av -
venuto decesso» della pa-
ziente, a causa della lesione
di una vena durante l’apertu -
ra dello sterno e di un malde-
stro tentativo di ripararla,
avrebbe continuato e portato
a termine «l’inutile e pro-
grammata sostituzione della
valvola e il successivo trasfe-
rimento del paziente già
morto in terapia intensiva».

Una messinscena - secon-
do il pm Annagloria Picci-
ninni - necessaria per «alte-
rare quanto realmente acca-
duto», e la presenza di un col-
lega in sala operatoria in vio-
lazione alle norme sull’utiliz -
zo dei medici che smontano
dal turno di notte. Per questo
Marraudino, che «sarebbe
stato considerato diretta-
mente responsabile dell’ac -
caduto (...)», è accusato an-
che di falso in atto pubblico.

| LA LETTERA |

di NICOLA MARRAUDINO
segue dalla prima

acquisita convinzione che
nel reparto di Cardiochi-
rurgia del San Carlo manca
la tranquillità necessaria
per poter affrontare quoti-
dianamente compiti diffici-
li e rischiosi, anche, e so-
prattutto, per effetto della
sospensione da lei e dalla
azienda da lei diretta irro-
gata nei miei confronti cre-
do in maniera eccessiva, in-
giusta e forse condizionata
dal clamore mediatico della
vicenda che ad essa ha con-
dotto. Come lei credo, es-
sendo medico prima di tut-
to, possa capire la mia affe-
renza a questa azienda è re-
sa oramai improponibile ol-
tre che dalla privazione del-
la retribuzione, soprattut-
to, dall’essere messo in con-
dizione, dopo circa trent’an -
ni di dignitosa e proficua
attività, di non poter eserci-
tare la mia attività di chi-
rurgo, cosa che di fatto rap-
presenta già di per sé una
condanna ancor prima di
quella, eventuale, dell auto-
rità giudiziaria. Con la so-
spensione sono stato priva-
to di fatto della possibilità di
poter fare ciò a cui io e chi
mi sta intorno abbiamo de-
dicato anni di sacrifici e di
impegno, benchè ancora in-
nocente agli occhi della leg-
ge che mi conferisce il dirit-
to di essere ritenuto tale fi-
no all’ultimo grado di giu-
dizio e di una intera regione
che ben ha capito che qual-
cosa di non chiaro si agita
intorno a questa triste sto-
ria così come già in passato
per altre storie che hanno
coinvolto la cardiochirur-
gia potentina.

Vorrei ringraziare in pri-
mis tutto il personale para-
medico dell’unità operativa
complessa da me finora di-
retta, nessuno escluso, per
l’affetto, il sostegno e la loro
alta professionalità, quei
colleghi del dipartimento
Alta specialità del cuore che
con me hanno creduto nel
progetto di una cardiochi-
rurgia al servizio dei pa-
zienti e non di chi ci lavora,
tutti coloro (colleghi, am-
ministrativi, personale di
supporto, ecc) che in me
hanno creduto e fatto senti-
re il loro supporto ed il loro
affetto nei mesi scorsi, quei,
pochi, colleghi cardiochi-
rurghi che con la loro pro-
fessionalità, la loro devozio-
ne alla nostra disciplina e il
senso del sacrificio, senza
chiedere nulla in cambio
hanno contribuito al rag-
giungimento di traguardi
importanti. Un grazie sen-
tito a Giampiero Maruggi,
ad Antonio Pedota ed a Bru-

no Mandarino per aver cre-
duto nel mio progetto, per
avermi sostenuto ed inco-
raggiato e per aver, proba-
bilmente, dovuto pagare
qualcosa per questo; grazie
per aver tenuto la schiena
dritta!

Nel mio primo anno qui al
San Carlo, grazie anche allo
sforzo di alcuni, ripeto po-
chi, valorosi colleghi car-
diochirurghi e della dire-
zione strategica, abbiamo
ottenuto risultati che anda-
vano al di là delle mie più ot-
timistiche previsioni (in-
cremento di circa il 35% del
numero degli interventi, ri-
duzione ed iniziale inver-
sione della migrazione
extraregionale, mortalità
operatoria quasi dimezza-
ta, bilancio in attivo di circa
un milione e quattrocento-
mila euro per la prima volta
dopo tanti anni di passivo,
ecc.) ma che non hanno po-
tuto condurci, per fatti
estranei alla mia, alla no-

stra volontà, lì dove io avrei
voluto, alla modernizzazio-
ne di una mentalità per
molti aspetti arroccata su
vecchie convinzioni e sulla
difesa di presunti diritti ac-
quisiti, alla creazione di
una scuola di cardiochirur-
gia come primo passo ed al
raggiungimento, poi, di
una completa ed efficace
autonomia clinica e chirur-
gica di colleghi più giovani
e più motivati di quello che
ormai noi anziani siamo o
saremmo stati quando loro
sarebbero stati pronti.

Vado via amareggiato
con la sensazione che la mia
terra non mi abbia voluto,
non abbia creduto in me fi-
no in fondo, e mi abbia sa-
crificato ad interessi supe-
riori, non abbia creduto in
me che dopo pochi mesi al
San Carlo ho affiancato l’in -
nato senso di appartenenza
a questa terra, al popolo dei
cafoni, dei briganti, a un
senso di appartenenza a
questa azienda così grande
che non ho visto in colleghi
che qui ci lavorano da tem-
po immemore e che hanno
percorso i corridoi di que-
sto ospedale, ad onta del ca-
mice che indossano, al solo
scopo di registrare audio,
prendere appunti e fare del-
la maldicenza un’arte, tutto
al solo scopo di prepararsi
per “abbattere” l’ennesimo
primario. Ho esibito, in no-
me di quel senso di apparte-
nenza, con grande orgoglio
la cravatta col logo del San
Carlo, donatami alla firma
del mio contratto dall’ - all’e-
poca - dg Maruggi, in ogni
occasione ufficiale e con-
gressuale sia in Italia che
all estero.

Spero che le prossime

strategie aziendali e, conce-
detemelo, anche un po’ il
mio sacrificio possano con-
sentire a chi mi seguirà, a
lui il mio in bocca al lupo, di
raggiungere quei traguar-
di che possano dare sereni-
tà non solo a chi opera in
questa azienda ma anche e
soprattutto al meraviglioso
popolo lucano affinchè pos-
sa usufruire senza dubbio
alcuno delle elevate profes-
sionalità che albergano in
questo ospedale.

Lascio Potenza nella spe-
ranza di poter tornare al
più presto a lavorare, a fare
il mestiere più bello del
mondo, a riprendere altro-
ve il mio posto in sala opera-
toria, vicino ai miei malati
con lo stesso entusiasmo e
la stessa serenità con cui
l’ho sempre fatto portando,
nonostante tutto, questa
esperienza e tanta gente di
questo ospedale nel cuore,
portando ancora con me, ol-
tre il ricordo della cattiveria
che mi ha aggredito, la
gioia e la speranza di aver
dato qualcosa di buono alla
gente che nei corridoi, nelle
stanze del mio reparto, sen-
tivo parlare il mio stesso
dialetto. Grazie a tutti.

Il Palazzo di giustizia di Potenza

Il San Carlo
di Potenza
A sinistra
il primario
dimissionario
Marraudino
travolto dalle
accuse
per la morte
di Elisa Presta

Marraudino lascia Potenza
Lo sfogo: «Qualcosa di non chiaro si agita intorno a questa triste storia così come già in passato»

BUFERA SAN CARLO Il primario, al centro del caso Presta, si dimette
dopo le accuse e la decisione della Cassazione

Primo piano

«SONO STATO SACRIFICATO
PER INTERESSI SUPERIORI»
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Pubblicato ieri un Rapporto

Crimini di discriminazioni
e di odio in Europa:

ora occorre fare di più
BRUXELLES - L'Agen-
zia Ue per i diritti fonda-
mentali (Fra) invita a fa-
re di più nella lotta con-
tro i crimini d'odio verso
le persone con disabilità
intellettuali o problemi
mentali, spesso vittime
di "discriminazione, stig-
matizzazione, e isola-
mento".In uno studio
pubblicato l'agenzia Ue
evidenzia "l'alto rischio"
dei crimine d'odio contro
le persone con disabilità.
Un crimine che non non
colpisce solo le vittime
individuali, ma trasferi-
sce un messaggio nega-
tivo collettivo. Inoltre, le
vittime di violenza moti-
vata dal pregiudizio sof-
frono di conseguenze a

lungo termine, che ne
impediscono la piena in-
tegrazione nella società.

Secondo la Fra, mentre
la legislazione sui crimi-
ni d'odio negli Stati
membri si è sviluppata
negli anni recenti, anco-
ra non copre in pieno il
tema della disabilità.

Nella relazione si invi-
ta a varare misure a livel-
lo nazionale e Ue per mi-
gliorare la situazione,
anche assicurando che i
dati sui crimini d'odio
contro le persone con di-
sabilità siano raccolti
con regolarità e che le
vittime siano incorag-
giate a raccontare le pro-
prie esperienze alle auto-
rità.

MELFI Le proposte sulla nuova fase di investimenti di Fca

Cgil e Fiom incontrano i partiti
Si è discusso di aumento occupazionale, qualità del lavoro in Sata e nell’indotto
POTENZA - Turni e condi-
zioni di lavoro “strutturati
in modo tale da contempe-
rare le esigenze produttive
e la vita sociale dei lavorato-
ri» dello stabilimento di
Melfi della Fca, incrementi
salariali, stabilizzazione
dell’occupazione e relazioni
democratiche all’interno
della fabbrica.

Sono questi gli argomen-
ti affrontati, nel pomerig-
gio di ieri a Potenza, nel cor-
so di un incontro tra i rap-
presentanti della Cgil, An-
gelo Summa e Giuseppe Cil-
lis, della Fiom, Massimo
Brancato ed Emanuele De
Nicola, e di alcune forze po-
litiche (Pd, Sel, Psi, M5S,
Forza Italia, Fratelli d’Ita -
lia, Idv, Cd, e Udc) organiz-
zato discutere «delle valuta-
zioni e delle proposte della
Cgil e della Fiom-Cgil in re-
lazione alla nuova fase di in-
vestimenti, aumento occu-
pazionale, qualità del lavo-
ro in Sata e nell’indotto».

La Fiom «conferma la va-
lutazione positiva sulla
scelta di produrre i nuovi
modelli a Melfi», ha detto
Brancato, ma bisogna stabi-
lire alcune questioni, a par-
tire «dalla rappresentanza
sindacale, sancita dalla Cor-
te Costituzionale nel 2013
non in relazione alla firma
di un contratto ma alla libe-
ra scelta dei lavoratori di
eleggere rappresentanti,
quindi una questione demo-
cratica”: per questo motivo
«l’incontro - ha aggiunto -
rappresenta la volontà di
mettere in campo iniziative
non solo interne alla fabbri-
ca, ma anche con i rappre-
sentanti delle istituzioni e

in modo non episodico». Per
Summa, invece, “bisogna
trovare soluzioni in grado
di contemperare le esigenze
produttive alla vita degli

operai, che non possono es-
sere solo legati al mercato, e
poi i modelli non durano
per sempre e c’è la necessità
di guardare al futuro».

DISASTRO

Aereo caduto
la Commissione
europea valuta
BRUXELLES, "La racco-
mandazione di Easa" su al-
meno due persone dell'e-
quipaggio in cabina per tut-
ta la durata del volo "è tem-
poranea ma effettiva da ve-
nerdì.
Prima di decidere come an-
dare avanti" con eventuali
regole "attendiamo la con-
clusione dell'indagine" sul-
l'incidente aereo dell'Airbus
di Germanwings, così Ja-
kob Adamowicz, uno dei
portavoce della Commis-
sione Ue.

Il portavoce spiega che
l'esecutivo Ue è in contatto
con le autorità che condu-
cono l'inchiesta, e eviden-
zia come Easa ha inviato
tecnici presso il Bea a Pari-
gi, e sul terreno.

Rafforzare il ruolo dell’Eur opa

Contro la deriva populista
Roma - “La deriva populista si ferma raf-
forzando il ruolo dell’Europa e la sua capa-
cità di dare risposte concrete e positive alle
domande dei cittadini". Così il sottosegre-
tario agli Affari europei, Sandro Gozi.
"Pd e Spd tedesca -aggiunge Gozi- lavore-
ranno insieme per rendere più incisivo il
percorso intrapreso dalla Commissione
Juncker: un nuovo corso evidenziato dal
Piano di investimenti pubblici e privati

che segna un cambio di passo rispetto al
passato. Democratici italiani e socialde-
mocratici tedeschi si impegneranno per
giungere ad una governance dell’euro più
democratica e per migliorare il rapporto
tra riforme nazionali e politiche europee,
rafforzando il ruolo del Parlamento euro-
peo e ponendo al centro il tema della di-
mensione sociale delle riforme e dei suoi
costi sociali”.

Ricerca lavoro

Anche
la Commissione

difende
gli ulivi

Bruxelles - "La Commissio-
ne europea difende gli ulivi
e la nostra preoccupazione
è di salvare il 90% delle
piante che non sono infette,
intervenendo sulle altre co-
me raccomandato".

Lo afferma Enrico Bri-
vio, portavoce del commis-
sario Ue per la Salute e la
Sicurezza alimentare,
Vytenis Andriukaitis,
sulle misure per fermare la
diffusione del batterio
Xylella fastidiosa che sta
colpendo gli ulivi in Pu-
glia.

Per ora la Commissione
europea non ha previsto
compensazioni per gli
agricoltori che dovranno
eradicare le piante, ma si
stanno esaminando "misu-
re per mitigare" l’impatto
economico attingendo dai
fondi del Programma di
sviluppo rurale della Pu-
glia.

Migliora
in Europa
la fiducia

delle imprese
Bruxelles - Continua a mi-
gliorare la fiducia di imprese
e consumatori nell’economia
dell’area euro e dell’Unione
europea. A marzo l’indice
Esi, Economic Sentiment In-
dicator calcolato dalla Com-
missione europea, è salito di
1,6 punti a 103,9 per l'euro-
zona e di 0,9 punti a 106,1
per la Ue, continuando il
trend positivo avviato da ini-
zio anno. Il miglioramento
per la zona euro è dovuto al-
l’aumento della fiducia dei
consumatori, ma anche dei
manager nel commercio al
dettaglio, nei servizi, nelle
costruzioni e, in particolare,
nell’industria. Fra le mag-
giori economie dell’area eu-
ro l’indice ha segnato un net-
to incremento in Italia (+2,4
punti), Germania (+1,8) e
Spagna (+1,7), mentre au-
menti meno consistenti sono
stati registrati in Olanda
(+0,9) e Francia (+0,4).

Difficile la convocazione dell’Eurogruppo in settimana

Per la Grecia si lavora intensamente
ma manca un piano per le riforme

Bruxelles - E’ improbabile che
questa settimana il governo
greco e le istituzioni creditrici
facciano progressi sufficienti
sul piano delle riforme per po-
ter convocare un Eurogruppo
straordinario prima di Pa-
squa. E’ quanto spiega una
fonte europea, mentre conti-
nuano i colloqui a livello tecni-
co sul piano di riforme che
Atene deve presentare nel-
l’ambito dell’estensione di
quattro mesi del programma
europeo di aiuto finanziario.

Al momento il governo gre-
co non ha inviato alcuna lista a
Bruxelles, ha spiegato la fon-
te. Quello su cui finora si è di-
scusso sono "contributi, pezzi di car-
ta", che insieme rispondevano a tutti
i parametri richiesti da parte delle
istituzioni dell’ex troika. "Una lista di
riforme vera e propria non c'è e arri-
verà solo al termine del processo" del-
le trattative del Bruxelles Group, for-
mato da governo greco, Commissio-
ne Ue, Bce, Fmi e Efsf.

Una volta presentata la lista dovrà
essere esaminata dallo Euro Wor-
king Group, l’organo che prepara
l’Eurogruppo e che è formato dai
rappresentanti degli Stati dell’area
euro, della Commissione Ue e della
Bce.

Poi l’esame definitivo delle riforme
spetterà all’Eurogruppo.

Intanto il portavoce di
Juncker ha spiegato che "i
colloqui in corso da vener-
dì, all’interno del Bruxel-
les Group, sono costrutti-
vi, ma non ci siamo anco-
ra. Per questo i colloqui
potranno beneficiare del-
la missione per reperire
dati ad Atene, che andrà
avanti".

L’Euro Working
Group, ha continuato, "ne
parlerà nella prossima
riunione che permetterà
di fare il punto e valutare
come procedere".

I colloqui dei tecnici sul
programma di riforme

che la Grecia deve presentare nel-
l’ambito dell’estensione di quattro
mesi del piano europeo di sostegno
finanziario sono andati avanti tutto
il weekend e continuano anche oggi,
"cosa che è un segno della buona vo-
lontà di tutte le parti di impegnarsi
costruttivamente", ha aggiunto il
portavoce.

Bandiere della Grecia

Europa Mezzogiorno
REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 info@quotidianodelsud.it
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Ieri senza bus e scale mobili per uno sciopero. Ennesimo incontro Bellettieri-sindacati

Trasporto urbano senza pace
Domani al Mobility center protesta di contrade e Comitati di quartiere

L’ingresso agli ascensori in via del Popolo chiuso ieri mattina per lo sciopero

LA SEGNALAZIONE

Siringhe e sporcizia sulla scalinata
Sotto via Due Torri, in pieno centro storico, situazione di grande degrado

LA RICHIESTA DEI CONSIGLIERI PD

«Ritorniamo al vecchio Piano»
LA situazione per il trasporto pubblico urbano si sta facendo
così incandescente che l’unica soluzione - secondo i consi-
glieri comunali del Pd, Lucia Sileo, Gianpaolo Carretta, Nicola
Lovallo e Gerardo Nardiello - potrebbe essere quella di ripri-
stinare il vecchio Piano almeno fino alla fine dell’anno scola-
stico. «Il nuovo Piano del trasporto pubblico della città - dico-
no - definito senza un’adeguata concertazione con i cittadini è
stato avviato senza che fosse condotta una attenta verifica
tecnica sui percorsi, si sta rivelando, come da noi denunciato
in Consiglio comunale, del tutto inadeguato e sta producendo
un gravissimo danno alla comunità potentina. Particolarmen-
te colpiti risultano essere le aree rurali e gli studenti. Nelle
aree rurali è stato ridotto dell’80% ed è affidato a ditte minori
con mezzi che non garantiscono una giusta capienza aspetto
che provoca inevitabili problemi di sicurezza. Tutto il servizio,
anche a causa della incomprensibile chiusura delle scale mo-
bili, presenta gravi limiti. Chiediamo, pertanto, un momenta-
neo ripristino, fino alla conclusione dell’anno scolastico in cor-
so, del precedente piano. Chiediamo altresì – concludono i
consiglieri – di poter conoscere il contratto con cui è stato af-
fidato il nuovo servizio per meglio comprendere ogni aspetto
della vicenda».

LA BUONA NOTIZIA

Nuovi treni nel deposito Fal
STAMATTINA a partire dalle 10.15 nel deposito Fal di via
Vaccaro 189 a Potenza, saranno presentati 4 nuovi treni Sta-
dler in servizio nell’area potentina.

Si tratta dell’ultima tranche dei sei treni svizzeri acquistati
dalle Fal per la Basilicata, due dei quali già in servizio nell’area
materana, per un investimento di oltre 20 milioni di euro.

«La messa in esercizio di questi nuovi treni – dichiara il Pre-
sidente delle Fal, Matteo Colamussi –è per noi motivo di gran-
de orgoglio; un punto di arrivo perché rappresenta quasi il ter-
mine di un percorso di profondo rinnovamento della nostra
azienda e dei nostri servizi partito sei anni fa, ma anche un
punto di partenza verso una nuova sfida in cui crediamo fer-
mamente: i lucani, come tutti i cittadini europei, hanno diritto a
standard di servizi di trasporto pubblico eccellenti. Stiamo in-
vestendo in Basilicata oltre 80 milioni di euro nel rinnovo di li-
nee, stazioni, parco mezzi, grazie alla capacità della nostra
azienda di intercettare finanziamenti europei e nazionali».

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

POTENZA - Ieri ancora porte
chiuse e mezzi fermi, per uno
sciopero (stavolta nazionale) a cui
hanno aderito i lavoratori del Co-
trab. E disagi si sono quindi ag-
giunti ai disagi di un Piano tra-
sporti che sembra fare acqua da
tutte le parti. Così, se già era assai
esiguo il numero dei potentini
che si serviva dei mezzi pubblici,
si perdono ogni giorno nuovi
utenti.

L’ultima segnalazione in ordi-
ne di tempo arriva da Bucaletto,
dove i cittadini lamentano una se-
rie di gravi difficoltà. Prima fra
tutte il raggiungimento dell’o-
spedale e dell’università e poi di
zone dove ci sono diversi istituti
scolastici, come rione Verderuo-
lo. I tempi di percorrenza, inoltre,
sono davvero troppo lunghi, su-
perando anche l’ora di viaggio.
Una vera tragedia specialmente
per gli studenti, che arrivano a
scuola oltre l’orario stabilito e ac-
cumulando note di ritardo. Senza
contare che da Bucaletto al matti-
no parte un solo mezzo a differen-
za di prima, per cui non tutti i ra-
gazzi riescono addirittura a pren-
dere l’autobus.

Altri, invece, devono fare lun-
ghi tratti di strada a piedi prima
di giungere a destinazione. Buca-
letto è uno dei tanti casi denun-
ciati dai cittadini.

Cittadini infuriati che, insieme
a comitati di quartiere e studenti
di tutta Potenza, hanno organiz-
zato per domani una manifesta-
zione davanti al Mobility Center
di via Nazario Sauro alle 9.

Un modo per manifestare in
maniera concreta e unitaria una
serie di disagi che colpiscono in
maniera diffusa un po’ tutti i
quartieri della città.

Perché ai problemi su gomma
si aggiungono quelli legati alla
chiusura del ponte attrezzato che
secondo l’assessore comunale al-
la mobilità Bellettieri sarà aperto
entro una ventina di giorni, il
tempo di completare la manuten-
zione meccanica.

Intanto, però, da domani Arie-

te, la ditta che gestisce per conto
di Cotrab il servizio di pulizie del-
l’impianto, dovrebbe lasciare il
servizio a seguito della rescissio-
ne del contratto avvenuta a mar-
zo rispetto alla quale l’azienda da
allora paga lo stipendio ai propri
17 dipendenti fino ad oggi in ferie
forzate e che da domani, quindi,
potrebbero finire in mezzo a una
strada.

Ma non sono gli unici lavorato-
ri legati al trasporto di servizio
pubblico locale appesi a un filo. 61

dipendenti Cotrab sono infatti in
mobilità mentre altri sono in ferie
forzate in turnazione da quando è
entrato in esercizio il nuovo piano
di trasporto pubblico locale che
prevede un taglio di chilometri su
gomma per una questione di ri-
sparmio dei costi. Lavoratori che,
tra l’altro, da quattro mesi non
percepiscono stipendio.

Ieri l’ennesimo incontro tra
sindacati, Bellettieri, Regione e
azienda, questi ultimi convocati
ma assenti.

Ma non si è riuscita a trovare
una soluzione né per le inefficien-
ze del piano né tantomeno per gli
stipendi arretrati. L’unica spe-
ranza sembrano essere le risorse
regionali per aumentare il chilo-
metraggio e aggiungere tre linee
di autobus. Intanto il primo apri-
le segna anche un’altra scadenza:
quella del fitto degli autobus Eu-
ropas, per cui in città circoleran-
no una decina di autobus in me-
no.

Anna Martino

La scalinata è in pieno centro storico,
via Due Torri. Ma basta scendere
qualche scalino per scoprire un luogo
piuttosto degradato che i residenti
hanno più volte denunciato. Come si
vede dalle foto di Mattiacci, si può
trovare di tutto, dalle siringhe alle
bottiglie.

TRIBUNALE DI LAGONEGRO 
ESEC. IMM. n. 29/99 R.G.E.

Vendita senza incanto: 
21/05/2015 ore 10.00 presso il 
Tribunale di Lagonegro. Comune 
di Moliterno (PZ). Lotto A - Via 
Parco. Appartamento. Prezzo 
base Euro 9.000,00. Lotto B - 
Terreno agricolo con fabbricato 
rurale. Prezzo base Euro 
100.000,00. Deposito offerte 
entro le ore 13:00 del 20/05/2015 
in Cancelleria EE.II. In caso di 
mancanza di offerte vendita con 
incanto: 28/05/2015 ore 12.00 
ciascun lotto allo stesso prezzo 
base aumento minimo: Euro 
1.000,00 per ciascun lotto. Info 
presso il custode giudiziario Avv. 
Katia Di Palma tel. 09574360 
e su www.astegiudiziarie.it. 
(A297448,A297449).

TRIBUNALE 
DI LAGONEGRO 

ESEC. IMM. n. 50/10 R.G.E.
Prof. delegato Avv. Maria 
Santoro. Vendita con incanto: 
15/05/2015 ore 15.00 presso 
lo studio in Maratea, Via 
Molo Piccolo, 1. Lotto unico 
- Comune di Maratea (PZ), 
C.so Garibaldi, 10. Piena 
prop. di civ. abitazione al 
p. seminterrato. Prezzo base 
Euro 111.452,00 aumento 
minimo Euro 11.145,20. 
Deposito domande entro le 
ore 19:00 del 14/05/2015 
presso lo studio del delegato. 
Info presso delegato nonché 
custode giudiziario, tel. 
0973876874 e su www.
astegiudiziarie.it (A290718).

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Una storia di buona sanità al S. Carlo, dove una donna è stata operata e ora sta meglio

Salvata dall’eccellenza della Neurochirurgia

Il Ponte di San Vito e, in acqua, alcuni pezzi caduti

Un’opera storica sul Basento: ma la manutenzione manca e sono caduti alcuni massi

Il Ponte di S. Vito perde i pezzi
Riportato nelle guide ma mai valorizzato. E ora serve un immediato intervento

BREVI

AL SUPERMERCATO
Arr estata
borseggiatrice
UNA donna di 34 an-
ni, residente a Eboli è
agli arresti domicilia-
ri dopo aver rubato il
portafogli a un cliente
dell’Iper Futura in via
del Gallitello, a Poten-
za. Oltre alla donna,
che avrebbe numerosi
precedenti per reati
contro il patrimonio,
la Polizia ha denun-
ciato la sua presunta
complice, una donna
di 24 anni. Dagli ac-
certamenti è emerso
che la donna - che ave-
va violato un provve-
dimento di obbligo di
dimora emesso dal
gip di Lagonegro -
avrebbe commesso al-
tri furti con destrezza
nello stesso super-
mercato di Potenza,
nei giorni scorsi.

INTERROGAZIONE
Stato alloggi
dell’Ater
QUALE lo stato attua-
le delle procedure
conseguenti allap-
provazione della gra-
duatoria definitiva
degli aspiranti all’as -
segnazione di alloggi
di edilizia sovvenzio-
nata e quali siano le
iniziative che l’ammi -
nistrazione intende
porre in essere per
una rapida assegna-
zione dei cento allog-
gi già realizzati dal-
l’Ater? Questo il testo
dell’interrogazione
urgente presentato
dal consigliere comu-
nale del Centro demo-
cratico Pietro Campa-
gna. «E’ trascorso un
anno dalla sua appro-
vazione definitiva
senza che tale gra-
duatoria abbia avuto
esito».

Carrozzieri, oggi
una manifestazione

POTENZA - Continua la
mobilitazione dei carrozzie-
ri lucani di Confartigianato
contro la riforma della Rc
auto contenuta nel disegno
di legge Concorrenza pre-
sentato dal Governo il 20
febbraio scorso.

Oggi nel salone della
Confartigianato di Potenza
(via del Gallitello 116) con
inizio alle 16,30 si terrà
una manifestazione con la
presenza dei presidenti na-
zionale Anara-Confartigia-
nato Vincenzo Ciliberti e re-
gionale Confartigianato
Carrozzieri Aurelio Finelli,
oltre che del segretario na-
zionale Confartigianato
Autoriparazione Raffaele
Cerminara, del presidente
regionale Confartigianato
Antonio Miele e della vice
presidente nazionale Con-
fartigianato Rosa Gentile.

Sono complessivamente

1.154 le ditte di settore in
Basilicata (tra commercio
al dettaglio e riparazione) e
a fine 2014 il saldo è stato
negativo di 26 unità (20 im-
matricolazioni contro 46
cancellazioni.

Tra gli effetti: «il risarci-
mento getterà l’automobili -
sta danneggiato fra le brac-
cia del carrozziere conven-
zionato con le compagnie,
che dovrà lavorare alla ma-
nodopera imposta dalle im-
prese. Risultato: auto ripa-
rate male e in fretta, e con
gravissimo pregiudizio dei
diritti degli automobilisti,
che non potranno più sce-
gliere liberamente di rivol-
gersi al carrozziere di fidu-
cia. Ed effetti devastanti
per la sicurezza stradale:
vetture rimesse in sesto al-
la meno peggio che circole-
ranno per le nostre stra-
de».

POTENZA - Spesso capita che ci si
occupi di sanità solo quando ci so-
no da raccontare brutti episodi.
E, invece, ogni giorno accadono
tanti piccoli miracoli che, però,
“non fanno notizia”.

E’ il caso che raccontiamo oggi
e che ha per protagonisti i medici
e gli infermieri del reparto di
Neurochirurgia, che si sono mo-
strati non solo efficienti e molto
bravi dal punto di vista professio-
nale. Ma anche davvero umani. E
spesso, quando ci si trova in si-
tuazioni molto dolorose, l’umani -
tà è ciò che più ci fa apprezzare
una struttura sanitaria.

Tutto accade lo scorso 13 mar-

zo. La signora Maria ha un malo-
re mentre è alla guida della sua
auto a Matera. Perde così il con-
trollo della macchina, andando a
sbattere. Un incidente molto gra-
ve, lo si capisce dai primi momen-
ti. La donna, cinquantenne, viene
portata immediatamente al Pron-
to soccorso del Madonna delle
Grazie ma, viste le sue condizioni,
in serata viene trasportata in eli-
soccorso al San Carlo di Potenza.

E lì i familiari si sono trovati dei
medici e dei sanitari «che ci han-
no accolto con delicatezza e uma-
nità fin dal primo momento», rac-
conta il marito. Nessuno ha mai
nascosto la gravità del caso, «ma

con grande professionalità ci
hanno spiegato che era necessa-
rio un intervento chirurgico
d’urgenza. E in quei momenti
non è facile decidere. Ma senza
quell’intervento la situazione po-
teva precipitare».

Così paziente e familiari si met-
tono nelle mani dei medici del re-
parto diretto da Umberto Goda-
no. In sala operatoria ci sono He-
nry Annecchiarico e Andrea Co-
lella. E la loro umanità e capacità
di rassicurare i familiari è fonda-
mentale in quei momenti difficili.
«Si tratta di un intervento molto
difficile - continua il marito - uno
di quelli dai quali non sai in che

condizioni puoi uscire. E i danni
non si possono quantificare subi-
to. Ma loro ci hanno sempre tran-
quillizzato e, per quanto possibi-
le, rasserenato». Dopo l’operazio -
ne la paziente viene seguita da Se-
bastiano Limongelli e dalla capo-
sala Graziella Corona, «ai quali
pure va il nostro ringraziamento
per la grande professionalità di-
mostrata. Uno staff di alto livello
che ci ha accolto con umanità e sa-
puto sempre sostenere e dare co-
raggio. Ed è merito di tutti loro se
oggi possiamo guardare con spe-
ranza alle prossime settimane».

Sì, perchè la signora, dopo una
decina di giorni di Rianimazione,

si è ripresa. Certo, ci vorrà un pe-
riodo di riabilitazione, «ma mia
moglie ora riesce a mangiare da
sola e sta pian piano recuperan-
do. E dopo la grande paura, ora
vogliamo essere ottimisti. E tutto
grazie all’eccellente lavoro di
questi medici».

Potenza

POTENZA - E’ l’unico resto di ponte
romano in città. E’ riportato nelle
guide tra suoi i monumenti e sotto
il nome “potenzaturistica”.

Eppure, non è mai stato valoriz-
zato. Il ponte San Vito, sul fiume
Basento, sta cadendo a pezzi. Due
massi sono infatti caduti dal ponte
e non è detto che molti altri possa-
no precipitare anche a breve se non
si pensa a un immediato interven-
to.

Perché l’identità di una città si
costruisce col nuovo
ma anche preservan-
do ciò che di storico è
rimasto, specialmen-
te in una città come
Potenza, i cui conti-
nui terremoti hanno
contribuito a cancel-
lare tracce importan-
ti del passato e delle
sue radici.

Alla fine dell’Ottocento, doveva-
no essere ancora visibili i resti di
un acquedotto romano con tubi in
ferro (fistulae), risalente presumi-
bilmente alla fine del III secolo d.C.
Attualmente, questo è quanto resta
del ponte di “San Vito” con fonda-
zioni d’età romana, originariamen-

te denominato di “Sant’Oronzio”,
santo cui era inizialmente intitola-
ta anche la cattedrale di Potenza.

La costruzione del ponte è da
mettere in relazione con il poten-
ziamento viario, attuato grazie alla
costruzione della via Herculia, vo-
luta da Massimiano Erculeo, augu-
sto con Diocleziano, durante il suo
soggiorno a Grumentum.

Il ponte rientra, quindi, in un più
ampio progetto di riassetto econo-
mico, voluto dall’imperatore. Ap-
pena una decina di giorni fa il pon-
te è stato teatro di una serie di ini-
ziative in occasione della Giornata
mondiale dell’acqua.

E altre associazioni si stanno
muovendo con l’intento di recupe-
rare la memoria legata alla storia
del ponte.

Il recupero, tuttavia, ha bisogno
anche di un passo successivo, in
questo momento forse più determi-
nante.

Un’occasione potrebbe essere
quella della finalmente attuazione
del progetto del parco fluviale del
Basento, che vede un importo già
stanziato di un milione e 500 mila
euro e di cui si è persa ogni traccia.

an. mart.

Il San Carlo di Potenza

Il progetto
del Parco
fluviale
un’occasione

REGIONE BASILICATA AZIENDA 
SANITARIA LOCALE DI POTENZA

AVVISO DI APPALTO 
AGGIUDICATO

Ai sensi dell’art. 65 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i., si rende noto 
che l’Azienda Sanitaria Locale di 
Potenza con sede in Potenza alla 
Via Torraca, 2,  (tel. 0971-310111 
fax 0971-310527, sito web www.
aspbasilicata.net, con D.D.G. 
2015/00097 del 17/02/2015, ha 
aggiudicato la fornitura di prodotti 
dietetici per nutrizione clinica, 
occorrenti per i Presidi e Strutture 
Sanitarie Aziendali. Importo 
complessivo di aggiudicazione € 
1.772.820,00, Iva esclusa. Durata 
contrattuale anni cinque.
Procedura di gara: procedura aperta 
con aggiudicazione per singolo 
lotto indivisibile, ai sensi dell’art. 
82 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. a 
favore del prezzo più basso, previa 
verifi ca della conformità dei prodotti 
offerti alle caratteristiche tecnico-
qualitative minime indicate nel 
capitolato tecnico.
Il dettaglio delle singole 
aggiudicazioni è consultabile nel 
sito web aziendale all’indirizzo 
www.aspbasilicata.net -Concorsi 
|Bandi|Atti.
Data di trasmissione dell’avviso alla 
G.U.C.E.  17/03/2015

IL DIRETTORE GENERALE
DR. GIOVANNI 

BATTISTA BOCHICCHIO

SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE BASILICATA

Azienda Sanitaria Locale di Potenza

TRIBUNALE DI POTENZA
(Uffi cio Esecuzioni Immobiliari)

AVVISO PER ESTRATTO DI VENDITA CON INCANTO
Procedimento di Espropriazione Immobiliare n. 166/2008 R.G.E.

Il giorno 21 maggio 2015, alle ore 16,30, presso lo studio dell’Avv. Pasquale Lamonica, 
in Potenza alla Via del Popolo n. 62, si procederà alla vendita con incanto, in conformità 
all’ordinanza del G.E. del Tribunale di Potenza dell’08.03.2013, dei seguenti immobili:
Lotto A: Quota di ½ del diritto di piena proprietà sul terreno in agro di Potenza, Località 
Rossellino, di natura pascolo cespugliato, individuato nel N.C.T. al foglio 77:
-particella 702 di classe seconda di 12878 mq;-particella 705 di classe seconda di 568 mq.;
-particella 706 di classe seconda di 76 mq.;-particella 728 di classe seconda di 7476 mq.;
-particella 729 di classe terza di 2910 mq.;-particella 730 di classe terza di 370 mq.;
-particella 731 di classe seconda di 720 mq.;
-particella 732 di classe seconda di 152 mq., con una superfi cie totale di 25150 mq.: 
Prezzo base €. 52.815,00 (già ridotto di ¼); Deposito cauzione: €. 5.281,50;
Lotto C: Diritto di piena proprietà, per l’intero, sul terreno in agro di Pietrapertosa (PZ) alla 
C.da Cerventale, individuato nel N.C.T. al foglio 25, particella 17, incolto produttivo con 
consistenza di 3 ettari 35 are 30 centiare (33530 mq.): Prezzo base: €. 37.721,25 (già ridotto 
di ¼); Deposito cauzione: €. 3.772,13;
Lotto D: Diritto di piena proprietà, per l’intero, sul terreno in agro di Castelmezzano (PZ) alla 
Località Parco di Caperrino, individuato nel N.C.T. al foglio 32:
-particella 15, pascolo arborato di seconda classe, consistenza 41 are 25 centiare (4125 mq.);
-particella 16, seminativo di quarta classe, consistenza 18 are 75 centiare (1875 mq.);
-particella 18, seminativo di quarta classe, consistenza 7 are 60 centiare (760 mq.);
-particella 107, pascolo arborato di seconda classe, consistenza 3 are 53 centiare (353 mq.), 
con superfi cie totale di 7113 mq.: Prezzo base €. 24.006,38 (già ridotto di ¼); Deposito 
cauzione: €. 2.400,64.
Ogni offerente dovrà depositare, nello studio del professionista delegato, Avv. Pasquale 
Lamonica, ubicato in Potenza alla Via del Popolo n. 62, entro l’ultimo giorno non festivo 
precedente quello della vendita, la somma prevista a titolo di cauzione.
L’aggiudicatario dovrà versare il saldo prezzo, dedotta la sola cauzione già prestata, su libretto 
vincolato all’ordine del Giudice dell’Esecuzione, entro 60 (sessanta) giorni dalla data in cui 
l’aggiudicazione è divenuta defi nitiva.
Maggiori informazioni in Cancelleria Civile del Tribunale di Potenza, sul sito www.
astegiudiziarie.it e presso il professionista delegato alla vendita (Tel. 0971/36110; Fax 
0971/411789).

Il Delegato alla vendita
Avv. Pasquale Lamonica

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAGONEGRO

MARSICO NUOVO Sempre più tecnologia in classe

Piccole scuole crescono
Il caso dell’istituto di Pergola

Nella foto il sindaco Rosina Ricciardi

Fiaccolata per i cappuccini

I bambini della scuola di Pergola

SAVOIA DI LUCANIA -
Prima un’istanza indiriz-
zata al Prefetto per chiede-
re verifiche sull’incompa -
tibilità o ineleggibilità del
Sindaco di Savoia di Luca-
nia, Rosina Ricciardi.

E, a distanza di un mese
e mezzo, il consiglio co-
munale convocato da Ric-
ciardi per discutere –oltre
ad altri tre punti- proprio
di questa problematica
evidenziata dalla mino-
ranza consiliare. Si preve-
de un consiglio comunale
caldo quello in program-
ma questo pomeriggio, al-
le ore 18, presso la sala
consiliare “Benito Caggia-
nese”.

A sollevare il problema
sono stati i consiglieri co-
munali di minoranza
Francesca Caggianese,
Gerardo Salvatore e Raf-
faele Langone, che il 17
febbraio scorso hanno
presentato un’istanza al
Prefetto di Potenza, Anto-
nio D’Acunto, per denun-
ciare la causa di ineleggi-
bilità e/o incompatibilità
del sindaco, Rosina Ric-
ciardi.

«Il sindaco Rosina Ric-
ciardi non rispetta le rego-
le previste dalla legge sul
funzionamento dei Comu-
ni e, da quando è in ammi-
nistrazione, affida lavori
all’impresa del fratello, in
condizioni di incompatibi-
lità con la sua carica,
creando inoltre le condi-
zioni di ineleggibilità a
Sindaco per gli anni suc-

cessivi»: questa l’accusa
rivolta a Ricciardi, e ripor-
tata poi al Prefetto. E, in
particolar modo, Caggia-
nese, Salvatore e Langone
hanno fatto riferimento
più specificamente all’ar -
ticolo 6 del Decreto del

Presidente della Repubbli-
ca del 16 maggio 1960, n.
570.

L’articolo infatti recita
quanto segue: “non posso-
no essere nominati Sinda-
ci coloro i quali si trovano
in rapporto di parentela o

affinità entro il secondo
grado con persona che sia
appaltatore di lavori o di
servizi comunali». «Sono
rintracciabili –dichiarano
i tre consiglieri- affida-
menti di lavori alla ditta
del fratello del Sindaco

Ricciardi anche successi-
vamente all’anno duemi-
la, quando il testo unico
sulle leggi comunali e pro-
vinciali è stato modificato
con la legge n.267/2000
(Tuel), che, con l’art.61
comma 1-bis, vieta le com-

mistioni di interessi fami-
liari con quelli pubblici:
non possono, difatti, rico-
prire la carica di Sindaco
coloro che hanno ascen-
denti o discendenti ovvero
parenti o affini fino al se-
condo grado che coprano
nelle rispettive ammini-
strazioni il posto di appal-
tatore di lavori o di servizi
comunali». Una denuncia
a tutto campo quella dei
tre consiglieri, che inten-
dono andare fino in fondo
alla questione, e mettere
in luce eventuali incon-
gruenze. Questa sera si
discuterà anche di altri tre
punti: il piano operativo di
razionalizzazione delle so-
cietà partecipate e delle
partecipazioni societarie,
del regolamento sui con-
trolli interni e comunica-
zione sul prelevamento
dal fondo di riserva. E l’ul -
timo punto, quello sulla
presunta ineleggibilità
e/o incompatibilità del
Sindaco, si preannuncia
già rovente. Se il consiglio
non sarebbe stato convo-
cato, sarebbe stato poi il
Prefetto a sostituirsi al
sindaco per fissare - e pre-
siedere - la seduta consi-
liare. Appuntamento per
oggi pomeriggio, ore 18,
sala consiliare “Benito
Caggianese”. Ma non fini-
sce qui: i consiglieri co-
munali - oltre alla seduta
consiliare in programma -
sono decisi ad andare fino
in fondo alla vicenda.

Claudio Buono

LAGONEGRO – Erano in tanti a La-
gonegro alla fiaccolata organizzata
nella serata di domenica scorsa in
segno di vicinanza con i frati del
convento dei cappuccini, un com-
plesso monumentale fondato dal ve-
scovo Nicola Molinari nel 1612 e da
allora continuamente abitato da
una comunità di monaci fortemen-
te radicata sul territorio. Adesso il
convento rischia di chiudere, a cau-
sa di una riorganizzazione che spo-
sterebbe i tre francescani che abita-

no in paese nel vicino convento di
Lauria, per ragioni pare di riorga-
nizzazione e “tagli di spesa”. Il tra-
sferimento dovrebbe completarsi
nei prossimi mesi, ma i cittadini e i
fedeli di Lagonegro non sono asso-
lutamente d’accordo e chiedono che
i frati, cui sono molto affezionati,
restino a casa. Alla fiaccolata hanno
partecipato anche il sindaco Dome-
nico Mitidieri e il presidente del
consiglio Giuseppina Ammirati.

fa. fa.

SAVOIA DI LUCANIA Chiesto anche l’intervento del prefetto di Potenza

Il sindaco all’esame del Consiglio
Per l’opposizione il primo cittadino: «Affida le opere alla ditta del fratello»

Potenza e provincia

MARSICO NUOVO – Una fa-
se iniziale di formazione al-
l’uso delle tecnologie con la-
boratori appositamente pro-
gettati e, successivamente,
l’introduzione di sistemi di
videoconferenza per il colle-
gamento con realtà simili. E’
l’attività iniziale che consen-
tirà alla scuola di Pergola,
frazione di Marsico Nuovo,
di entrare a far parte della
rete nazionale “Piccole scuo-
le“, progetto nazionale pro-
mosso da Indire (Istituto Na-
zionale di Documentazione,
Innovazione e Ricerca Edu-
cativa) e realizzato da Eni-
Scuola. Obiettivo introdurre
in classe l’utilizzo di nuove
tecnologie, per consentire lo
scambio di competenze digi-
tali con altre realtà italiane
costrette a fare i conti con il
fenomeno dello spopola-
mento che talvolta non con-
sente la formazione delle
classi. Il progetto dedicato
alle classi elementari della
scuola “Benedetto Croce” di
Pergola, è stato presentato
ai ragazzi e alle famiglie, nei
giorni scorsi, presso la ten-
sostruttura della località
pergolese. Alla presentazio-
ne hanno partecipato il sin-
daco di Marsico Nuovo, Do-
menico Vita, la responsabile

Iniziative Culturali Eni, Lu-
cia Nardi, e il responsabile
del Distretto Meridionale
Eni, Enrico Trovato. Nel det-
taglio, l’attività prevede una
fase iniziale di formazione,
come ha spiegato la Nardi
“all’uso delle tecnologie con
laboratori appositamente
progettati e, successiva-
mente l’introduzione di si-
stemi di videoconferenza
per il collegamento con real-
tà simili e la realizzazione di
lezioni condivise che con-
sentirà alla scuola di Pergo-
la di entrare a far parte della
rete nazionale “Piccole scuo-
le”. E’ previsto il sostegno di
EniScuola tramite l’acqui -
sto delle apparecchiature
necessarie a consentire la
connessione degli alunni

(lavagne elettroniche e
ipad/tablet) e l’affiancamen -
to/monitoraggio per tutta la
durata del progetto. Al ter-
mine della presentazione,
alunni e famiglie hanno as-
sistito allo spettacolo teatra-
le “Le insostenibili leggerez-
ze di Ciccio.” Un’esperienza
formativa e divertente per
spiegare ai ragazzi la stret-
tissima relazione che c’è tra i
prodotti che quotidiana-
mente consumiamo e l’ener -
gia che serve a produrli e co-
me contribuire alla salva-
guardia dell’ambiente non
solo attraverso risparmio
energetico e riciclo, ma an-
che attraverso un utilizzo
consapevole di tutto ciò che
utilizziamo ogni giorno.

an. pe.

La fiaccolata pro cappuccini

L AU R I A

Discarica Carpineto: al via i lavori
LAURIA - Sono partiti ufficialmente ieri mattina i lavori di ca-
ratterizzazione del sito di conferimento dei rifiuti, in località
Carpineto di Lauria. A renderlo noto è l’Amministrazione co-
munale.

Soddisfazione per questo primo passaggio viene espressa
dal sindaco Gaetano Mitidieri: »Speriamo ora di avere le ri-
sposte desiderate – questo il commento del primo cittadino -
perché c’è la necessità che la struttura possa riprendere la
sua attività. Abbiamo predisposto tutto ciò che è necessario
per arrivare in tempi brevi a fare la verifica stabilita attraverso
gli interventi di caratterizzazione».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Don Gilberto davanti l’abitazione di una delle maestre

Il corteo della discordia

Atella, non è piaciuto
il gesto di don Gilberto
ai familiari dei bambini

ATELLA - Un gesto di “pa -
ce” che non è piaciuto a
tutti. A cominciare da al-
cuni dei familiari dei bam-
bini vittime (la magistra-
tura sta indagando) dei
presunti maltrattamenti
da parte di due maestre.
Quel corteo spontaneo,
guidato da parroco don
Gilberto Cignarale, subito
dopo la messa delle Pal-
me, proprio non è andato
giù a quelle famiglie che a
fatica si stanno ripren-
dendo dal comprensibile
choc. Ma incredula e
smarrita é tutta la comu-
nità di Atella. Anche per
questo, don Gilberto ha
pensato come segno di
una pace da ritrovare, di
recarsi davanti alle abita-

zioni delle due maestre ai
domiciliari. Un gesto che
ha “scosso” i familiari dei
bambini che nella giorna-
ta di ieri hanno voluto
parlare anche con il ve-
scovo di Melfi, Gianfran-
co Todisco chiedendo con-
to dell’operato del sacer-
dote. Don Gilberto, parro-
co sempre attento alle sen-
sibilità della propria co-
munità, ha parlato nella
sua omelia di dolore delle
vittime, ma anche di mise-
ricordia verso le famiglie
delle maestre sulla scia di
quello che é il messaggio
evangelico. Resta, dun-
que, una comunità ferita
dalla vicenda. Solo il tem-
po e la giustizia, forse un
giorno riuscirà a sanarla.

VULTURE ALTO BRADANO L’incontro è stato promosso dalla Coldiretti

Consorzi, l’impegno di Musacchio
Rassicurazioni sulla manutenzione degli impianti e sui canoni di bonifica
VULTURE - Manutenzione
degli impianti, canoni ac-
quedotti rurali. Sono stati
questi gli argomenti affron-
tati nell’incontro organizza-
to dalla sezione Coldiretti del
Vulture Alto Bradano a cui
ha partecipato il commissa-
rio unico dei consorzi di bo-
nifica Giuseppe Musacchio,
il presidente e il direttore re-
gionale della Coldiretti di Ba-
silicata Piergiorgio Quarto e
Angelo Milo e del presidente
e il direttore provinciale del-
la Coldiretti di Potenza Teo-
doro Palermo e Franco Car-
bone. Un confronto franco in
cui sono stati messi dei punti
importanti su alcune temati-
che che riguardano il con-
sorzio. Prima di tutto il com-
missario ha spiegato che le
cartelle di pagamento che so-
no state già inviate all’uten -
za «riguardano - é precisato
in una nota - più annualità di
canoni di bonifica, aggiun-
gendo che il soddisfacimen-
to del fabbisogno finanziario
degli enti in questione è una
premessa per la messa a re-
gime dei canoni». Per il 2015
Musacchio ha dato incarico
ad una società specializzata
di rivedere i piani di classifi-
ca al fine di ridefinire corret-
tamente le quote di contri-
buenza nel rispetto delle spe-
cificità territoriali. Inoltre
ha illustrato gli interventi di
manutenzione e messa a re-
gime degli impianti nonché
la riorganizzazione del con-
sorzio al fine di ridurre gli
oneri finanziari mettendo in
sinergia servizi per rispar-
miare e poter così ridurre in
prospettiva i canoni. «Per gli
acquedotti rurali, - riprende
il comunicato - le cui compe-

tenze sono state inviate agli
utenti per il primo semestre
2014, sono state rivisitate le
modalità di calcolo del cano-
ne e, sul secondo semestre

2014, ci sarà sicuramente
una riduzione degli impor-
ti». Il commissario, infine, si
è impegnato al massimo «per
una migliore manutenzione

degli impianti e per mettere
il consorzio nelle condizioni
di offrire maggiori servizi
soprattutto in campo irri-
guo».

Si rafforza il rapporto tra la scuola
e la pro loco di Filiano

FILIANO - Mettere insieme la spontanei-
tà e la curiosità di bambini e ragazzi di
una scuola dell’obbligo di un paese della
nostra regione con le ca-
pacità e l’esperienza della
gente di Pro Loco di quel
paese. Sono questi gli in-
gredienti di un incontro
promosso dalla Pro Loco
di Filiano con cui l’asso -
ciazione intende intra-
prendere un percorso per
un corretto modo di fare
“cultura” nel territorio veicolando le co-
noscenze da chi ne è in possesso a chi ha
il diritto di “sapere” per crescere come

cittadino.
Organizzato in collaborazione con l’I-

stituto Comprensivo di Filiano e con il
patrocinio del Comune di
Filiano e dell’Unpli Basili-
cata, l’incontro si terrà do-
mani alle ore 9.30, presso
il Centro sociale di Filia-
no.

L’introduzione è affida-
ta a Vito Sabia – socio fon-
datore della Pro Loco Pre-
visti poi gli interventi tra

gli altri del sindaco Giuseppe Nella, del
dirigente scolastico Giovanni Zaccagni-
no e del Presidente Vito Filippi.

L’incontro organizzato da Coldiretti

GENZANO Concluso il ciclo di incontri

Fisco e legalità, dibattito
all’istituto “Majorana”

L’esperienza dei ragazzi del “Fortunato” di Rionero

Venosa, a lezione di “no profit”
con la cooperativa “Il filo di Arianna”

I ragazzi protagonisti dell’iniziativa

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

VENOSA - Per il secondo anno
consecutivo studenti dell’Istituto
superiore G. Fortunato di Rione-
ro hanno fatto uno stage presso il
“Filo di Arianna” di Venosa. L’i-
niziativa di formazione rientra
nel progetto scolastico di orienta-
mento al lavoro “Il mondo del no-
profit visto dal suo interno”,
coordinato dalla docente Adele
Campi. Oltre sessanta gli allievi
delle classi III A e III B del “Giusti -
no Fortunato”che hanno parteci-
pato alla iniziativa di formazione,
articolata in quattro giornate.
Nel corso delle attività di forma-
zione d’aula sin state affrontate
tematiche che riguardano l’ im -
presa sociale. Sono state eviden-
ziate, tra l’altro, caratteristiche e
differenze con il mondo dell’asso -
ciazionismo e del volontariato e
sono state illustrate le metodolo-
gie e i modelli di riferimento ap-
plicati nei servizi assicurati dalla
cooperativa. Particolare atten-
zione è stata rivolta al Centro So-
cio Educativo per persone con di-

sabilità e ai Gruppi appartamen-
to per la terza età. La seconda par-
te del progetto ha visto la parteci-
pazione diretta dei ragazzi nei di-
versi laboratori integrati con an-
ziani affetti da patologie demen-
tigene e con giovani /adulti frui-
tori del Centro Diurno.
«Quest’anno la nostra èquipe si è
arricchita della presenza dei vo-

lontari dell’Avo, con cui abbiamo
sottoscritto una convenzione , ol-
tre al gruppo di signore volonta-
rie che da circa un anno sosten-
gono le diverse attività con la loro
preziosa collaborazione - ci dice
Giusy Conte, Presidente Filo di
Arianna - Il programma dello sta-
ge ha consentito a Lina Camma-
rota Presidente Avo, di presenta-
re ai giovani studenti di III A e III
B i ragazzi la sua associazione e il
progetto di collaborazione con la
nostra cooperativa». Gli allievi
del liceo di Rionero hanno parte-
cipato attivamente ai laboratori
di ginnastica dolce , tiro con l’ar -
co , il laboratorio di ceramica e
pittura. La terza parte, è stata
condotta dalle psicologhe della
cooperativa, che hanno utilizzato
sia la tecnica del “role playng”,
per favorire l’immedesimazione
degli allievi nel ruolo di educatori
e sia quella di “circle time”, per
far emergere le emozioni positive
o negative relative alle attività.

Giuseppe Orlando

GENZANO DI LUCANIA – Per con-
cludere, ad ampio spettro, col tema
della Legalità, al Liceo Scientifico e
Scienze Umane “E. Majorana” sono
stati ospitati due funzionari della
Agenzia delle Entrate di Potenza:
Giovanni De Carlo e Gianluca Arcie-
ri. «Quest’ultimo – ce ne parla Filip-
po Loizzo, docente di Diritto e re-
sponsabile del progetto – ha intro-
dotto l’argomento spiegando qual è il
ruolo del ‘consulente fiscale’ ed in
che modo avvengono il controllo e la
riscossione su base nazionale e pro-
vinciale da parte dell’Agenzia delle
Entrate; a De Carlo è toccato invece
parlare di Legalità fiscale tout court,
a partire dai principi costituzionali
sui quali poggia il nostro sistema tri-
butario fino all’analisi del concetto di
‘capacità contributiva».

Si è trattato, in sostanza, della se-
conda fase di un progetto cominciato
in aula con Loizzo, il quale aveva
esposto per sommi capi ai ragazzi le
dinamiche del sistema tributario ita-
liano, e che “si concluderà con una vi-
sita presso l’Agenzia delle Entrate di

Potenza, per poter ‘toccare con mano’
– precisa il docente – le attività svolte
dall’agenzia e l’organizzazione della
stessa». È intervenuto anche il diri-
gente scolastico Michele Giammat-
teo, per rendere i ragazzi consapevoli
dell’importanza dell’incontro sia per
quanto riguarda l’orientamento sco-
lastico che per l’acquisizione degli
strumenti che regolano la meccanica
del vivere sociale nel nostro tempo.

Gianrocco Guerriero

Foto di gruppo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 31 marzo 2015
info@quotidianodelsud.it

24

SPINOSO

«Non c’è nessuna convenzione»
Palazzo Ranone e Accademia di Brera: la risposta di Solimando

De Blasio invita alla distensione e promette un dialogo corretto con il sindaco

Animi più distesi nel Pd di Latronico
La segreteria cittadina del circolo ha sostituito i quattro dimissionari

LATRONICO - La polemica in
corso da qualche settimana nel
Pd, che riguarda questioni di
natura sia politica che ammini-
strativa, non pare infatti desti-
nata a sopirsi nel breve periodo.
Questa volta a parlare è Aniello
De Blasio, nominato vice-segre-
tario del circolo cittadino nell’ul -
tima riunione della segreteria
che si è tenuta domenica scorsa,
durante la quale sono state rati-
ficate le dimissioni dei quattro
consiglieri che avevano manife-
stato perplessità sul-
la gestione del parti-
to, offrendo così una
sponda alla mino-
ranza del sindaco De
Maria e dicendosi
pronti ad «un dialogo
costruttivo» pur non
lesinando critiche al-
la sua giunta. Era
stata proprio la se-
greteria Dem ad at-
taccare frontalmen-
te il primo cittadino
sulla gestione dei
fondi del terremoto,
circa 220.000 euro, accusandolo
di avere interessi privati nella
destinazione di parte dei fondi e
di «creare un clima di odio socia-
le in paese». Con un’altra nota
ufficiale a firma del segretario
Felice Ponzo, il direttivo – che De
Maria aveva apostrofato come
«un circolo di burocrati rancoro-
si incapaci di proposte e deter-
minati solo al tiro al bersaglio

contro di lui» – ha comunicato la
sostituzione dei fuoriusciti con i
subentranti Egidia Gioia, Gian-
franco Giacoia, Rocco Gioia e
Pietro Alagia, votati all’unani -
mità al pari di De Blasio, affer-
mando di compiere scelte «in
sintonia con le norme statutarie
del Pd nazionale». La cifra del
documento però non si esauri-
sce nella guerra di sfinimento:
uno spiraglio sembra aprirsi
nelle righe conclusive, quasi
una postilla notarile vincolata,

nella quale si legge
che il circolo è pronto
« alla più ampia colla-
borazione, senza al-
cun compromesso,
sulle grandi questioni
che riguardano La-
tronico a cominciare
dal recupero del com-
plesso termale-alber-
ghiero di località Cal-
da». De Blasio al tele-
fono ha assicurato
«una collaborazione
istituzionale da parte
dell’opposizione de-

mocratica in consiglio comuna-
le – dove i ruoli, rispetto al Pd,
sono ribaltati. Garantiremo un
iter accelerato per il progetto
delle terme, anche in sede regio-
nale, con un sostegno sostanzio-
so e senza mettere al sindaco i
bastoni fra le ruote rispetto ai
provvedimenti adottati in mate-
ria».

Fabio Falabella

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

SPINOSO – «La cultura è da sem-
pre al centro della vita della Co-
munità di Spinoso che mi onoro di
amministrare così come al centro
del mio agire e del nostro agire co-
me Amministratori c’è la corret-
tezza ed il rispetto verso i cittadini
e verso la verità dei fatti». Così il
sindaco di Spinoso, Mario Soli-
mando, risponde alla polemica in-
nescata su Palazzo Ranone, a fir-
ma di Mimmo Mastrangelo, ap-
parsa secondo il primo cittadino
«fuori luogo e oltremodo offensi-
vo verso la comunità di Spinoso
semplicemente perché fondata
sulla scarsa conoscenza dei fatti».
«Non esiste alcuna convenzione –
prosegue il sindaco - o altro atto
formale tra il Comune e l’Accade -
mia Brera. Non esiste alcun atto
tra Comune e Regione». “Palazzo
Ranone, sede di tali attività – evi -
denzia Solimando - non è ancora
nelle disponibilità di questa am-
ministrazione in quanto ancora
non consegnato dall’impresa ese-
cutrice dei lavori. Pertanto anche
il finanziamento del Gal Akiris a
sostegno di tale iniziativa sempli-
cemente è inutilizzabile perché la

sede delle attività immaginate
dalla precedente amministrazio-
ne è inutilizzabile. Nonostante
questo era indicata come sede di-
sponibile per la realizzazione di
attività che, come si può ben im-
maginare per le cose dette innan-
zi, non poteva ospitare». Secondo
l’amministratore «bastava visio-
nare le news della regione Basili-
cata del 13 Febbraio 2014 per ren-
dersi conto che la notizia era in-
fondata avendo ad oggetto solo di-
chiarazioni». Di fatto «nella nota
si legge che a seguito dell’intesa
sottoscritta con il direttore del-
l’Accademia, professore Franco
Marrocco, già da quest’anno, nel-
la suggestiva cornice di Palazzo
Ranone , a Spinoso, saranno atti-
vati quattro soggiorni della dura-
ta di un mese ciascuno, che con-
sentiranno a gruppi di 20 e 25
studenti di Brera. A marzo, giu-
gno, settembre e dicembre di ogni
anno, è stato infatti spiegato nel
corso dell’incontro, gruppi di ra-
gazzi di altre regioni d’Italia, par-
tendo da Spinoso, visiteranno…».
Quindi già da marzo 2014 (con la
precedente amministrazione) e

non da giungo 2014 Palazzo Ra-
none avrebbe dovuto ospitare i ra-
gazzi». Infatti, oltre a dichiarazio-
ni e annunci non c’è nessun alcun
atto consequenziale (di Consiglio
o di Giunta) all’incontro col Presi-
dente Pittella nel Palazzo Ranone
per il finanziamento di 50 mila eu-
ro annue. Nulla di concreto abbia-
mo trovato è tutto da costruire
(palazzo permettendo)». «E’ inte -
resse di questa amministrazione
(che interpreta il sentimento co-
mune dei cittadini) la valorizza-
zione del Palazzo Ranone perché è
parte della nostra storia e della
cultura del nostro popolo». «So di
parlare – continua il sindaco - a
chi ha rivestito incarichi istituzio-
nali amministrativi (assessore a
Moliterno se non ricordo male) e
per questo le chiedo, per il futuro,
di non farsi strumento di contra-
sti che non le appartengono. La
invito presso il comune di Spinoso
per verificare le mie affermazioni
e, ne sono certo, si renderà conto
che la cultura è stata parte inte-
grante della nostra Comunità da
sempre».

Angela Pepe

De Maria

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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BLOCCO DEI LAVORI SULLA BRADANICA

Google, Amazon, Pagine Gialle e Registro.it per potenziare il marketing globale

Imprese locali sempre più digital
E’ partito il progetto presentato dalla Cna con i colossi internazionali

UN progetto nazionale, Digitaly, il quale
coinvolge Cna, Amazon, Google, Regi-
stro.it e Pagine gialle, che anche a Matera
riguarderà le piccole imprese.

I particolari del progetto sono stati illu-
strati ieri, nel corso di una conferenza
stampa, da Leonardo Montemurro, presi-
dente della Cna.

«Passiamo dalle parole ai fatti -ha esordi-
to- e oggi affrontiamo questa importante
tappa per le piccole imprese. Abbiamo
creato una task force, un gruppo di lavoro
che accompagnerà le aziende in un percor-
so di digitalizzazione; nel particolare, gli
esperti di Ego55, società di consulenza
aziendale e comunicazione digitale, dal
web marketing, al ruolo dei social net-
work, un universo da cui non si può più ri-
manere indifferenti. Con il tempo voglia-
mo fare massa critica e sviluppare un fron-
te comune, che individui la digitalizzazio-
ne come elemento di sviluppo».

L'iniziativa, come sostiene anche Cna na-
zionale, ha l’obiettivo di accelerare la cre-
scita della web economy in Italia in un con-

testo di digitalizza-
zione pari a 4 milioni
di piccole e medie im-
prese.

«Si tratta di un
passaggio inarresta-
bile e necessario, che
crea anche opportu-
nità per i giovani.
–ha aggiunto Mar-
cello Santantonio–
Essere assenti da in-
ternet, d'altronde,
vuol dire perdere fet-
te di mercato. L'ac-
cordo nazionale pro-
muoverà una serie di
incontri, 30 in tutta
Italia, che a Matera è
previsto a maggio e
illustrerà quanto è
fondamentale que-
sto aspetto che verrà
sviluppato proprio
dal nostro gruppo».

Daniele di Mita
(Ego 55) ha aggiun-
to: «Cerchiamo di
condurre le aziende
nella selva oscura
della comunicazione
via web, che non vuol
dire solo vendita con
e-commerce, ma an-
che dotarsi di una
identità aziendale di-
gitale. C'è un gap da
colmare –ha aggiun-

to– e prima si fa, meglio è».
Nicola Petrillo (Ego55) ha sottolineato

quanto sia importante «la sfida sempre più
estrema della globalizzazione. Nelle nostre
tre aree di competenza, grafica, web e mar-
keting, ci occupiamo dei diversi aspetti
fondamentali per le aziende, per veicolare
la qualità imprenditoriale».

Elga Melucci (Ego55), è una digital
champion che si occupa dei contatti con le
aziende, meccanismo non semplice, ma di
grande efficacia.

«A Matera –spiega– le aziende capiscono
cosa serve, ma non sanno come muoversi e
non conoscono ancora gli strumenti più
adatti e per questo è necessaria una forte
attività di sensibilizzazione».

Giuseppe Di Ciancia (Ego55) si occupa in
particolare di social media management e
ha sottolineato quanto questo passaggio
sia importante anche dal punto di vista
economico: «Il nostro obiettivo è anche
quello espanderci, muoverci su mercati
che non siano più solo quelli locali, ma an-
che internazionali».

matera@luedi.it

Blitz della Guardia di finanza

Imprenditore edile
evade oltre 1 milione

Sequestrati i beni
LE Fiamme Gialle del Nucleo di Poli-
zia tributaria Matera, hanno seque-
strato nella città dei Sassi, a Milano,
Altamura e Santeramo in Colle, in
modo preventivo due fabbricati,
conti correnti e un fondo pensione
intestati ad un imprenditore locale
operante nel settore edilizio.

La misura reale eseguita dai mili-
tari della Guardia di Finanza è stata
disposta dall’Ufficio del Giudice per
le Indagini Preliminari del Tribuna-
le di Matera per garantire il recupe-
ro, da parte dell’Erario, di imposte
per circa 1.200.000 euro.

Secondo gli inquirenti, l’impren -
ditore aveva creato un articolato
raggiro ai danni del fisco, posto in
essere attraverso l’utilizzo di fatture
false per circa 900mila euro, prodot-
te fraudolentemente, che ha consen-
tito alla società il conseguimento di
considerevoli vantaggi fiscali.

Il sequestro preventivo per equi-
valente, preliminare all’applicazio -
ne della confisca per equivalente, è
lo strumento legislativo coercitivo
utile a vanificare le “illecite manovre
imprenditoriali” mirate ad impedire
il recupero delle imposte evase. Que-
sto provvedimento ablativo, gene-
ralmente, disposto su somme di de-
naro ed altro patrimonio mobiliare
ed immobiliare e/o altre utilità di cui
l’indagato abbia la disponibilità per
un valore corrispondente al prezzo,
al prodotto e al profitto del reato, è
previsto per talune fattispecie crimi-
nose allorquando sia intervenuta
condanna e sia impossibile identifi-
care fisicamente le cose che ne costi-
tuiscono effettivamente il prezzo, il
prodotto o il profitto.

Non è la prima operazione del ge-
nere, condotta dalla Gdf in queste
ultime settimane.

matera@luedi.it

Seminario dell’esperto Michele Fazio

A lezione anche sui droni

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Gli esperti
di Ego55 con Cna

terranno corsi
di preparazione
anche a Matera

SARÀ Michele Fazio, ingegnere ae-
rospaziale e meccanico, nonché con-
sigliere del direttiro di Assorpas, l'as-
sociazione di categoria, a tenere a
Matera corsi teorici per un totale di
33 ore per chiunque voglia ottenere il
patentino per l'uso dei droni.

L'iniziativa è stata illustrata ieri
dal presidente di Cna, Leonardo Mon-
temurro e dallo stesso Fazio. Il paten-
tino per l'uso dei droni, diventerà ob-
bligatorio dal prossimo 1 gennaio.
Diventa, dunque, fondamentale re-
golare questa attività ormai sempre
più frequenti in diversi settori.

I corsi teorici riguarderanno mate-
ria come la meteorologia, le regole
dell'aria, il regolamento Enac. «Rite-
niamo fondamentale –ha sostenuto
Leonardo Montemurro- che l'utilizzo
di uno strumento importante come
questo passi attraverso regole preci-
se illustrate da un esperto». Per in-

formazioni ci si può rivolgere alla se-
de materana della Cna:
0835.387744.

matera@luedi.it

La Flica Cisl chiede un nuovo tavolo istituzionale

Dalla Aleandri nessun segnale
A QUASI un mese dal vertice
romano tra Anas e “Alean -
dri”, resta nebbia fitta sul fu-
turo della Bradanica.

Franco Pantone della Filca
Cisl torna sulla vicenda e ri-
chiama l'Anas alle sue re-
sponsabilità. «Il nostro scet-
ticismo a valle dell'incontro
del 5 marzo scorso era più
che giustificato. È del tutto
evidente, che Aleandri ha ti-
rato in remi in barca, perché
non è nelle condizioni di pro-
seguire i lavori di completa-
mento dell'opera. Un altro
mese è trascorso invano e i
60 dipendenti della Aleandri

sono ancora senza lavoro.
Così non si può continuare.

A questo punto –continua
Pantone- solo l'Anas può
sbloccare l'impasse: o intima
alla ditta di riprendere i lavo-
ri, o si attiva per riassegnare
l'opera nel più breve tempo
possibile. Al momento non
vedo altre strade da battere.
Il compartimento Anas di
Basilicata non può più na-
scondersi dietro i soliti impe-
gni di circostanza, il re è nu-
do». La Filca ha chiesto la ri-
convocazione urgente del ta-
volo in prefettura per esami-
nare la situazione. «C'era

l'impegno a rivedersi entro il
22 marzo per capire le inten-
zioni concrete della Aleandri
dopo il vertice con Ciucci; a
questo punto –conclude Pan-
tone–non resta che prendere
atto che la Aleandri non c'è
più e richiamare l'Anas alle
proprie responsabilità di
stazione appaltante».

Della questione, informa il
segretario generale della
Filca Cisl Basilicata, Michele
La Torre, sarà interessato
anche l'Osservatorio regio-
nale sulle opere pubbliche la
cui convocazione urgente è
stata sollecitata dai sindaca-

ti di categoria Filca Fillea Fe-
neal per fare un quadro dei
ritardi che continuano a re-
gistrarsi nel completamento
delle opere.

matera@luedi.it

La conferenza stampa tra i vertici di Cna e la Ego55

Leonardo Montemurro della
Cna

Franco Pantone (Filca Cisl)

Michele Fazio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GROTTOLE - Il comitato
“Terre Joniche” sulla frana
di Grottole, che paralizza
da mesi due contrade.

Ieri mattina Gianni Fab-
bris, accompagnato da al-
cuni membri del comitato,
e insieme al sindaco, Fran-
cesco De Giacomo, e ai pro-
prietari dei terreni agricoli
ha effettuato un sopralluo-
go, per accertare i danni (e
sono ingenti), causati dallo
smottamento che ha colpi-
to la contrada Acquaviva e
via Garramone.

Un bilancio drammatico,
quello registrato in seguito
allo smottamento idrogeo-
ligico, che ha compromes-
so due strade comunali,
creando disagi enormi agli
agricoltori che devono rag-
giungere i propri terreni e
ancor di più a due aziende
zootecniche poste l’una su
un versante ed l’altra su
quello opposto. Non hanno
proferito molte parole, ma
era chiaro dai loro occhi lo
sconforto degli agricoltori,
che in sole 48 ore hanno vi-
sto portar via i sacrifici del-
le proprie famiglie.

«Siamo passati da questo
punto sabato con la mac-
china -ha spiegato uno di
loro- e oggi non riusciamo
a passare neanche a piedi».

Mentre si percorreva
lungo il luogo della frana,
il sindaco De Giacomo, tra
rabbia e impotenza per non
poter dare risposte certe ai
propri cittadini, ha così
commentato: «Stamattina
una giunta straordinaria,
per chiedere lo stato di cala-
mità alla Regione e dare

PISTICCI Un’occasione per valorizzare l’antica attività tipica del bacino dello Jonio

L’approdo per i pescatori sarà realtà
Amministrazione pronta a investire un finanziamento regionale di 242mila eur o

Un approdo per la pesca

TRICARICO - Quattro
mete di viaggio da
Nord a Sud della Peni-
sola, compaiono nella
serie di nuovi franco-
bolli, che saranno
emessi il 10 aprile pros-
simo nell’ambito della
consueta serie turistica
annuale. Tra le stampe
c’è anche la lucana Tri-
carico. Oggi le Poste
Italiane ne hanno reso
note le vignette che so-
no dedicate: alla città di
Bressanone (Bolzano),
il cui francobollo (che
non reca il nome in te-
desco Brixen) mostra
uno scorcio della piaz-
za del Palazzo Vescovi-
le con il Duomo sullo
sfondo; alla Valnerina
(Terni), con un’illustra -
zione che comprende la
Cascata delle Marmore
e l’altopiano di Castel-
luccio

A Tricarico l’imma -
gine panoramica della
cittadina dove svettano
la Torre Normanna e il
Monastero di Santa
Chiara. La serie turisti-
ca è completata da un
quinto valore che ri-
produce un vecchio
manifesto dell’Enit
(l'ente del turismo) rea-
lizzato da Carlo Dradi
nel 1963. Tutti i franco-
bolli hanno un valore di
80 centesimi; la tiratu-
ra - si legge nell’annun -
cio - è di 400mila esem-
plari. Le ultime emis-
sioni, invece, presenta-
vano una tiratura più
elevata, pari a 800 mila
esemplari. Gli annulli
speciali «primo giorno
di emissione» saranno
apposti a Bressanone,
Terni, Tricarico, Vene-
zia e Milano.

provinciamt@luedi.it

GROTTOLE Il Comune si sta muovendo, imprese improduttive costrette a pagare anche l’Imu

La frana che paralizza case e aziende
Sopralluogo del comitato “Terre Joniche” nell’area colpita dall’alluvione del 2011

mandato all’Ufficio tecnico
di stilare una stima dei dan-
ni. Intanto su via Garram-
mone abbiamo trovato una
piccola soluzione immedia-
ta, per liberare le due fami-
glie residenti con le loro
aziende, trovando uno
sbocco sulla statale attra-
verso un percorso alterna-
tivo per un tratto su un
tratturo comunale e parte
grazie alla disponibilità di
un terreno privato. Mentre
su contrada Acquaviva per
il danno subìto dalla strada
che conduce ai terreni ed
all’altra azienda zootecni-
ca, non abbiamo ancora
trovato soluzioni immedia-
te per la vasta zona interes-
sata».

«Quando la sinergia dei
cittadini unita a quella del-
le amministrazioni guar-

TRICARICO

Francobollo
dedicato
alla città

Il sopralluogo sulla drammatica frana di Grottole

PISTICCI - L’idea era quella di rea-
lizzare a marina di Pisticci un ap-
prodo di pescatori, nel quale fosse
possibile vendere o stoccare il pe-
sce fresco.

Nonostante il territorio del cen-
tro metapontino, delimitato peral-

tro da due fiumi, ab-
bia da sempre uno
sbocco importante
sullo Jonio, il rappor-
to con l’attività marit-
tima per eccellenza è
risultato storicamen-
te tiepido.

Questa porzione
del litorale lucano,
così come altre vici-

niori, non ha mai puntato forte
sulle potenzialità del mare, appar-
so al massimo come luogo di va-
canza mordi e fuggi, solo in alta
stagione. Adesso un finanziamen-
to del Fep ha trasferito le somme
richieste dal Comune che, dispo-
nendo di oltre 240mila euro, potrà
dare concretezza al suo progetto e
provare così a dare un contributo
utile, nel tentativo di invertire la
tendenze ed innescare dinamiche

più virtuose intorno a questa atti-
vità. Il percorso immaginato dal
Comune è da realizzare in tempi
brevi, come si è affrettato a spiega-
re il vice sindaco, Domenico Alba-
no, che ha competenze anche nel
settore delle attività produttive.

«Come Comune –ha precisato
Albano– abbiamo partecipato a
questo bando per incentivare un
settore, quello della pesca, finora

ignorato, o comunque scarsamen-
te considerato, migliorando la si-
curezza dei pescatori e le condizio-
ni di conservazione del pesce sbar-
cato». Il riferimento è alla misura
3.3 “Porti, luoghi di sbarco e ripa-
ri di pesca” nell’ambito del Fondo
Europeo della Pesca (Fep), ovvero
di quello strumento finanziario
dell’Unione europea per il settore
della pesca. Lo scopo del Fondo co-

munitario è quello di contribuire
all’attuazione dei cambiamenti ap-
portati dalla Pcp, di garantire una
pesca sostenibile nonché la diver-
sificazione delle attività economi-
che nelle zone di pesca e di sostene-
re le ristrutturazioni correlate al-
l’evoluzione del settore.

Il progetto presentato risulta es-
sere ammesso e finanziato per un
importo di 242.234,82 euro. Nello
specifico l’idea progettuale, spie-
ga Albano, «prevede la realizzazio-
ne, in tempi brevi, in località San
Basilio, a ridosso della pineta, di
un piccolo approdo per i pescatori
e di una struttura ecocompatibile
in legno per la vendita all’asta e lo
stoccaggio del pescato all’interno
della quale sarà collocata anche
una stazione meteo che permette-
rà ai pescatori di essere aggiorna-
ti sulle condizioni climatiche a ter-
ra e in mare. Il progetto è stato rea-
lizzato in collaborazione con il Gal
Cosvel, d’intesa con alcuni Comu-
ni della fascia jonica e con i pesca-
tori della zona».

Roberto D’Alessandro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Albano:
«Si potrà
lavorar e
al sicuro»
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dano in un’unica direzione,
sicuramente si possono
raccogliere buoni risulta-
ti». Questo il commento di
Fabbris che ha continuato:
«Dal 2011 il Comitato si oc-
cupa di dissesto idrogeolo-
gico e alluvioni e rappre-
senta la voce della gente.
Oggi siamo qui per soste-
nere il Comune di Grottole,
così come tutti i comuni,
che vengono colpiti da que-
sti drammatici eventi at-
mosferici, ci sposteremo a
Miglionico proseguiremo a
Grassano, ma siamo già
stati a Montalbano e chie-
deremo alla Regione il so-
stegno a quanto già prodot-
to dal sindaco DeGiacomo
cioè lo stato di calamità. Nei
prossimi giorni -ha conti-
nuato Fabbris- è previsto
un incontro pubblico con il

presidente Marcello Pitella
a Bernalda, ci porterà le ri-
sposte al quesito, che otto
mesi fa avevamo posto su
quattro punti fondamenta-
li.

L’istituzione di una Cabi-
na unica di regia, evitando
di rimpallare le responsabi-
lità sulla gestione delle
competenze dei diversi as-
sessorati regionali; una
conferenza regionale per la
messa in sicurezza dei ter-
ritori per evitare di rincor-
rere le emergenze; un ac-
cordo che preveda rimborsi
in danno ai privati, stimati
ad oggi in circa 45 ml di eu-
ro ripartiti un terzo Gover-
no, un terzo Regione e un
terzo i proprietari; infine
una misura rapida di anti-
cipo alle famiglie che han-
no subito dei danni».

Sul luogo anche l’asses -
sore alle Attività produtti-
ve del Comune di Grassano,
Domenico Zacchei, per so-
stenere Grottole e un terri-
torio, che ha pagato troppo
e merita attenzione da par-
te del governo centrale. In-
tanto nelle parole di scon-
forto degli agricoltori di
Grottole, che a memoria
d’uomo non ricordano una
frana di questa entità e ve-
locità di avanzamento, si
aggiunge la beffa che pro-
prio in questi giorni la leg-
ge Imu agricola li colpisce
ulteriormente in quanto si
vedranno costretti a paga-
re anche su terreni che pur-
troppo non possono utiliz-
zare.

Giovanni Spadafino
provinciamt@luedi.it
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Craco Peschiera

CRACO - L'Amministrazio-
ne comunale di Craco, ha si-
glato un Protocollo d'intesa
"Erasmus Plus. Rete della
mobilità europea" con alcuni
Istituti superiori del Matera-
no per promuovere e diffon-
dere tra i propri ragazzi gli
scambi giovanili all'estero, e
far fare loro esperienze edu-
cative importanti.

Queste attività rientrano
nelle strategie di politiche
giovanili e internazionaliz-
zazione del territorio e del
proprio capitale umano. Il
Comune di Craco, dal dicem-
bre scorso ha intrapreso un
dialogo costruttivo con tutti
gli Istituti, dove giornal-
mente gli studenti di Craco
si recano a scuola. «Questa
iniziativa ci vede in sintonia
con i "Mini-Erasmus" in Eu-
ropa, promossi dalla Regio-
ne. -spiegano in una nota dal
Municipio- Queste esperien-
ze servono a creare ed offrire
opportunità per consolidare
le esperienze scolastiche e
professionali, attraverso
soggiorni studio e stage, po-
tenziando le competenze lin-
guistiche e approfondire
specifiche aree tematiche, a
partire dallo sviluppo soste-
nibile e dell'energia fino al-
l'inclusione sociale, alla cul-
tura, alle tecnologie innova-
tive e all'informazione.Un
progetto sperimentale di in-

dubbio valore culturale e
apertura europea, impor-
tanti strumenti per la cresci-
ta della comunità e per il ri-
lancio del territorio. Questa
Amministrazione vuole es-
sere virtuosa sulle politiche
giovanili, sulla mobilità eu-
ropea e sulla formazione,
vuole essere un "Comune Pa-
lestra" per i suoi abitanti e
per far questo parte dai set-
tori dove è già attivo da an-
ni».

Sul finire dello scorso an-
no, infatti, l'Amministrazio-
ne ha invitato gli Istituti ad
aderire al Protocollo, che

prevede proprio un accordo
tra il comune e la scuola, per
garantire queste esperienze,
riconoscendole come crediti
formativi. Questo protocollo
ad oggi è stato sottoscritto
già con alcuni istituti, tra
cui l'Istituto Industriale
"Pentasuglia" di Matera, l'I-
stituto Superiore "Pitagora"
di Montalbano Jonico e l'Isti-
tuto commerciale e Geome-
tri “Capitolo” di Tursi.

Il documento si propone
come un’azione organica
che fa accrescere lo spirito
europeo, fa conoscere le dif-
ferenze culturali dei vari po-

poli, prepara il ragazzo al
mondo, lo responsabilizza,
lo fa maturare e crea oppor-
tunità lavorative grazie alle
competenze rilasciate dallo
Youthpass.

Si va anche nella direzione
di combattere, nel piccolo del
territorio, la dispersione
scolastica; infatti i “disper -
si”, i cosiddetti Early school
leavers (Esl), hanno un’età
tra i 18 e i 24 anni e i Neet
(Not education, emplo-
yment or training), sono ra-
gazzi dai 16 ai 29 anni che
non studiano, non lavorano
e non fanno formazione. Si
tratta di dati allarmanti, che
il Comune e anche le istitu-
zioni regionali non possono
non vedere. «Riteniamo -
concludono- che il futuro ri-
chiede un nuovo protagoni-
smo della scuola e delle am-
ministrazioni locali, nella vi-
ta e nella formazione dell'in-
dividuo, guardando al mon-
do, non più solo al locali-
smo». Oltre al sindaco Laci-
cerchia, segue i progetti an-
che il delegato alle Politiche
giovanili, il consigliere Raf-
faele Lamacchia, e nell'ago-
sto 2016 ci sarà un altro
scambio multilaterale con
30 partecipanti con Norve-
gia, Turchia, Malta, Fran-
cia, Slovacchia e Italia da
svolgersi a Craco.

provinciamt@luedi.it

METAPONTO

Turismo, operatori
di “Leucippo”

apprendisti ciceroni
BERNALDA-META -
PONTO – “Leucippo” e
Cea uniti per il territorio.
Oltre agli operatori del
settore turistico, anche il
Centro di educazione am-
bientale, attraverso il suo
portale, porta a conoscen-
za del tour che ha condot-
to gli imprenditori locali
ad essere protagonisti di
questo progetto, che li ve-
drà in veste di informato-
ri e cultori del proprio
territorio nei confronti
dei turisti che ogni anno
scelgono Metaponto co-
me meta turistica. Il
“tour educational”, come
si apprende da Cea, entra
a pieno titolo all’interno
delle azioni del progetto
“B.i.o. Biodi-
versità ieri ed
oggi”, in fase
di ultimazio-
ne rientrante
nel program-
ma Redus
2012. «L’As -
sociazione
Leucippo
(operatori tu-
ristici di Me-
taponto) –si
legge sul sito
del Cea ht-
tp://www.cea -
bernaldame -
taponto.it-
con il suo
gruppo di lavorodelegato
alla ricerca di nuove stra-
tegie di promozione del
territorio, interagisce sul
campo, partecipando ad
un lungo “tour educatio-
nal” con le guide di Cea
BeMet.

Il progetto –continua
Cea- aveva come finalità
la realizzazione di un
ponte temporale, tra la
biodiversità della Magna
Grecia e quella attuale,
puntare il dito sull’evolu -
zione degli ecosistemi per
trarne lezioni per com-
portamenti virtuosi. Il
progetto aveva come
obiettivo il coinvolgimen-
to di diversi attori, e, dopo
le scuole, le associazioni, i
turisti è stata la volta de-
gli operatori turistici. Il
gruppo di lavoro di Leu-
cippo era formato dagli
imprenditori Gianfranco
Sortiero, Fabrizio Co-
spite, Salvatore Coluc-
ci, Alfredo Avallone e
Attilio Scocuzza, presen-
te alla iniziativa anche il
Comune di Bernalda con
il consigliere Gianna
Gentile. Per l’occasione
Cea ha messo a disposi-
zione le sue guide Anna

Alianelli e Franca Di-
giorgio per la visita alle
bellezze archeologiche
nella mattinata e Gere -
mia Ninno, Rosaria
Russo e Francesco Mar-
siglia per l’escursione
pomeridiana nella aree
naturalistiche nell’area
Sic Foce del Bradano, fino
al Lago Salinella e Torre
Mattoni. Passeggiando
nel silenzio della Riserva
di Metaponto, tra pini, ai-
roni, garzette, gli opera-
tori hanno preso atto, con
stupore ed apprezzamen-
to, del grande lavoro di ri-
cerca delle bellezze natu-
ralistiche e storiche rea-
lizzate dall’associazione
Cea in questi anni. Dal

gruppo di la-
voro è emer-
sa l’opinione
comune che
lo sviluppo
sostenibile si
ottiene sia
valorizzando
al meglio le
proprie ri-
sorse am-
bientali e cul-
turali che mi-
gliorando i
servizi a di-
sposizione
del turista. E’
forte la con-
sapevolezza

che è giunto il momento
di rendere accessibili a
un’utenza ampia e diver-
sificata il patrimonio cul-
turale che, sotto forma di
beni materiali e immate-
riali, il territorio di Meta-
ponto ha espresso attra-
verso molte generazioni;
un patrimonio prezioso
che rischia di essere can-
cellato dall’usura del
tempo, ma anche da azio-
ni antropiche che ne can-
cellano funzioni e signifi-
cato. Le passeggiate na-
turalistiche nella riserva
di Metaponto vanno pro-
prio in questa direzione,
ogni pianta o traccia ha
una o più storie che atten-
dono di essere racconta-
te, che identificano un
territorio ed un popolo. Il
viaggiatore ricerca nuo-
ve sensazioni ed emozioni
a cui la complessità cultu-
rale del territorio può e
deve rispondere. Cea Be-
Met e il gruppo di lavoro
Leucippo e l’Amministra -
zione comunale si incon-
treranno a breve per defi-
nire nel dettaglio le stra-
tegie di azione».

Fabio Sirago
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Venti militari in strada, utilizzata anche l’Unità cinofila

Blitz antidroga dei carabinieri
Denunce tra Marconia e Bernalda

Un modo per combattere la dispersione scolastica e valorizzare gli scambi culturali

Craco manda gli studenti in Europa
L’amministrazione comunale ha siglato il protocollo “Erasmus Plus”

ROTONDELLA Pd

Infor mazioni
sul servizio

civile
ROTONDELLA - Il Circolo
del Partito democratico
"Carlo Stigliano" di Roton-
della organizzerà per og-
gi, alle ore 18 presso la
propria sede, un incontro
utile per presentare il ban-
do per la selezione di 157
volontari da impiegare in
progetti di Servizio civile
nazionale in Regione (con
scadenza 16 aprile ore
14).

Il Servizio civile è un'op-
portunità data ai giovani
per contribuire alla loro
formazione sociale e pro-
fessionale mediante attivi-
tà e organizzazioni no pro-
fit.

Possono partecipare i
giovani di età compresa
tra i 18 anni (compiuti) e i
28 (non compiuti) senza
condanne penali pronti ad
un impegno che va dalle
30 alle 36 ore settimanali.

Una buona occasione
per combattere il disagio
giovanile e, soprattutto,
impegnare i giovani in
un’attività economica-
mente remunerativa e so-
cialmente utile nelle ri-
spettive comunità d’ap -
partenenza. un’oportuni -
tà per tutti.

provinciamt@luedi.it

BERNALDA - Un’operazione di control-
lo del territorio, operata dalla Compa-
gnia di Pisticci, con l’ausilio di unità Ci-
nofile, specializzate nella ricerca di so-
stanze stupefacenti e l’apporto dei mili-
tari delle Stazioni dipendenti, coordinati
dal capitano Gianluca Sirsi, hanno por-
tato alla denuncia in stato di libertà di
cinque persone.

AFerrandina, due giovani 19enni, so-
no stati denunciati per detenzione illeci-
ta di sostanza stupefacente, poiché a se-
guito di perquisizione, l’Unità cinofila,

ha trovato 1 gr di ha-
shish, nonché uno spi-
nello già confezionato.
Sempre a Ferrandina,
un 60enne è stato de-
nunciato per invasio-
ne di terreno, nella fat-
tispecie aveva occupa-
to abusivamente parte
di una strada comuna-
le, adiacente alla pro-

pria abitazione, ponendovi due cancelli
regolarmente chiusi con lucchetti.

A Bernalda, un 26enne originario di
Brindisi, è stato denunciato perché con-
trollato alla guida della propria autovet-
tura, sulla Ss 407 Basentana, è stato tro-
vato in possesso di un grammo di ma-
rijuana, sottoposta a sequestro. Il docu-
mento di guida è stato ritirato.

A Craco un 55enne del luogo è stato
denunciato perché sorpreso alla guida
del proprio veicolo con il tagliando assi-
curativo falso. Il veicolo veniva sottopo-
sto a sequestro.

A Marconia un 27enne è stato denun-
ciato per inosservanza delle prescrizioni
cui è sottoposto imposte dall’Autorità
giudiziaria, poiché durante un controllo
presso la propria abitazione per consta-
tarne la presenza al suo interno non è
stato trovato.

L’operazione ha impegnato 20 milita-
ri; sono stati controllati 60 mezzi e 115
persone. Oltre alle denunce e segnalazio-
ni, sono state elevate 25 contravvenzioni
al Cds, un veicolo sequestrato e un docu-
mento di guida ritirati; effettuate 12 per-
quisizioni, controllati 8 soggetti sotto-
posti agli arresti domiciliari o misure di
prevenzione e ispezionati 3 esercizi pub-
blici.

provinciamt@luedi.it

Posto di controllo dei carabinieri

Gianfranco Sortiero

A Ferrandina
due 19enni
trovati con
la marijuana
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Premiato il compianto ingegnere Arturo Devincenzis e la società “Italia eventi”

La pioggia non ferma l’Arancia d’or o
Undicesima edizione della storica sagra a Montalbano Jonico

MONTALBANO - Solo il maltem-
po di domenica ha minato il pro-
gramma della XI edizione della
“Sagra dell’arancia”a Montalbano
Jonic, che ha avuto in calendario
una serie di iniziative volte alla
promozione del frutto di larga
produzione da sempre nella città
jonica; nonchè del territorio che
ospita nel suo seno i bianchi calan-
chi candidati al chiodo d’oro 2016
per la loro peculiarità paesaggisti-
ca, ma anche scientifica relativa
allo studio del Quaternario del

Pleistocene medio. La visita gui-
data ai calanchi è stata affidata al-
la cura dei volontari del locale cir-
colo del Cea di Legambiente; la mo-
stra pomologica ha riscosso gran-
de interesse nella sala della Socie-
tà Operaia di Mutuo Soccorso alle-
stita dal distretto agro-alimentare
di Pantanello. L’iniziativa orga-
nizzata dalla Pro loco, dall’ammi -
nistrazione comunale, dal gruppo
Cea i Calanchi di Legambiente con
il patrocinio di Alsia, Apt, Cosvel e
Azione Cattolica, ancora quest’an -

no ha messo in evidenza l’impor -
tanza dell’arancia “oro di Montal-
bano” e tutte le difficoltà che il set-
tore imprenditoriale agricolo at-
traversa per la collocazione del
prodotto sul mercato; nonché l’an -
nosa questione dell’Imu agricola e
di altri contributi consortili che
non possono essere onorati causa
mancata vendita del prodotto.

Il maltempo ha impedito lo spet-
tacolo dei falconieri rinviato a data
da destinare. Anche quest’anno
come tradizione, l’Amministrazio -

ne ha premiato con “L’A-
rancio d’oro” quei cittadi-
ni che si distinguono a
Montalbano e fuori, per
impegno, dedizione e ri-
sultati, a quanti cioè por-
tano alto fuori il nome di
Montalbano. La scelta è andata al-
la memoria del compianto inge-
gnere Arturo Devincenzis; alla so-
cietà “Italia Eventi” di Ugo Vali-
centi e Giuseppe Passarella per
l’organizzazione di eventi e spetta-
coli in tutta Italia e, infine, a Fran-

cesco Stoia, musicista nella band
dei Tiromancino. La manifestazio-
ne ha visto anche il coinvolgimen-
to di donne e mamme che con l’a-
rancia hanno preparato gustose
torte, premiate in un concorso.

Anna Carone

Uno degli alberi caduti a Pisticci

A Policoro zona artigianale minacciata dal Sinni, l’Agri è esondato

Paura per vento e fiumi
Alberi caduti e disagi nei territori di Pisticci e Tricarico

PIOGGIA e vento hanno caratte-
rizzato la prima ampia parentesi
di maltempo annunciata anche
sul Metapontino, per questa set-
timana per nulla primaverile.
Nella notte fra martedì e mercole-
dì scorsi e nella mattinata succes-
siva, il territorio jonico è stato
spazzato da intensi venti dai qua-
dranti meridionali ed interessato
da precipitazioni non violente,
ma costanti e prolungate.

A Pisticcil’efficiente rete di
stazioni amatoriali sparsa sul
territorio raffigura un quadro di
massima nel quale sono stati su-
perati i 20 mm di pioggia fra il
centro e le zone più interne ed i 30
mm fra Marconia e l’area costie-
ra. I venti, soprattutto in prossi-
mità della costa, hanno raggiun-
to anche raffiche di 50 nodi. Fra i
quantitativi già accumulati nei
giorni precedenti e quelli annun-
ciati soprattutto da stasera e fino
a domani compreso, la prospetti-
va è quella che un 2015 notevol-
mente piovoso possa impinguar-
si di un altro centinaio di milli-
metri in questa ennesima, ampia
parentesi perturbata. Intanto i
disagi sul territorio sono stati
provocato innanzitutto dal ven-
to. Nel quartiere residenziale di
Pisticci Scalo, in particolare, un
grosso ramo di un albero a bordo
strada si è spezzato ed è caduto
bloccando la carreggiata. A terra
è finito anche un palo della pub-
blica illuminazione. A Pisticci
centro, molto probabilmente pro-
prio a causa del vento, si è stacca-
to altro materiale da una parete
del vecchio castello situato nella
zona storica. L’area, già transen-
nata, è stata ulteriormente se-
gnalata per evitare che qualcuno
possa corre rischi inutili. Un fiu-
me di melma, invece, ha interes-
sato l’arteria di accesso alla zona
di Pisticci Scalo nella fase di picco
delle precipitazioni, nel corso del-
la mattinata di ieri. Il vento, infi-
ne, ha provocato la caduta di al-
cune tegole da abitazioni eviden-
temente più esposte. Dopo la pau-
sa di ieri pomeriggio, quando in
una certa fase si timidamente fat-
to largo un pallido sole, la pertur-
bazione dovrebbe riprendere vi-
gore a partire da questa sera,
quando sono attese nuove preci-
pitazioni. Quelle già cadute, in-

vece, hanno provocato anche un
altro tipo di disagio. Ieri sera a
partire dalle ore 20 ed almeno fi-
no a stamattina alle 7, Acquedot-
to Lucano ha sospeso l’erogazio -
ne idrica nell’abitato di Pisticci,
comprese le zone di San Leonar-
do, Castelluccio, Terranova e Ca-
porotondo. Il disservizio è stato
determinato proprio dalle avver-
sità atmosferiche, che hanno re-
so necessario interrompere l’ero -
gazione dalle sorgenti del Frida.

Problemi per il vento si sono re-
gistrati anche a Tricarico, dove
un grosso albero è caduto sulla
sede stradale all’ingresso del pae-
se, rendendo necessario l’inter -
vento dei Vigili del fuoco per la ri-
mozione; un’altra emergenza si è
poi verificata per un cornicione
pericolante, che è stato rimosso.

A Policoro, invece, è tornato a
far paura il fiume sinni, la cui
sponda sinistra in territorio di
Bosco Soprano ha ceduto per ul-
teriori metri e rischia di cedere,
con pericolosa invasione di acqua
sulla vicina Statale 106 jonica e
nella zona artigianale, che ver-
rebbe completamente allagata.

Il sindaco, Rocco Leone, ha ri-
badito l’allarme già segnalato
mesi fa alla prefettura, indicando
un ulteriore rischio. L’Agri è
esondato in territorio di Montal -
bano, «dei canali di scolo privi di

POLICORO
Un’agenzia
di pratiche

automobilistiche
truf faldina

POLICORO - L’attività di controllo
e indagine della Polizia stradale di
Matera ha portato alla individua-
zione con conseguente sospensio-
ne per due mesi dall’esercizio del-
lo Sportello telematico dell’auto -
mobilista, con sede in Policoro.

La misura interdittiva, emessa
dal Gip di Matera, è stata adottata
in seguito agli accertamenti, da
cui è emerso che il titolare dell’a-
genzia di disbrigo pratiche auto-
mobilistiche di Policoro, quale
pubblico ufficiale, in esecuzione
di un medesimo disegno crimino-
so, agendo in accordo con altri
soggetti tutti denunciati, si è reso
responsabile di falsità in atti pub-
blici, abuso ed omissione di atti
d’ufficio, finalizzati all’esporta -
zione all’estero di un veicolo og-
getto di sequestro e conseguente
confisca da parte del Tribunale di
Reggio Calabria – Sezione Misure
di Prevenzione. L’attività illecita è
stata realizzata dal titolare dell’a-
genzia automobilistica che in
qualità di Pubblico ufficiale, for-
mava una falsa procura speciale e
un atto di vendita materialmente
ed ideologicamente falso, di un
autovettura di alta gamma, attin-
ta da provvedimento di sequestro,
attestando falsamente l’autentici -
tà della firma dell’ignaro vendito-
re.

provinciamt@luedi.it

I tre
campioni
matematici

NOVA SIRI L’Istituto comprensivo sarà alla finale di Milano

Tre campioni ai Giochi matematici

NOVA SIRI - Tre allievi su quat-
tro della prima e seconda secon-
daria di primo grado (ex scuola
media) “Luigi Settembrini”,
parteciperanno a maggio, alle
finali nazionali dei “Giochi ma-
tematici”, che si terranno a Mi-

lano. Una bella ed esaltante
esperienza, come sottolinea la
dirigente Maria Giuseppa Viz-
ziello.

I tre ragazzi che hanno supe-
rato le fasi di Istituto (95 parte-
cipanti) e le fasi provinciali, che
si sono tenute presso l’Istituto
“Pitagora” di Policoro sono:
Zimbardi Chiara, Scaiella Co-
simo e Rosa Nicola. Di tutti i
candidati ammessi alla fase
provinciale soltanto nove sono
entrati in finale. Un terzo dei fi-
nalisti di questa categoria fre-
quenta la scuola di Nova Siri.
«E’ un successo personale dei

ragazzi -spiega Vizziello- che
hanno coltivato questo impe-
gno senza trascurare alcuno
dei loro doveri di buoni studenti
e bravi ragazzi. Anche la scuola
è stata insignita, grazie al suc-
cesso dei ragazzi, del premio ri-
servato a quella che ha ottenuto
il punteggio medio più elevato».
I giochi matematici sono pro-
mossi dall’Università Bocconi
di Milano per motivare, attra-
verso giochi logici e matemati-
ci, appunto, i ragazzi allo studio
della matematica, percepita nel-
l’immaginario collettivo come
disciplina ostica, piatta, diffici-

le. Tanto era vero che negli anni
scorsi si registravano pochissi-
me iscrizioni alle facoltà scienti-
fiche come: ingegneria, mate-
matica, fisica ecc. Ora sembra
esserci una inversione di ten-
denza forse grazie anche a que-
sto approccio diverso, ludico
che trasmette ai ragazzi un’idea
positiva e gratificante di questi
studi. «Il mio ringraziamento -
conclude Vizziello- va a loro, ai
ragazzi, ai loro insegnanti e alle
loro famiglie, cui adesso tocche-
rà l’onere del viaggio a Mila-
no».

a.corrado@luedi.it

Arance

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

manutenzione -denuncia il sin-
daco Enzo Devincenzis- tanto che
la condizione che si sta verifican-
do in questo momento sul fiume è
più drammatica di qualsiasi altra
arteria fluviale.

Dopo le ripetute piogge torren-
ziali, l’Agri è uscito dagli argini
in modo completamente diffuso a
partire dalla diga di Gannano fi-
no a raggiungere l’agro di Scan-
zano, causando ingenti danni al-
l’agricoltura che vanno a som-
marsi a quelli provocati dalle pre-
cedenti alluvioni, sui quali nes-
suno mai è intervenuto. Le re-
sponsabilità di tale catastrofe

non sono attribuibili certamente
agli agricoltori, bensì al mancato
intervento della Regione, del-
l’Autorità di Bacino e del governo
nazionale ed in questo specifico
caso dovuto alle piogge a monte
non disciplinate adeguatamente
dalla diga di Gannano. Tutto ciò
aggrava il momento drammatico
che sta vivendo il comparto agri-
colo per cui da primo cittadino di
una comunità prevalemtente a
reddito agricolo, chiedo da subito
la “Dichiarazione dello stato di
calamità” per l’intero territorio
della bassa Val D’Agri».

Roberto D’Alessandro

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 31 marzo 2015II I

SCOPRIAMO LA REMS
RESIDENZE E SICUREZZA

La Rems (Residenza per l’esecuzione
delle misure di sicurezza) nasce a
Tinchi, nei locali dell’ex carcere

Una struttura dove recuperare e
tentare il reinserimento sociale dei
criminali con problemi psichiatrici

A Pisticci apre un istituto
per i malati criminali
È il primo del Sud dopo l’abolizione degli ospedali psichiatrici

E V E N TO Il taglio del nastro [foto Rocco Grieco] APERTURA Un momento dell’incontro [foto Rocco Grieco]

La legge 81/14
Gli «internati»

e il territorio
La legge 81/14 che, da oggi,

chiude gli ospedali psichiatrici giu-
diziari, scarica sul territorio il pro-
blema degli internati. Le Rems, in-
fatti, funzioneranno come filtro per
riconsegnare il malato alle struttu-
re a bassa intensità di cura e, poi,
alla società. Le domande, però,
sono molteplici: alla fine del per-
corso, i pazienti guariranno? Que-
sti pluriomicidi potranno essere
controllati quando saranno liberi
dalle misure detentive? Quello che
è certo, al momento, è che la sicu-
rezza è stata affidata alla Prefettu-
ra, che predisporrà una sorve-
glianza esterna nelle zone delle
strutture e disporrà altri interventi
per garantire la sicurezza, se ne-
cessari. Una volta fuori dalla
Rems, poi, gli ex internati verran-
no presi in carico dai presidi psi-
chiatrici di zona delle Asl, fino a
quando saranno dichiarati guariti.

PIERO MIOLLA

l Il malato criminale al cen-
tro di un articolato processo di
recupero che lo vede coinvolto,
sotto la vigilanza del magistrato
di sorveglianza, in progetti di
riabilitazione e terapia in strut-
ture ad hoc. Nasce con questi
obiettivi la Rems (Residenza per
l’esecuzione delle misure di si-
curezza), l’istituto che, da oggi,
prenderà il posto degli ospedali
psichiatrici giudiziari. Come è
noto nel 2012 la legge ha disposto
il definitivo superamento degli
opg e la realizzazione di moder-
ne strutture di presa in carico e
cura delle persone, stabilendo
l’eccezionalità e, ancor più, la
transitorietà del ricovero: la
nuova struttura sarà la parte
residenziale di una rete regio-
nale formata anche da nuovi
centri a ciclo diurno, che verrà
integrata con l’intera rete sa-
nitaria. Il primo esempio di
Rems in Italia è stato realizzato
a Tinchi di Pisticci, nei locali
dell’ex carcere mandamentale
mai entrato in funzione per la
sua originaria destinazione, che
da oggi, oltre ad ospitare la Sta-
zione locale del Corpo Forestale
dello Stato, il distaccamento dei
Vigili del Fuoco e la sede dei Nov,
i volontari della Protezione ci-
vile, ospiterà anche questo nuo-
vo strumento medico-legale.

La struttura, concessa in co-
modato d’uso all’Asm dal Co-
mune di Pisticci, è stata inau-
gurata ieri alla presenza del vi-
ceministro agli Interni, Filippo
Bubbico, del sottosegretario al-
la salute, Vito De Filippo, del
deputato di Forza Italia, Cosimo
Latronico, del Prefetto di Ma-
tera, Antonella Bellomo, di Ga-
briele Donatiello, presidente del
Tribunale di Sorveglianza di Po-
tenza, dell’assessore regionale
alla Saluta, Flavia Franconi, di
Vito Di Trani, sindaco di Pistic-
ci, Pietro Quinto, direttore ge-
nerale dell’Azienda Sanitaria di
Matera e di altri esponenti po-
litici locali e regionali, tra i qua-
li il consigliere regionale di Cen-
tro Democratico, Nicola Bene-
detto. L’obiettivo del Rems, è sta-
to spiegato, è quello di porre in
essere un radicale cambio di pa-
radigma nel recupero e nel rein-
serimento sociale dei criminali
con problemi psichiatrici più o
meno gravi che ne impediscono
la reclusione in carcere. La
struttura pisticcese, definita un
prodigio della tecnica e della
modernità, potrà ospitare sino a

dieci pazienti e si estende su mil-
le metri quadrati di spazi in-
terni, cinquecento di giardino e
milletrecento di spazi esterni e
parcheggi: con la Regione Ca-
labria, la Basilicata ha già sti-
pulato uno specifico accordo per
accogliere qui i suoi pazienti
sottoposti a misure di sicurez-
za.

I lavori sono costati un mi-
lione e trecentocinquantamila
euro che hanno anche reso l’edi -
ficio totalmente ecocompatibile
con dieci kilowatt di fotovoltai-
co, pannelli solari per l’acqua
calda sanitaria e coibentazione
esterna per migliorarne l’ef fi-
cienza energetica. Nei muri,
poi, sono stati applicati sistemi
protettivi e di benessere
all’avanguardia. Ogni paziente
autorizzato a svolgere attività
all’esterno avrà un braccialetto
di geo-localizzazione.

L’équipe sarà formata da due
psichiatri, un psicologo, un as-
sistente sociale e altro persona-
le di supporto». Sul netto cam-
bio di filosofia nella “cura” dei
malati psichiatrici giudiziari,
molti esperti hanno però solle-
vato alcune critiche in quanto la
nuova normativa sembrerebbe
non distinguere tra la persona
che si è macchiata di gravi reati
e il malato psichiatrico puro. A
tal proposito, qualcuno paventa
il rischio che la psichiatria fac-
cia un balzo indietro di decenni
e mini le conquiste della legge
Basaglia. Il vero pericolo, forse,
è che nel momento in cui il pa-
ziente che ha commesso reati
entra nel circuito ordinario di
cura possa essere additato come
pericoloso e, quindi emargina-
t o.

C’è il timore, pertanto, che le
Rems tornino a essere dei pic-
coli manicomi senza speranza.
Per i vertici regionali, però, la
Rems di Tinchi è motivo di van-
to essendo la prima in Italia. Lo
stesso governatore Marcello Pit-
tella, nel corso della conferenza
stampa di presentazione, tenuta
qualche giorno fa a Tinchi, ha
sottolineato come la sua realiz-
zazione rappresenti «un segno
distintivo di grande civiltà per
la nostra regione in tutto il Pae-
se». La struttura, come detto,
entra in vigore da oggi.

I COMMENTI IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, MARCELLO PITTELLA

«Recuperiamo una struttura
per affrontare una nuova sfida»

l «Con i Rems c’è un  nuovo ap-
proccio alla patologia psichiatrica». È
il parere del governatore lucano, Mar-
cello Pittella, che ha partecipato
all’inaugurazione del Rems di Tinchi.
«Restituiamo questa struttura - ha ag-
giunto Pittella - a un utilizzo perché
recuperiamo una sfida, quella dell’ap -
proccio alle patologie psichiatriche
che non abbiamo ancora vinto. Oggi
aggiungiamo un tassello perché sol-
tanto un contesto di reinserimento
sociale può essere di aiuto: questo non
è né un carcere, né un ospedale, ma un
luogo in cui persone si ritrovano a mò
di famiglia e vivono il loro approccio
in compagnia. Dobbiamo garantire il
percorso terapeutico di prima diagno-
si, di stabilizzazione e programma te-
rapeutico. Poi si va al percorso di ria-

bilitazione». Per il primo cittadino lu-
cano, inoltre, c’è un secondo aspetto:
« L’uomo è al centro di questa vicenda
nella sua drammatica esistenza. Poi
c’è un tema relativo alla sicurezza che
va inserito in un contesto più arti-
colato. La sicurezza sta dentro un per-
corso che rassicura le persone malate
accompagnandole alla rieducazione.
Questo è un esempio di pratica della
cultura garantista». Infine, gli ap-
prezzamenti: «All’impresa che ha fat-
to un lavoro di squadra, al Rup per la
qualità e quantità del lavoro messa in
campo in un tempo contenuto, al dot-
tor Guarino, primario di psichiatria
Asm, e, infine a Pietro Quinto e alla
sua squadra. Abbiamo colto - ha con-
cluso Pittella - una sfida che questo
tempo ci consegna». [p.miol.]

I COMMENTI LA REMS NASCE IN UN CARCERE MAI UTILIZZATO

In dieci mesi e ventidue giorni
è stato tagliato il traguardo

l «Il Comune di Pisticci ha sposato
il progetto che ha voluto la prima
Rems in Italia, insieme all’Emilia Ro-
magna». Lo ha ricordato il direttore
generale dell’Azienda Sanitaria di
Matera, Pietro Quinto, che ha poi pre-
cisato: «Dopo il superamento
dell’Ospedale psichiatrico giudizia-
rio sono nate strutture come questa
che servono a riavviare i ricoverati
verso la fase finale di espiazione della
pena. Io voglio ringraziare tutta la
struttura tecnica che in 101 giorni ha
consegnato un’opera di eccellenza
che, tra l’altro, ci è costata anche po-
co». Per Quinto, più in generale, «la
Basilicata si segnala ancora una volta
per un uso appropriato delle risorse a
servizio dei cittadini». Anche l’asses -
sore regionale alle Politiche per la

persona, Flavia Franconi, è interve-
nuta spiegando: «Si tratta di una
struttura bella che assolve agli ob-
blighi di legge che prevedono il su-
peramento degli ospedali psichiatrici
giudiziari: è stata un’impresa rag-
giungere l’obiettivo in 10 mesi e 22
giorni e tale velocità è stata ottenuta
grazie alla sinergia tra amministra-
zioni. Voglio ringraziare i lavoratori
e le loro famiglie: quanto realizzato è
motivo di orgoglio per tutta la Re-
gione Basilicata» Infine, il sindaco di
Pisticci, Vito Di Trani, ha ricordato
come la Rems di Tinchi sia «un’ap -
plicazione della spending review, per-
ché un carcere mai utilizzato è di-
ventato una struttura funzionale ad
un obiettivo ben preciso ed il suo va-
lore è stato così recuperato». [p.miol.]

CENTRO
A sinistra la Rems (Residenza
per l’esecuzione delle misure di
sicurezza) che è stata
inaugurata ieri a Pisticci
[foto Rocco Grieco].

BASILICATA PRIMO PIANO
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BUSINESS DEI RIFIUTI
LA TRUFFA DELLO SMALTIMENTO

La «Monnezzopoli»
approda al processo
Dieci rinviati a giudizio

MASSIMO BRANCATI

l L’inchiesta «Monnezzopoli» ap-
proda al processo. La prima udienza
è fissata al 19 giugno. Il gup Ro s a
Larocca ha deciso il rinvio a giu-
dizio di tutti gli indagati ad ec-
cezione di Francesco Gravina e
Franco Pepe, coinvolti nel filone che
riguarda la discarica di Matera, as-
solti per non aver commesso il fatto.
Compariranno in aula, invece, Gio -
vanni Agoglia, Tiziana Ferretti,
Giovanni Castellano, Paolo D’An -
g elo, Cosimo Guida, Bruno Longo,
Gaetano Papaleo, Ida Zecconi,
Raffaele Rosa e Giovanni Basen-
tini.

«Monnezzopoli», lo ricordiamo, è
l’inchiesta sulle discariche che nel
2012 portò al sequestro della stazione
di trasferenza di Tito e all’arresto dei
titolari di società impegnate nel set-
tore dello smaltimento e dei gestori
delle piattaforme per i rifiuti: Ago-
glia, titolare dell’Ageco e della B&B
Eco e gestore della stazione di tra-
sferenza di Tito (la discarica tem-
poranea dove vengono accumulati i
rifiuti prima di finire in discarica. Lì
la legge impone di vagliarli e dif-
ferenziarli. Cosa che non accadeva),
Castellano, titolare della Castellano
costruzioni generali, e Guida, tito-

lare dell’azienda che gestiva la di-
scarica di Tricarico. Papaleo e Longo
finirono, invece, ai domiciliari. Per
gli altri furono attivate altre misure
come l’obbligo di firma.

La Procura ritiene che sia stata
messa in piedi una truffa con risvolti
ambientali. Un sistema di conni-
venze, silenzi e negligenze scoperto
dai carabinieri del Noe. Tutto ruo-
tava attorno al pianeta discariche:

compensi annui di circa 4,5 milioni
di euro, percepiti dagli enti locali,
per smaltire rifiuti solidi urbani
senza trattarli prima del conferi-
mento. In sostanza, incassavano i
soldi pubblici per garantire la «va-
gliatura» dell’immondizia, vale a di-
re il processo di separazione e par-
ziale recupero dei rifiuti (inerti, me-
talli e frazione organica) allo scopo di
ridurre la quantità di materiale da
depositare in discarica. Operazione
che, secondo l’accusa, non è stata

mai fatta. L’iter previsto dalla legge
imponeva la separazione dell’im -
mondizia e la vagliatura, cosa che
invece non avveniva, poichè tutto
veniva portato e scaricato senza trat-
tamenti nelle discariche lucane. Una
parvenza di legalità, che non è pas-
sata inosservata ai controlli dei ca-
rabinieri, gliela dava un falso codice
che avrebbe dovuto attestare il trat-
tamento. I contributi dagli enti locali
venivano però regolarmente perce-
piti.

Per questo, oltre all’accusa di as-
sociazione a delinquere finalizzata al
traffico di rifiuti, è scattata anche
l’accusa di truffa. Il gip, dopo gli
interrogatori di garanzia, respinse
quasi tutte le richieste di remissione
in libertà presentate dagli avvocati
degli indagati, lasciando intatto l’im -
pianto accusatorio e quasi intatto
quello cautelare.

Secondo il gip di Potenza - che
condivide integralmente la richiesta
avanzata dai pm Francesco Basen-
tini e Sergio Marotta - «è facilmente
intuibile la gravità delle conseguen-
ze in termini di impatto ambientale
solo se si pensi al fatto che i rifiuti,
immessi in discarica senza alcuna
vagliatura, vengono stoccati e ri-
versati unitamente a tutti i materiali
ferrosi e comunque tossici mischiati

con il rifiuto fin dall’origine: il ri-
schio di inquinamento del suolo e
della falda circostante alle discariche
- si legge nell’ordinanza del giudice -
è un fattore di probabile se non certo
re a l i z z o » .

Da una parte i danni all’ambiente
(incalcolabili), dall’altra quelli alle
tasche dei Comuni e, di riflesso, ai
cittadini. Di qui la costituzione di
parte civile dei Municipi truffati dal

sistema di smaltimento: in elenco ci
sono, al momento, Balvano, Bara-
giano, Bella, Castelgrande, Pignola,
Tito, Vietri di Potenza e Sasso di
Castalda. Mancano all’appello Po-
tenza, Muro Lucano, Salandra, Ruo-
ti, Sant'Angelo Le Fratte, Tricarico,
Lauria, Avigliano e Vaglio. L’asso -
ciazione Liberiamo la Basilicata si è
costituita parte civile per prima. E lo
ha fatto doppiamente, non solo come
movimento: ha chiamato a raccolta
decine di cittadini residenti nelle

aree interessate garantendo l’assi -
stenza legale in questa «battaglia»
per ottenere un risarcimento. Giu -
seppe Di Bello, portavoce di Li-
beriamo la Basilicata e da sempre in
trincea sui temi ambientali, lancia
frecciate all’indirizzo dei Comuni
che ancora non si sono costituiti:
«Appare singolare - dice - che sog-
getti istituzionali indicati quali parti
offese non si siano né presentati, né
abbiano ritenuto, in nome e per
conto dei propri cittadini, di co-
stituirsi parte civile. Questo disegno
criminale ha corrisposto anche ad
un notevole incremento di spesa che
si è tradotto in termini di tassazione
per i cittadini. Non lo dimentichi-
no».

Assicura di non averlo dimenti-
cato il sindaco di Potenza, Dario De
Luca, che aspettava il rinvio a giu-
dizio degli indagati per dare man-
dato all’ufficio legale di attivare le
procedure burocratiche per la ri-
chiesta di risarcimento danni: «Il
nostro Comune - sottolinea De Luca -
è parte lesa e ci costituiremo cer-
tamente. Attendavamo la decisione
del gup che, in teoria, avrebbe potuto
chiudere qui il procedimento. Entro
il 19 giugno, data della prima udien-
za, ci saremo anche noi come parte
c iv i l e » .

L’AC C U S A
Dovevano trattare i rifiuti
prima del conferimento

Intascavano soldi senza farlo

R I S A R C I M E N TO
Il sindaco di Potenza De Luca:

«Ora darò mandato per
costituirci parte civile»

l L’ aeroporto di Ponteca-
gnano dovrà attendere per ave-
re la partecipazione lucana. Il
Consiglio dei Ministri, infatti,
ha stabilito anche di impugna-
re la norma che prevedeva l’ac -
quisizione di una quota dello
scalo aeroportuale salernitano.
Per lo Stato, infatti, sullo stan-
ziamento previsto non ci sono
tutte le coperture finanziarie
per la realizzazione del proget-
to, suddiviso in un triennio.

La decisione sull’aeropor to
di Pontecagnano sono state
prese dalla Regione a luglio con
una norma che prevede l’ac -
quisizione di quote consortili
della struttura campana. Sul
piatto sono messi 2 milioni di
euro divisi in tre anni. Due
milioni di euro che sommati ai
2 milioni di euro della Regione
Campania ed ai fondi di altri
enti portando la cifra comples-
siva a 7 milioni di euro.

Soldi per un progetto che,
nelle intenzioni, del governa-
tore, dovrebbe consentire alla
Basilicata di avere una nuova
«porta d’ingresso». Una porta
che si aggiunge alle piste di
Pisticci e di Grumento Nova.

Per lo Stato, però, per quel
progetto la Regione non ha la
copertura finanziaria. O me-
glio la ha per il biennio 2015 -
2017. Mancano, invece, i soldi
per il 2017 . Di qui la decisione
di impugnare il provvedimen-
to. [a.i.]

ENERGIA

RIFIUTI In
Basilicata
l’unico
inceneritore
presente è
quello della
Edf

ANTONELLA INCISO

l Stop agli inceneritori sul
territorio lucano? A deciderlo
sarà la Corte Costituzionale.
Dopo il nuovo braccio di ferro
fra Stato e Regione che, a suon
di cavilli giuridici, si dovrà
combattere sul fronte ambien-
tale. Al centro della vicenda
gli inceneritori. I termova-
lorizzatori che una norma re-
gionale avrebbe voluto «can-
cellare» dal territorio lucano
e che, invece, rischiano di
tornare di colpo grazie ad un
provvedimento dello Stato. La
legge regionale sulla «Stra-
tegia rifiuti zero», inserita nel
collegato alla Finanziaria
2015, infatti, è stata impu-
gnata dal Consiglio dei Mi-
nistri nella seduta di venerdì
sera.

In particolare, per il Go-
verno Renzi, l’articolo della
legge regio-
nale è inco-
s t i t u z i o n a l e.
È in aperto
contrasto
con le leggi
statali in ma-
teria e viola
il principio
di sussidarie-
tà.

Insomma, per lo Stato quel-
la norma deve essere «can-
cellata». E le decisioni in ma-
teria di termovalorizzatori,

compresa la
loro realizza-
zione sul ter-
ritorio italia-
no, è di com-
petenza dello
Stato e non
delle Regio-
ni. Il che ren-

de ogni altra norma incosti-
t u z i o n a l e.

Insomma, lo scontro è aper-
to. Ed a dirimere anche questo
nodo dovranno essere i giu-

dici costituzionali. A partire
dai prossimi mesi. Nel frat-
tempo, la Regione dopo aver
già replicato alle sollecitazio-
ni del Governo in sede di
contro deduzioni, si prepara
alla nuova battaglia legale.
Forte anche della volontà di
difendere l’intero impianto
della legge «Strategia rifiuti
zero» che era di fatto diven-
tata una delle sue bandiere in
materia ambientale e di cui la
norma sui termovalorizzatori

era il perno centrale.
Ora, invece, quel program-

ma resta affidata alle deci-
sioni che si prenderanno a
Roma. Nel giro di più di qual-
che mese per la verità, quando
i giudici della Corte Costi-
tuzionale saranno chiamati
ad esprimersi sull’intero pac-
chetto degli articoli di legge,
contenuti nella Finanziaria
2015 ed impugnati dal Con-
siglio dei Ministri.

Insomma, il tema resta e

non mancherà di agitare i
prossimi mesi. Perchè al di là
dell’articolo in sè, la vicenda
si aggiunge ai «nodi» che in
materia ambientale sono
esplosi in Basilicata e che,
anche ora, continuano a pro-
vocare reazioni a catena. Tan-
to da far ritenere che l’idea di
«cancellare», seppure nel giro
di qualche tempo, gli ince-
neritori dal territorio regio-
nale fosse la mossa giusta per
smorzare le tensioni.

Aeroporto
Pontecagnano
lo Stato blocca
la Regione

UDIENZA
L’articolo è stato

ritenuto incostituzionale
dal CdM

SULLA NORMA «STRATEGIA RIFIUTI ZERO» ORA DOVRÀ PRONUNCIARSI LA CORTE COSTITUZIONALE NEI PROSSIMI MESI

Stop agli inceneritori, il Governo
impugna la legge regionale

Carpineto di Lauria
Al via la caratterizzazione della discarica

RIFIUTI Una discarica

.
Al via i lavori di caratterizzazio-

ne del sito di conferimento dei ri-
fiuti a Carpineto di Lauria. «Speria-
mo ora di avere le risposte deside-
rate – dice il sindaco Gaetano Miti-
dieri - perché c’è la necessità che
la struttura possa riprendere la
sua attività. Abbiamo predisposto
tutto ciò che è necessario per arri-
vare in tempi brevi a fare la verifi-
ca stabilita attraverso gli interventi
di caratterizzazione». A breve, fa
sapere Mitidieri, partiranno anche
i lavori di verifica dell’impiantistica
in modo tale da arrivare possibil-
mente ad un collaudo parziale del-
la parte di trattamento, al fine di ri-
prendere l’attività e garantire
quindi una completezza del servi-
zio.
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Potenza, si parla di sicurezza
Un confronto fra rappresentanti delle Forze dell’ordine e cittadini per affrontare
preoccupazioni e paure e per prevenire. Iniziativa promossa, in tutta Italia, dal M5S

le altre notizie
COMUNE

Dimissioni di Pepe
delega assessorile
n Si terrà oggi alle 12 nella

Sala dell’Arco del palazzo
di Città, in piazza Matteot-
ti, la conferenza stampa
convocata dall’a s s e s s o re
all’Ambiente Pasquale Pe-
pe alla quale parteciperà
anche il sindaco Dario De
Luca. Argomento dell’in -
contro con i giornalisti la
delega assessorile ricoper-
ta dall’avvocato Pepe.

MARIA VITTORIA PINTO

l È Potenza una delle tappe
del tour promosso dal Movimen-
to 5 Stelle sui temi della sicu-
rezza nelle città. Ieri, l’i n c o n t ro
tra Polizia di Stato e cittadini
nella sala A del Consiglio regio-
nale. Un momento dedicato al
rapporto tra cittadini e forze
dell’ordine, un incontro – dibat -
tito per analizzare e discutere i
bisogni della società, le criticità
e le eventuali proposte. Presenti,
in una sala affollata, i rappre-
sentanti delle Forze dell’o rd i n e,
Mirella Liuzzi (portavoce M5S
Camera), Riccardo Nuti (porta-
voce M5S Camera), Savino Gian-
nizzari (consigliere comunale
M5S Potenza) e Gianni Leggieri
(consigliere regionale M5S Ba-
silicata). Un momento di rifles-
sione importante e costruttivo,
in un periodo storico, quello at-
tuale, che punta i riflettori, a li-
vello nazionale e locale, sull’au -
mento dei fenomeni criminali.
Dai giovani bulli alle insegnanti
violente, dai furti in apparta-
mento alle violenze domestiche.

«Abbiamo organizzato questi
incontri fra cittadini e Polizia di
Stato in tutta Italia – ha spiegato
la portavoce M5S Camera, Mi-
rella Liuzzi – perché capiamo
l’esigenza generale di compren-
dere cosa fanno le Forze dell’or -
dine e come ci tutelano nel quo-
tidiano e durante i momenti più
difficili, come le manifestazioni
pubbliche. È importante iniziare
un percorso di partecipazione.
Per questo motivo abbiamo in-
vitato i sindacati e tutte le forze
di Polizia. Gli uomini e le donne
in divisa, cittadini come noi, sen-
tono fortemente il bisogno di tra-
sparenza e di dialogo con il po-
polo. Si basa tutto su un rapporto
di fiducia. Per quanto riguarda i
tagli alla sicurezza, noi come
Movimento abbiamo fatto una
battaglia in Parlamento, anche
ultimamente con il decreto anti –
terrorismo. I tagli agli enti locali
e, soprattutto, alla sicurezza so-
no misure che vanno contro i
cittadini e contro il nostro Paese.
Ed è importante tutelare un la-
voro pericoloso come quello che

svolgono quotidianamente le
Forze dell’o rd i n e » .

Numerosi gli interventi. Tra
questi, quelli di Domenico Pe-
tracca (segretario regionale as-
sociazione Fun-
zionari Polizia
di Stato) e di Ma-
rio De Bona (se-
gretario regio-
nale AP VVF).
« L’iniziativa –ha
spiegato il consi-
gliere regionale,
Gianni Leggieri
– ha l’obiettivo di far dialogare le
Forze dell’ordine con i cittadini e
nasce da un’idea del Movimento
5 Stelle a livello nazionale, già
realizzata in città come Roma,
Palermo e Bari. Si vuole, in pra-
tica, mettere in contatto gli ope-
ratori della Polizia con i cittadini
e far percepire una maggiore
consapevolezza di come si lavora
in questo settore e cosa si fa per
garantire la sicurezza. I poliziot-
ti, come tutte le Forze dell’o rd i n e
in Italia, fanno il loro dovere e
purtroppo non sempre i cittadini
riescono a percepire lo sforzo
che viene messo in campo». Do-
po Roma, Milano, Bari, Palermo,

Napoli, anche i cittadini del ca-
poluogo lucano hanno avuto la
possibilità di fare domande agli
addetti che hanno avuto la pos-
sibilità di spiegare liberamente

il proprio la-
vo ro.

«Per noi è
molto impor-
tante – ha sot-
tolineato il
c o n s i g l i e re
comunale, Sa-
vino Gianniz-
zari – che il

Movimento 5 Stelle abbia scelto
Potenza quale sede da inserire in
questo tour informativo. Un te-
ma che mi tocca da vicino, per-
ché oltre a essere un rappresen-
tate politico, sono, prima di tut-
to, un uomo di Stato e mi onoro di
far parte del corpo dei Vigili del
Fuoco Anche nella nostra città le
Forze dell’ordine vivono una si-
tuazione di carenza di organico e
di mancanza di fondi. Ascoltare i
cittadini significa comprendere
meglio quali sono le loro esigen-
ze dal punto di vista della si-
curezza. E la sicurezza, lo riba-
disco, non può e non deve essere
un capitolo di bilancio».

INCONTRO Un confronto fra forze di Polizia e cittadini [foto Tony Vece]

TRASPORTI I PIÙ PENALIZZATI SONO GLI STUDENTI E LE AREE RURALI. I CONSIGLIERI COMUNALI DEM CHIEDONO UNA RIDEFINIZIONE DELL’ASSET TO

«Il piano bus definito senza coinvolgere i cittadini»
Sileo, Carretta, Lovallo e Nardiello (Pd) all’attacco. L’assessore Bellettieri: «Risolveremo le criticità»

LADRI Attenti ai borseggiatori

MICRO CRIMINALITÀ
In aumento casi di bulli,
prof violenti, furti nelle

case, violenze domestiche

SQUADRA VOLANTE DI POTENZA

Arrestata una «borseggiatrice»
Agenti della Squadra volante di Potenza hanno ar-
restato una donna di 34 anni di Eboli accusata di es-
sere una «borseggiatrice». È stata colta in flagranza
di reato: aveva sottratto il portafogli a un cliente di
un supermercato, in via del Gallitello, a Potenza.
Contestualmente è stata denunciata in stato di li-
bertà, un’altra donna, di anni 24, originaria sempre di
Eboli, ritenuta responsabile, in concorso, dello stes-
so reato.

INCONTRO Cittadini e Polizia si confrontano [foto Tony Vece]

COMUNE

Il comitato pro-parco
in consiglio comunale
n Domani, alle 9, il comitato

cittadino per il Parco della
città di Potenza sarà ricevu-
to e ascoltato in consiglio co-
munale alla presenza di tut-
ti i consiglieri del sindaco
Dario De Luca e dell'asses-
sore ai parchi Pasquale Pe-
pe. Lo scopo è attivare l'am-
ministrazione perchè solle-
citi la Regione a rendere ef-
fettiva la mozione già firma-
ta dai consiglieri regionali,
di cessione al Comune di Po-
tenza dei suoli dell'ex
Cip-Zoo da destinare a gran-
de parco cittadino. «Un pol-
mone verde, un'inversione
di tendenza, un esempio di
buona politica - sottolineano
i promotori dell’i n i z i at iva
che si sono ribattezzati «par-
chigiani» - che guarda alla
qualità della vita della co-
munità.

PROVINCIA

In Consiglio il futuro
dei dipendenti
n È in programma giovedì

prossimo, alle 9.30, la riu-
nione del consiglio provin-
ciale di Potenza. All’ordi -
ne del giorno c’è l’«indi -
viduazione del personale
in soprannumero e l'arti-
colazione della dotazione
organica del personale per
lo svolgimento delle fun-
zioni fondamentali della
Provincia di Potenza, in
sede di seconda applicazio-
ne».

CAMPAGNA (CD)

Alloggi dell’Ater
tempi e procedure
n «Qual è lo stato attuale delle

procedure conseguenti al-
l'approvazione della gradua-
toria definitiva degli aspiran-
ti all'assegnazione di alloggi
di edilizia sovvenzionata e
quali sono le iniziative che
l'amministrazione intende
porre in essere per una rapi-
da assegnazione dei cento al-
loggi già realizzati dall'Ater».
È quanto chiede il consiglie-
re comunale Pietro Campa-
gna in un’inter rogazione.

POTENZA CITTÀ

ISTITUZIONI E SOCIETÀ
INIZIATIVA DEI CINQUE STELLE

Tra gli intervenuti, i portavoce grillini
alla Camera Liuzzi e Nuti, coi lucani Savino
Giannizzari e Gianni Leggieri

I contributi di Domenico Petracca
(ass. reg. Funzionari Polizia di Stato) e
Mario De Bona (segr. reg. AP VVF)

PULLMAN Un bus del Cotrab [foto T. Vece]

l Ancora critiche al nuovo piano
dei trasporti di Potenza. I consiglieri
comunali del Pd, Lucia Sileo, Gian-
paolo Carretta, Nicola Lovallo e Ge-
rardo Nardiello hanno redatto una
nota unitaria con la quale spiegano
come «il piano è stato definito senza
u n’adeguata concertazione con i cit-
tadini è stato avviato senza che fosse
condotta una attenta verifica tecnica
sui percorsi, si sta rivelando, come da
noi denunciato in Consiglio comu-
nale, del tutto inadeguato e sta pro-
ducendo un gravissimo danno alla
comunità potentina.

Particolarmente colpiti risultano
essere le aree rurali e gli studenti.
Nelle aree rurali è stato ridotto
dell’80% ed è affidato a ditte minori
con mezzi che non garantiscono una

giusta capienza aspetto che provoca
inevitabili problemi di sicurezza. Gli
studenti, sia nelle aree rurali sia in
città sono costretti a orari e percorsi
del tutto improponibili. Ma più in
generale, tutto il servizio, anche a
causa della incomprensibile chiusu-
ra delle scale mobili, a presentare
gravi limiti, a lasciare anche isolati i
quartieri periferici e a essere so-
stanzialmente inadeguato a servire
l’intera comunità cittadina. Chiedia-
mo, pertanto - continuano i con-
siglieri comunali - un momentaneo
ripristino, fino alla conclusione
dell’anno scolastico in corso, del pre-
cedente piano e l’immediata ride-
finizione dello stesso attraverso un
ampio confronto con tutti i soggetti
interessati a cominciare dai Comitati

di quartiere. Chiediamo altresì – con -
cludono i consiglieri – di poter co-
noscere il contratto con cui è stato
affidato il nuovo servizio per meglio
comprendere ogni aspetto della vi-
cenda. Stigmatizziamo in ultimo l’at -
teggiamento dell’assessore al ramo
per la manifesta indisponibilità a
confrontarsi in Sesta Commissione
sulle problematiche emerse».

L’assessore Bellettieri assicura che
le criticità maggiori nelle zone rurali
saranno al più presto risolte: «La
corsa delle 8.30 - spiega - è fon-
damentale per garantire la mobilità
in quella fascia oraria nelle varie
contrade. In questi giorni stiamo
verificando soluzioni, anche elimi-
nando corse sembrano sovrapponi-
bili».
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le altre notizie
CIRCOLAZIONE

Processione da P. Moro
a rione San Rocco
n Per consentire lo svolgimento

di una processione venerdì 3
aprile dalle ore 20. Il orteo in-
teresserà un’unica carreggiata
e quindi i partecipanti sono te-
nuti a occupare la larghezza di
carreggiata strettamente indi-
spensabile sulla propria destra
lungo il seguente percorso:
partenza da Piazzale A. Moro,
Via Ciccotti, Via Cavour fino al-
la Chiesa di San Rocco e ritor-
n o.

POTENZA QUESTA MATTINA SARANNO INAUGURATI NEL PIAZZALE DELLE FAL DI VIA VACCARO CON UN BREVE VIAGGIO DI PROVA

Quattro treni svizzeri in servizio sul territorio

POTENZA CROWDFUNDING

«Un DJ a scuola»
il Sinisgalli
raccoglie fondi
attraverso la rete

l L’istituto Sinisgalli a caccia di
finanziamenti per assumwere un
DJ. La scuola potentina ha avviato
in questi giorni il progetto di Cro-
wdfunding: «Un DJ per la nostra
scuola». Il progetto sarà portato
avanti attraverso Eppela ( ht-
tp://www.eppela.com/ita/), piat-
taforma di crowdfunding, reward
based, generalista, che permette di
creare un progetto, condividerlo
con il proprio network e ottenere
un finanziamento per la sua rea-
l i z z a z i o n e.

Ma qual è l’obiettivo del proget-
to? «Stiamo pensando - dice la pro-
fessoressa Giovanna Gallo - sem-
pre più spesso ad una nuova scuo-
la, una scuola che si preoccupa pri-
ma di tutto degli alunni. Crediamo
in una scuola aperta che sappia
organizzarsi per far stare insieme
gli alunni, per farli divertire, per
farli crescere, per accoglierli in
maniera positiva. Crediamo molto
in questa scuola, crediamo molto
in un nuovo modo di fare scuola.
Vogliamo, perciò, una scuola più
vicina alle necessità, alle richieste,
alle esigenze, alle speranze dei ge-
nitori ed alle aspettative di tutti
quelli che quotidianamente stu-
diano, lavorano e sperano in un
futuro migliore operando nelle no-
stre classi e nei nostri laboratori.
Questo è il link diretto al progetto
per sostenerlo, per condividerlo
anche con piccole offerte… ht -
tp://e ppela.com/ita/projec-
ts/3136/un-dj-per-la-nostra-scuo -
la».

l Si rinnova il parco treni Fal in ser-
vizio nell’area del potentino. Questa mat-
tina, a partire dalle 10.15, nel deposito Fal
di Via Vaccaro 189 a Potenza, saranno
presentati 4 nuovi treni Stadler.

Si tratta dell’ultima tranche dei sei tre-
ni svizzeri acquistati dalle Fal per la Ba-
silicata, due dei quali già in servizio
nell’area materana, per un investimento
di oltre 20 milioni di euro. «La messa in
esercizio di questi nuovi treni – d i ch i a r a
il Presidente delle Fal, Matteo Colamussi
– è per noi motivo di grande orgoglio; un
punto di arrivo perché rappresenta quasi
il termine di un percorso di profondo

rinnovamento della nostra azienda e dei
nostri servizi partito sei anni fa, ma an-
che un punto di partenza verso una nuova
sfida in cui crediamo fermamente: i lu-
cani, come tutti i cittadini europei, hanno
diritto a standard di servizi di trasporto
pubblico eccellenti. Stiamo investendo in
Basilicata oltre 80 milioni di euro nel
rinnovo di linee, stazioni, parco mezzi».
«Per poter fare il successivo salto di qua-
lità - ha continuato Colamussi - abbiamo
bisogno che le istituzioni, in primis la
Regione, non ci abbandonino, che con-
tinuino a condividere la volontà di au-
mentare il livello dei servizi di trasporto

pubblico, con ulteriori investimenti sulla
rete e le infrastrutture. Abbiamo anche
bisogno che al più presto sia approvato un
Piano dei Trasporti reale e credibile»».

Alla manifestazione interverranno il
Presidente della Regione Basilicata, Mar-
cello Pittella; l’assessore regionale ai Tra-
sporti, Aldo Berlinguer; il Presidente del-
la Provincia di Potenza, Nicola Valluzzi;
il Sindaco di Potenza, Dario De Luca; il
manager della Stadler, Thomas Ahlburg.

Al termine degli interventi, ci sarà un
breve viaggio di prova (circa 15 minuti)
su uno dei nuovi treni, con partenza sem-
pre dal deposito di Via Vaccaro.

CENTRO STORICO
MONUMENTI IN ABBANDONO

PETIZIONE
Il recupero dell’area caldeggiato in una
petizione presentata dal presidente della
Pro Loco De Marco e firmata da 110 cittadini

Torre Guevara, un parco
finito nel dimenticatoio
Da tempo non è fruibile l’unica parte rimasta del vecchio castello

GIOVANNA LAGUARDIA

l Cancelli chiusi per la Torre Guevara. Da molto tempo,
ormai, i cittadini di Potenza non possono più fruire
dell’unico «pezzo» dell’antico castello, il cui giardino è
stato utilizzato nel 2014 come parcheggio per l’edificio
scolastico antistante e poi chiuso.

Nel corso degli ultimi anni, per l’antica struttura pre-
sumibilmente nata sotto il dominio dei Longobardi, sono

stati proposti numero-
si progetti di ristruttu-
razione e valorizzazio-
ne. Che però, complici
anche spending re-
view, patti di stabilità e
dissesti vari, non sono
mai andati a buon fine.
Dunque, l’unica parte
superstite del castello
che ha ospitato l’ospe -
dale San Carlo fino ai
primi decenni del 1900,
i militari e gli sfollati
della seconda guerra
mondiale ed è stato de-

molito nel 1965, resta ancora chiusa.
In questi giorni Giovani De Marco, presidente della Pro

Loco di Potenza e i 110 firmatari della petizione dell’8
marzo, sono tornati alla carica proponendo, all’interno del
corposo documento depositato al Comune, la istituzione di
un «Parco del Castello del Conte». La nuova area attrezzata,
secondo i firmatari della petizione, dovrebbe essere rea-
lizzata «scambiando immobili con l’amministrazione pro-
vinciale di Potenza per acquisire al Comune la torre, il

terreno circostante e l’edificio scolastico» e comprendere
un sottopasso a via Pretoria, nei pressi di Palazzo Bo-
nifacio. «Qualora non si ritenga possibile demolirlo - è
scritto nella petizione - si potrebbe utilizzare il suddetto
edificio scolastico per servizi culturali, vedi bibliome-
diateca, archivio storico, sala multimediale o un museo
della civiltà contadina e dell’abbigliamento della popo-
lazione locale». Per i firmatari della petizione, inoltre, nel
parco dovrebbe essere inserita la fontana del 1885 della
Società Condotte d’Acqua di Roma, attualmente restaurata
e a deposito presso un idraulico che lavora per il Comune e
dello stesso tipo ed epoca di quelle presenti ora presso la
Trinità e presso l’Arco di San Giovanni. La proposta pre-
vede anche di riproporre con la pavimentazione in pietra
dei viali, l’impianto del castello, così come risulta nei
documenti presenti nell’archivio della Soprintendenza ai
beni architettonici della Basilicata e di riutilizzare gli
spazi che si affacciano su via Acerenza , alle spalle delle
cinque arcate del muro, in parte di sostegno del terrapieno
laterale all’ex castello, in parte di tompagnatura.

De Marco ha anche ricordato che «nel 1998 l’a rch i t e t t o
Egidio Cerone e l’ingegenre Gennaro Onofrio hanno pre-
sentato un progetto di riqualificazione dell’area dell’ex
castello, su commissione del Comune di Potenza, nell’am -
bito di un piano particolareggiato del centro storico, suc-
cessivo e conseguente al terremoto del 1980, che ha visto il
Centro interessato da interventi programmati per com-
parti. In questo progetto sono previsti una serie di in-
terventi e, tra questi, la realizzazione di un parco urbano
attrezzato su un’area molto vasta , che interessa la parte
finale orientale di via Pretoria, di fronte a Palazzo Bo-
nifacio e l’intera area dell’ex castello. Questo progetto,
purtroppo, per scarso impegno da parte dell’amministra -
zione comunale, è finito nel dimenticatoio».

PA R C O La torre Guevara [servizio fotografico di Tony Vece]

POTENZA PER DISCUTERE DI SATA, FCA, CONDIZIONI DI LAVORO, ECONOMICHE E SOCIALI DEI LA V O R AT O R I

Cgil e Fiom incontrano la politica
su lavoro e qualità della vita

LORENZA COLICIGNO

l Angelo Summa, nuovo Segretario re-
gionale della Cgil, Massimo Brancato,
Fiom Basilicata, hanno invitato e incon-
trato ieri, insieme a Giuseppe Cillis ed
Emanuele De Nicola, Fiom Potenza, rap-
presentanti delle forze politiche regionali.
Hanno risposto all’invito Pd, Sel, Psi, M5S,
Idv; non hanno accolto l’invito o non han-
no partecipato per impedimenti oggettivi
Forza Italia, Fratelli d’Italia, Cd, Udc.
Summa ha sottolineato che il Sindacato,
rimanendo nell’ambito delle sue prero-
gative sindacali, esprime un’esigenza di
relazione stretta con il territorio, e per-
tanto ha invitato in quest’occasione le for-
ze politiche, tra qualche giorno inviterà la

Giunta regionale e ancora la Curia Epi-
scopale, «poiché - ha precisato –ciò di cui si
parla, e cioè le condizioni di lavoro alla Fca
di Melfi, in quanto impattano con le con-
dizioni di vita dei lavoratori riguardano la
politica così come la società nel suo com-
plesso». Tema dell’incontro, dunque, le
condizioni di lavoro dello stabilimento di
Melfi della Fca, «regolate da turni che per
come sono strutturati rispondono alle esi-
genze produttive, ma mettono in crisi la
vita sociale, familiare e personale dei la-
voratori», strettamente collegati a questo
aspetto gli incrementi salariali, la stabi-
lizzazione dell’occupazione e le relazioni
democratiche all’interno della fabbrica,
ma, soprattutto, il rischio di una man-
canza di relazione della fabbrica con il

territorio. - Si evidenzia, ad esempio, - ha
detto Brancato - il non rispetto dell’80% di
forza lavoro di provenienza del territorio
lucano, ferma al 70%, ciò, senza voler as-
sumere atteggiamenti di marca leghista,
segnala che quanto era stato raggiunto dal
Sindacato, come obiettivo di crescita oc-
cupazionale in Basilicata nel passato, non
viene oggi rispettato». Le valutazioni e le
proposte della Cgil e della Fiom-Cgil ri-
guardano il miglioramento delle condi-
zioni di lavoro in Sata con l’istituzione di
un quarto turno, che consentirebbe di in-
crementare di circa 1000 unità i posti di
lavoro, l’estensione di quanto valido per la
SATA anche all’indotto, la redistribuzione
ai lavoratori con incrementi salariali della
maggiore produttività, anche in relazione

alla nuova fase di investimenti. Presenti
Antonio Luongo per il PD, Murante e Ba-
rozzino per SEL. Positivo il riscontro dei
partiti su una più stretta relazione sulle
questioni industriali e occupazionali, sia
sul piano sindacale che politico.

S I N DAC ATO L’incontro

POTENZA CITTÀ
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LAGONEGRO I MALVIVENTI CHE ASSALTAVANO ANCHE PORTAVALORI SONO STATI ARRESTATI DAI CARABINIERI DI TORINO�

PINO PERCIANTE

l L AG O N E G R O. Ci sono anche due lucani nella
banda che rapinava banche e portavalori in tutto il
torinese. Uno è di Acerenza e l’altro di Irsina. Il
primo si chiama Vincenzo Mecca, di 56 anni, l’a l t ro
Michele Capezzera, di 64 anni. La gang è stata
individuata ed arrestata dai carabinieri di To-
r i n o.

Un ruolo di primo piano, secondo gli investi-
gatori, lo avrebbe avuto proprio Mecca. Le indagini
sono partite dall'assalto a un portavalori avvenuto
al Bingo di Moncalieri il primo luglio 2013: l'o-
biettivo dei malviventi, secondo gli investigatori,
era impossessarsi del furgone che trasportava ol-
tre un milione e mezzo di incassi, ma la reazione di
uno dei vigilanti li aveva costretti ad afferrare una
sola borsa con l'incasso (65mila euro).

C'era stato un conflitto a fuoco e il commando,
composto da cinque persone con il volto coperto da
maschere, era fuggito su una Bravo di colore nero,
sequestrando un'altra guardia giurata.

«Ci avete sparato, ora ti ammazziamo» gli ave-
vano detto, ma poi lo avevano lasciato andare. Sul
posto i carabinieri avevano ritrovato il Doblò ab-
bandonato allestito da «furgone balena», per poter
controllare i movimenti delle guardie giurate.A
bordo un passamontagna e altro materiale. Con-
trollando i «colpi» con lo stesso modus operandi, i
militari hanno scovato nelle immagini di video-
sorveglianza di una rapina in banca a Perosa Ar-
gentina (To) del 24 giugno 2013, uno dei rapinatori
di cui si vedeva il volto prima che indossasse la
maschera, e lo hanno riconosciuto: era uno dei due
lucani, il 64enne di Acerenza.

Pedinandolo sono risaliti agli altri. La banda
non si è mai tradita nelle conversazioni telefo-
niche. Usavano delle maschere in lattice su mi-
sura, del valore di oltre mille euro l'una acquistate
online in Toscana, per compiere le rapine. I ca-
rabinieri sono riusciti ad arrestare quattro ra-
pinatori subito dopo un colpo in un istituto di
credito di Moncalieri il 16 dicembre 2013 e le in-
dagini hanno consentito di risalire poi ai complici.
L'ultimo (un 56enne di Nichelino) è stato arrestato
venerdì scorso. Il Ris ha riscontrato la compa-
tibilità del suo dna con quello rinvenuto sul pas-
samontagna abbandonato nel Doblò.

Sette le rapine contestate alla banda tra giugno e
dicembre 2013, oltre il colpo al portavalori, per un
bottino totale di oltre 100mila euro. Mecca e Ca-
pezzera avrebbero assaltato banche a Torino, Asti,
Lombriasco e Bra (il solo Capezzera). Non è ancora
chiaro se i due facessero parte anche del com-
mando che assaltò il Bingo di Moncalieri.

AG G UATO
Nelle
immagini
tratte dal Tgr
Basilicata la
sequenza
dell’attacco al
portavalori

.

Il Psi rinnova la fiducia a Vito Summa
Il segretario Carriero: «La stima al sindaco uscente con la collaborazione di Sel e la parte sana del Pd»

AVIGLIANO LA PRECISAZIONE DELLA LOCALE SEZIONE «SANDRO PERTINI» IN VISTA DELLE AMMINISTRATIVE DEL 31 MAGGIO PROSSIMO�

MELFI OGGI IN SCENA IN CITTÀ. SI AFFRONTANO TEMI MOLTO ATTUALI�

La «Passione di Cristo»
viene rivista in chiave moderna

le altre notizie
CONCORSO SU IL POLIZIOTTO

«Don Milani», premio
per gli alunni a Roma
n Oggi gli alunni della Scuola

dell’Infanzia «La Stella Mari-
na» dell’Istituto Comprensi-
vo «Don Luigi Milani» di Po-
tenza saranno presenti a Ro-
ma alla cerimonia di premia-
zione delle scuole vincitrici
del concorso «Il Poliziotto un
amico in più» in programma
alle ore 11 presso il Museo
delle auto della Polizia di Sta-
to. La scuola potentina si è
aggiudicata, infatti, il primo
premio nella categoria «Arti
figurative e tecniche varie».

Rapinavano banche in Piemonte
Nella gang anche due lucani
Sono Vincenzo Mecca (Acerenza) e Michele Capezzera (Irsina)

MURO LUCANO I RAGAZZI DELL’IIS ENRICO FERMI�
Shoah, viaggio della memoria
ad Auschwitz di studenti lucani
L’iniziativa voluta dal consiglio regionale

l MURO LUCANO. Uno stri-
scione con su scritto «Ad Au-
schwitz 70 anni dopo. Liberi dal
nazifascismo» aperto nel luogo
che proprio settant’anni fa fu li-
berato dall’orrore. Così gli stu-
denti che partecipano al viaggio
della memoria voluto dal Con-
siglio regionale della Basilicata e
dalla regione Lazio (i lucani
dell’Iis «Enrico Fermi» di Muro
Lucano ed i loro coetanei di al-
cune scuole del Lazio) hanno ini-
ziato ieri la loro visita nei luoghi
della memoria per eccellenza, ad
Auschwitz e Birkenau.

«Un gesto simbolico – ha detto il
presidente del Consiglio regiona-
le Piero Lacorazza, che partecipa
all’iniziativa con il vicepresiden-
te Paolo Galante e il consigliere
segretario Paolo Castelluccio –
per dire che da qui prendiamo la
memoria anche per dare più forza
alla cultura che vedrà Matera ca-
pitale europea nel 2019. La cul-
tura come mezzo per sconfiggere
la violenza e contribuire a for-
mare le coscienze, educare al ri-

spetto della dignità della persona,
della convivenza civile. Evitando
ogni distrazione, perché la liber-
tà, la democrazia, la pace, non
sono acquisiti per sempre e van-
no alimentati con la memoria e
con la coscienza di questi ragaz-
zi».

l Acque sempre agitate nei
partiti ad Avigliano in vista delle
prossime elezioni amministrative
del 31 maggio prossimo.

Stavolta ad intervenire è il Psi
della città di Gianturco sezione
«Sandro Pertini».

In particolare il segretario della
sezione del Partito socialista ita-
liano Leonardo Carriero punta il
dito sul «pezzo» della Gazzetta dal
titolo «Socialisti e Sel spaccati
sulla scelta dei candidati».
«Si tratta - precisa Carriero - di
una polemica stucchevole, mon-
tata ad arte. In particolare, la
sezione Psi aviglianese rigetta
tutto al mittente derubricandolo
ad effimero gossip di strada o,
peggio, a pensieri elaborati da chi
è mosso da invidia politica o
“p re t e s e ” personali insoddisfat-
t e.

Questa segreteria - continua - e
tutto il direttivo vogliono assi-

curare, che il Psi, ad Avigliano,
gode di ottima salute. Non è af-
fetto da alcuna forma perniciosa
di diarchia. I suddetti organi sono
stati eletti, all’unanimità, nel cor-
so del regolare congresso citta-
dino, tenutosi nel marzo del 2014.
Pertanto, sono gli unici legitti-
mati a definire l’attività politica
del Partito Socialista sul terri-
torio e a interloquire con le altre
forze partitiche».

«Come già sottolineato in un
altro intervento pubblico - sot-
tolinea ancora Carriero - il Psi
locale ha rinnovato la sua fiducia
nei confronti del sindaco uscente,
Vito Summa. Stima e sostegno per
un secondo mandato, che trae
origine dall’intensa, proficua e
trasparente azione amministra-
tiva, messa in atto nel quinquen-
nio trascorso, e dalla stretta col-
laborazione tra il nostro partito,
Sel e la “parte sana” del Pd.»

PASSIONE DI CRISTO Oggi la rappresentazione

ANTONIO PACE

lMELFI.La Passione di Cristo, rivista in chiave
moderna, andrà in scena stasera lungo le vie di
Melfi. La rappresentazione, che pur rispettando la
tradizione di ciò che avvenne duemila anni fa,
avrà un taglio moderno ma con la finalità iden-
tica. I temi che saranno toccati dagli ottanta attori
saranno descritti in nove scene che si svolgeranno
in diretta lungo il percorso che si snoda dalla
Cattedrale fino al piazzale del Municipio, pas-
sando dal piazzale della stazione FS fino a rag-
giungere il luogo della crocifissione. Saranno,
quindi, affrontati i temi che ogni giorno affliggono
l’umanità: la violenza, l’alcool, la droga, la po-
vertà, l’indifferenza, insieme all’amore e alla con-
versione, quale strumenti di evangelizzazione.
Non solo, quindi, la classica Passione di Cristo
morto sulla croce per salvare l’umanità, ma, la
Passione senza tempo come evangelizzazione. Si
inizia con la prima stazione: flagellazione e con-
danna (Cristo viene tradito, condannato e caricato
della Croce); Segue la prima caduta, Incontro con
la Madre, Incontro con Simone Cireneo, Incontro
con Veronica, Seconda caduta –i giovani, Incontro
con le donne, terza caduta –conversione, Croce-
fissione e Resurrezione. Gesù viene crocifisso e
insieme a lui non ci sono solo i ladroni, ma sette
croci come tutti coloro che giornalmente vengono

violentati, perseguitati, schiavizzati, umiliati, ab-
bandonati e derisi. Insomma Gesù muore sulla
croce ogni giorno per la nostra salvezza. La via
Crucis è stata organizzata dalla Parrocchia S.
Gianna Beretta Molla in collaborazione con l’as -
sociazione culturale e teatrale «scusate il ritardo»
di Rapolla, il Circolo Anspi e il Comune di Melfi.
La regia è di Alba Tamarazzo. Start ore 18.

UIL FPL

Pescopagano, incontro
sul futuro dell’ospedale
n La Uil Fpl parteciperà oggi all’

iniziativa «Ospedale di Pesco-
pagano: lo stato dell’arte e pro-
spettive future» nel corso della
quale si parlerà anche della
realizzazione del Centro di Ria-
bilitazione di terzo livello. Un
progetto ambizioso, finanziato
dalla Regione e fortemente vo-
luto dal sindacato per la sua
forte valenza innovativa e dal
notevole impatto occupaziona-
le. Un centro che contribuirà
notevolmente ad incrementare
la mobilità sanitaria in entrata
dai territori limitrofi e non.

GLI AGRICOLTORI LUCANI

Contro l’Imu sui terreni
manifestazione a Roma
n Contro l'introduzione dell'Imu

sui terreni, ma non solo, gli
agricoltori rappresentati da
Agrinsieme, il coordinamento
tra Cia, Confagricoltura e Al-
leanza delle cooperative agroa-
limentari, manifesteranno og-
gi a Roma con delegazioni di
agricoltori delle province di
Potenza e di Matera. La mobi-
litazione del settore, che va
avanti da settimane, con civili
proteste su tutto il territorio
nazionale e decine di migliaia
produttori coinvolti, approda
dunque nella Capitale.

POTENZA E PROVINCIA

ORRORE Il campo di Auschwitz

Vincenzo Mecca Michele Capezzera

IL PAESE Una veduta di Avigliano
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POTENZA CONTINUA IL BRACCIO DI FERRO SULLE ATTIVITÀ PETROLIFERE. QUESTA VOLTA A SUON DI CAVILLI GIURIDICI�

Sì o no alle trivelle, gli enti locali
non potranno dire la loro
Lo Stato impugna la norma voluta dalla Regione sulle intese

PETROLIO Impugnata la legge sulle intese

IL CROB A RIONERO Due momenti della visita di Napoli

Irccs Crob, «tempi e liste di attesa
ora si possono abbattere»

l «Per verificare l’at t u a z i o n e
della mozione ”La sanità lucana
by night”, promossa dal Gruppo di
Forza Italia in Consiglio Regiona-
le ed approvata all’unanimità, e
l’impegno a tenere aperte anche
nei giorni prefestivi e festivi le
strutture sanitarie pubbliche per
abbattere le liste di attesa», c’è sta-
ta la visita all’Irccs-Crob di Rio-
nero da parte del capogruppo di Fi
Michele Napoli. Nella visita pres-
so la prima delle strutture sani-
tarie a dare corso all’attività am-
bulatoriale, con esami radiologici
per l’utenza esterna anche il sa-
bato e la domenica, Napoli è stato
accompagnato dal direttore sani-
tario Tonino Colasurdo e da per-
sonale medico e paramedico, che
hanno presentato lo svolgimento
dell’attività il sabato dalle ore 7-8
alle ore 13 e la domenica dalle ore
8,30 alle ore 11,30 ed eseguire una
decina di risonanze magnetiche a

turno. È stata illustrata anche la
complessa attività svolta oltre a
quella di ricerca, e che sino al me-
se di maggio prossimo sono già
complete le prenotazioni dei turni
prefestivi e festivi con utenza an-
che extraregionale. Proprio
dall’utenza proveniente da centri

lucani e pugliesi Napoli ha rac-
colto direttamente i pareri di «alto
gradimento» per la riduzione dei
tempi di attesa da una media di 90
giorni sino ad un minimo di 15
giorni, con la possibilità di svol-
gere gli esami radiologici in gior-

nate anche festive. Il dr. Colasurdo,
ha evidenziato i problemi relativi
all’insufficiente personale che si
trova ad affrontare un ulteriore
carico di lavoro. Napoli ha ricor-
dato come «la mozione approvata
contiene anche indicazioni con-
crete circa la rimodulazione di
turni di lavoro ed il potenziamen-
to degli organici nelle strutture
con l’utilizzo di parte dei proventi
delle royalty in favore del miglio-
ramento dei servizi in favore dei
cittadini e non certamente per co-
prire le inefficienze gestionali ov-
vero per ripianare i debiti matu-
rati dalle strutture sanitarie lu-
cane come accaduto in passato».
«La mozione – ha spiegato Napoli
– risponde all’esigenza di assicu-
rare una tutela effettiva e non solo
dichiarata del diritto alla salute; le
“liste di attesa” sono un vero gran-
de ostacolo e comportano diagnosi
tardive di patologie».

SERVIZI MIGLIORI
«Potenziare gli organici
anche con l’utilizzo di

parte delle royalty»

RIONERO IN VULTURE IL CAPOGRUPPO IN CONSIGLIO REGIONALE MICHELE NAPOLI (FI) HA VISITATO LA STRUTTURA SANITARIA�

ANTONELLA INCISO

l La Regione dovrà decidere da sola. Senza
tenere conto del parere degli
enti locali. Comuni, Provin-
ce ed amministrazioni locali
che il governo regionale vo-
leva coinvolgere nelle intese,
in particolare quelle autoriz-
zative legate alle estrazioni
petrolifere, non potranno es-
sere ufficialmente chiamate
ad esprimersi. È questo
l’orientamento dello Stato che sulla questione è
stato chiaro: le decisioni sulle intese la Regione
dovrà prenderle senza coinvolgimento di altri.

Tanto chiaro da decidere di impugnare da-
vanti al Consiglio di Stato la norma regionale
sulle intese tra Regione e Stato. Un articolo più
«politico» che tecnico con cui la Regione aveva
sottolineato che ogni atto, compreso quello au-
torizzativo, dovesse essere frutto di una deci-
sione condivisa con gli enti locali. Una scelta
importante per le comunità locali che, dopo
l’accentramento dei procedimenti amministra-
tivi sulle estrazioni petrolifere in capo allo Sta-
to, aveva suscitato la dura reazione di sindaci ed
a m m i n i s t r at o r i .

Nella Finanziaria 2015 il governo regionale
sancisce il suo percorso, rafitica la collabora-
zione con gli enti locali e soprattutto mette nero
su bianco che ogni decisione deve essere presa
in accordo con i comuni.

Ora, però, gli scenari cambiano. Per il Go-
verno Renzi, infatti, quell’articolo inserito nel
bilancio regionale è incostituzionale, viola i
principi della collaborazione tra Stato e Regione
e per questo deve essere impugnato. Come sta-
bilito ufficialmente nel corso del Consiglio dei
Ministri di venerdì scorso.

A decidere sul futuro di quell’articolo di leg-
ge, quindi, sarà la Corte Costituzionale nei pros-
simi mesi. Insomma, almeno per il momento, in
caso di autorizzazioni la Regione dovrà espri-
mere il suo parere indipendentemente dalle
indicazioni che arriveranno dagli enti locali,
altrimenti il rischio di pregiudicare le scelte
rimarrà altissimo.

Il problema, però, era e resta il futuro. Ed il
ruolo che a questo punto dovranno avere gli enti
locali, in particolare di quei territorio dove le
estrazioni petrolifere avvengono. Saranno co-
strette a subire le scelte senza poter neppure
esprimere un parere o potranno dire la loro?
Dovranno subire le scelte che faranno Stato e

Regione o potranno far pesare sui tavoli de-
cisionali le indicazioni che verranno dal ter-
ritorio? A questo punto gli interrogativi po-

tranno essere sciolti solo dal
verdetto dei giudici costitu-
zionali che dovranno stabili-
re se quella norma viola o
meno i principi sanciti dallo
Stato in materia. Di certo, al
momento, c’è lo stupore e l’in -
credulità per l’i m p u g n at iva .
Ma ci sono anche gli inter-
rogativi su come reagiranno

le comunità locali che, se la norma sarà re-
spinta, verranno privati di ogni possibilità di
i n t e r ve n t o.

POTENZA LO HA DETTO A RAVENNA IL PRESIDENTE DI OMC, INNOCENZO TITONE�

Attività petrolifere, «in Basilicata
nasce un nucleo di eccellenze»

Tra i lavori selezionati
quello di Elisa Panza
dell’Università degli

Studi della Basilicata
l Calato il sipario a Ravenna

sulla XII edizione dell’Of fshore
Mediterranean Conference &
Exhibition, la più prestigiosa
vetrina internazionale
dell’oil&gas del Mediterraneo,
il presidente di OMC 2015, In-
nocenzo Titone, traccia un bi-
lancio guardando alla presenza
della Basilicata.

Tra i 21 mila visitatori, le 687
aziende e i 1.300 delegati, oltre
alle principali oil company che
operano in regione Eni e Shell
in Val d’Agri, Total, Shell e Mit-
sui a Tempa Rossa, Rockhopper
a Monte Grosso, c’era anche una
folta delegazione di studenti
dell’Università della Basilicata
e di operatori industriali. «In

Basilicata, attraverso la presen-
za delle attività di Val d’Ag ri
dell’Eni e attraverso Assoil
School, la scuola promossa da
Assomineraria, - ha detto il Pre-
sidente di OMC Titone - si sta
creando un nucleo di eccellenze
nel campo delle attività petro-
lifere. Le abbiamo ritrovate a
Ravenna in questa conferenza
che è anche un palco per proiet-
tarsi sui mercati internaziona-
li». Al Pala de Andrè, per tre
giorni operatori del settore, rap-
presentanti dei Paesi produtto-
ri del Mediterraneo, giovani
universitari e ricercatori si so-
no confrontati su ricerca, svi-
luppo, innovazione e tecnologia
per incrementare la sicurezza e
la compatibilità ambientale del-
le attività estrattive. La Basili-
cata nello scenario internazio-
nale è stata presentata dal Mi-
nistero dello Sviluppo Econo-
mico come modello di best prac-
tice con un sistema integrato di
controlli sugli impianti onshore
dei più grandi giacimenti

dell’Europa continentale, quel-
lo della Val d’Agri (Eni-Shell-To-
tal) e di Tempa Rossa (To-
tal-Shell-Mitsui). Dal punto di
vista ambientale, in Val d’Ag ri
sono previsti i più elevati stan-
dard di valutazione, regole più
stringenti e programmi di mo-
nitoraggio della sismicità, delle
deformazioni del suolo e delle
pressioni e di poro nel rispetto
delle linee guida recentemente
pubblicate. Da Ravenna arriva
anche il messaggio che attività
mineraria nel campo degli idro-
carburi e agricoltura, pesca e
turismo possano convivere.
Aspetti che hanno trovato spa-
zio nello stand della Total (pre-
miato per il miglior Contenuto
tecnico) che ha presentato da
una parte una singolare espe-
rienza sensoriale, grazie all’at -
trazione del Tempa Rossa Cylin-
der, viaggio virtuale all’inter no
di un pozzo petrolifero, dall’al -
tra i prodotti agroalimentari
della Basilicata, grazie alla pre-
senza del Consorzio Lucanica.

«Ho lavorato in Val d’Agri negli
ultimi anni ’90 – ha ricordato il
Presidente Titone – e ho ritro-
vato nello stand della Total il
gusto e il piacere delle specialità
lucane che sono state offerte ai
nostri visitatori e delegati. Un
tocco della bontà e delle bellezze
della terra lucana anche a
OMC». Da sottolineare il “5 mi-
nute speech contest” sull’ener -
gia dedicato ai giovani che ha
premiato le migliori ricerche in
ambito petrolifero ma con par-
ticolare attenzione all’ambiente
e alla sicurezza sul lavoro. Tra i
22 lavori selezionati quello di
Elisa Panza, dell’Università de-
gli Studi della Basilicata.

E V E N TO
In alto
gli studenti
lucani
che hanno
partecipato
al forum
di Ravenna
.

POTENZA E PROVINCIA

P R OT E S TA
L’articolo ratificato dopo le

proteste dei Comuni
sull’iter per le estrazioni
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POTENZA CONTINUA IL BRACCIO DI FERRO SULLE ATTIVITÀ PETROLIFERE. QUESTA VOLTA A SUON DI CAVILLI GIURIDICI�

Sì o no alle trivelle, gli enti locali
non potranno dire la loro
Lo Stato impugna la norma voluta dalla Regione sulle intese

PETROLIO Impugnata la legge sulle intese

IL CROB A RIONERO Due momenti della visita di Napoli

Irccs Crob, «tempi e liste di attesa
ora si possono abbattere»

l «Per verificare l’at t u a z i o n e
della mozione ”La sanità lucana
by night”, promossa dal Gruppo di
Forza Italia in Consiglio Regiona-
le ed approvata all’unanimità, e
l’impegno a tenere aperte anche
nei giorni prefestivi e festivi le
strutture sanitarie pubbliche per
abbattere le liste di attesa», c’è sta-
ta la visita all’Irccs-Crob di Rio-
nero da parte del capogruppo di Fi
Michele Napoli. Nella visita pres-
so la prima delle strutture sani-
tarie a dare corso all’attività am-
bulatoriale, con esami radiologici
per l’utenza esterna anche il sa-
bato e la domenica, Napoli è stato
accompagnato dal direttore sani-
tario Tonino Colasurdo e da per-
sonale medico e paramedico, che
hanno presentato lo svolgimento
dell’attività il sabato dalle ore 7-8
alle ore 13 e la domenica dalle ore
8,30 alle ore 11,30 ed eseguire una
decina di risonanze magnetiche a

turno. È stata illustrata anche la
complessa attività svolta oltre a
quella di ricerca, e che sino al me-
se di maggio prossimo sono già
complete le prenotazioni dei turni
prefestivi e festivi con utenza an-
che extraregionale. Proprio
dall’utenza proveniente da centri

lucani e pugliesi Napoli ha rac-
colto direttamente i pareri di «alto
gradimento» per la riduzione dei
tempi di attesa da una media di 90
giorni sino ad un minimo di 15
giorni, con la possibilità di svol-
gere gli esami radiologici in gior-

nate anche festive. Il dr. Colasurdo,
ha evidenziato i problemi relativi
all’insufficiente personale che si
trova ad affrontare un ulteriore
carico di lavoro. Napoli ha ricor-
dato come «la mozione approvata
contiene anche indicazioni con-
crete circa la rimodulazione di
turni di lavoro ed il potenziamen-
to degli organici nelle strutture
con l’utilizzo di parte dei proventi
delle royalty in favore del miglio-
ramento dei servizi in favore dei
cittadini e non certamente per co-
prire le inefficienze gestionali ov-
vero per ripianare i debiti matu-
rati dalle strutture sanitarie lu-
cane come accaduto in passato».
«La mozione – ha spiegato Napoli
– risponde all’esigenza di assicu-
rare una tutela effettiva e non solo
dichiarata del diritto alla salute; le
“liste di attesa” sono un vero gran-
de ostacolo e comportano diagnosi
tardive di patologie».

SERVIZI MIGLIORI
«Potenziare gli organici
anche con l’utilizzo di

parte delle royalty»

RIONERO IN VULTURE IL CAPOGRUPPO IN CONSIGLIO REGIONALE MICHELE NAPOLI (FI) HA VISITATO LA STRUTTURA SANITARIA�

ANTONELLA INCISO

l La Regione dovrà decidere da sola. Senza
tenere conto del parere degli
enti locali. Comuni, Provin-
ce ed amministrazioni locali
che il governo regionale vo-
leva coinvolgere nelle intese,
in particolare quelle autoriz-
zative legate alle estrazioni
petrolifere, non potranno es-
sere ufficialmente chiamate
ad esprimersi. È questo
l’orientamento dello Stato che sulla questione è
stato chiaro: le decisioni sulle intese la Regione
dovrà prenderle senza coinvolgimento di altri.

Tanto chiaro da decidere di impugnare da-
vanti al Consiglio di Stato la norma regionale
sulle intese tra Regione e Stato. Un articolo più
«politico» che tecnico con cui la Regione aveva
sottolineato che ogni atto, compreso quello au-
torizzativo, dovesse essere frutto di una deci-
sione condivisa con gli enti locali. Una scelta
importante per le comunità locali che, dopo
l’accentramento dei procedimenti amministra-
tivi sulle estrazioni petrolifere in capo allo Sta-
to, aveva suscitato la dura reazione di sindaci ed
a m m i n i s t r at o r i .

Nella Finanziaria 2015 il governo regionale
sancisce il suo percorso, rafitica la collabora-
zione con gli enti locali e soprattutto mette nero
su bianco che ogni decisione deve essere presa
in accordo con i comuni.

Ora, però, gli scenari cambiano. Per il Go-
verno Renzi, infatti, quell’articolo inserito nel
bilancio regionale è incostituzionale, viola i
principi della collaborazione tra Stato e Regione
e per questo deve essere impugnato. Come sta-
bilito ufficialmente nel corso del Consiglio dei
Ministri di venerdì scorso.

A decidere sul futuro di quell’articolo di leg-
ge, quindi, sarà la Corte Costituzionale nei pros-
simi mesi. Insomma, almeno per il momento, in
caso di autorizzazioni la Regione dovrà espri-
mere il suo parere indipendentemente dalle
indicazioni che arriveranno dagli enti locali,
altrimenti il rischio di pregiudicare le scelte
rimarrà altissimo.

Il problema, però, era e resta il futuro. Ed il
ruolo che a questo punto dovranno avere gli enti
locali, in particolare di quei territorio dove le
estrazioni petrolifere avvengono. Saranno co-
strette a subire le scelte senza poter neppure
esprimere un parere o potranno dire la loro?
Dovranno subire le scelte che faranno Stato e

Regione o potranno far pesare sui tavoli de-
cisionali le indicazioni che verranno dal ter-
ritorio? A questo punto gli interrogativi po-

tranno essere sciolti solo dal
verdetto dei giudici costitu-
zionali che dovranno stabili-
re se quella norma viola o
meno i principi sanciti dallo
Stato in materia. Di certo, al
momento, c’è lo stupore e l’in -
credulità per l’i m p u g n at iva .
Ma ci sono anche gli inter-
rogativi su come reagiranno

le comunità locali che, se la norma sarà re-
spinta, verranno privati di ogni possibilità di
i n t e r ve n t o.

POTENZA LO HA DETTO A RAVENNA IL PRESIDENTE DI OMC, INNOCENZO TITONE�

Attività petrolifere, «in Basilicata
nasce un nucleo di eccellenze»

Tra i lavori selezionati
quello di Elisa Panza
dell’Università degli

Studi della Basilicata
l Calato il sipario a Ravenna

sulla XII edizione dell’Of fshore
Mediterranean Conference &
Exhibition, la più prestigiosa
vetrina internazionale
dell’oil&gas del Mediterraneo,
il presidente di OMC 2015, In-
nocenzo Titone, traccia un bi-
lancio guardando alla presenza
della Basilicata.

Tra i 21 mila visitatori, le 687
aziende e i 1.300 delegati, oltre
alle principali oil company che
operano in regione Eni e Shell
in Val d’Agri, Total, Shell e Mit-
sui a Tempa Rossa, Rockhopper
a Monte Grosso, c’era anche una
folta delegazione di studenti
dell’Università della Basilicata
e di operatori industriali. «In

Basilicata, attraverso la presen-
za delle attività di Val d’Ag ri
dell’Eni e attraverso Assoil
School, la scuola promossa da
Assomineraria, - ha detto il Pre-
sidente di OMC Titone - si sta
creando un nucleo di eccellenze
nel campo delle attività petro-
lifere. Le abbiamo ritrovate a
Ravenna in questa conferenza
che è anche un palco per proiet-
tarsi sui mercati internaziona-
li». Al Pala de Andrè, per tre
giorni operatori del settore, rap-
presentanti dei Paesi produtto-
ri del Mediterraneo, giovani
universitari e ricercatori si so-
no confrontati su ricerca, svi-
luppo, innovazione e tecnologia
per incrementare la sicurezza e
la compatibilità ambientale del-
le attività estrattive. La Basili-
cata nello scenario internazio-
nale è stata presentata dal Mi-
nistero dello Sviluppo Econo-
mico come modello di best prac-
tice con un sistema integrato di
controlli sugli impianti onshore
dei più grandi giacimenti

dell’Europa continentale, quel-
lo della Val d’Agri (Eni-Shell-To-
tal) e di Tempa Rossa (To-
tal-Shell-Mitsui). Dal punto di
vista ambientale, in Val d’Ag ri
sono previsti i più elevati stan-
dard di valutazione, regole più
stringenti e programmi di mo-
nitoraggio della sismicità, delle
deformazioni del suolo e delle
pressioni e di poro nel rispetto
delle linee guida recentemente
pubblicate. Da Ravenna arriva
anche il messaggio che attività
mineraria nel campo degli idro-
carburi e agricoltura, pesca e
turismo possano convivere.
Aspetti che hanno trovato spa-
zio nello stand della Total (pre-
miato per il miglior Contenuto
tecnico) che ha presentato da
una parte una singolare espe-
rienza sensoriale, grazie all’at -
trazione del Tempa Rossa Cylin-
der, viaggio virtuale all’inter no
di un pozzo petrolifero, dall’al -
tra i prodotti agroalimentari
della Basilicata, grazie alla pre-
senza del Consorzio Lucanica.

«Ho lavorato in Val d’Agri negli
ultimi anni ’90 – ha ricordato il
Presidente Titone – e ho ritro-
vato nello stand della Total il
gusto e il piacere delle specialità
lucane che sono state offerte ai
nostri visitatori e delegati. Un
tocco della bontà e delle bellezze
della terra lucana anche a
OMC». Da sottolineare il “5 mi-
nute speech contest” sull’ener -
gia dedicato ai giovani che ha
premiato le migliori ricerche in
ambito petrolifero ma con par-
ticolare attenzione all’ambiente
e alla sicurezza sul lavoro. Tra i
22 lavori selezionati quello di
Elisa Panza, dell’Università de-
gli Studi della Basilicata.

E V E N TO
In alto
gli studenti
lucani
che hanno
partecipato
al forum
di Ravenna
.

POTENZA E PROVINCIA

P R OT E S TA
L’articolo ratificato dopo le

proteste dei Comuni
sull’iter per le estrazioni
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L’ARCHITET TA LA CANDIDATA RIMANDA A DOPO PASQUA LE DECISIONI

Venanzia Rizzi: «Ma ora
una pausa di riflessione»
Terza con 897 voti. Soddisfatta del risultato

l Ha ottenuto 897 suffragi, il
20% del consenso dei votanti alle
p r i m a r i e.

La prima volta di Ve n a n z i a
Rizzi in politica, l’architetta ma-
terana che vive in Finlandia, è
u n’esperienza positiva. Ringra-
ziando sui social network chi le ha
attribuito fiducia, ha scritto che «è
stato un grosso successo, consi-
derando che, appena un mese fa,
mi sono affacciata, per la prima
volta in assoluto, alla scena po-
litica. Io so che ognuno di quei
circa 900 voti mi sono stati dati con
libertà, coscienza e voglia di cam-
biamento. I numerosi messaggi di
incoraggiamento e apprezzamen-
to mi riempiono di gioia. Ringra-
zio di cuore per il sostegno e ne
farò tesoro».

Ecco, quei voti Venanzia li met-
terà davvero a frutto? Sarà ancora
della “par tita”?

« L’unica cosa a cui penso adesso
- dice - è partire per la Finlandia
dove trascorrere le festività pa-
squali con la mia famiglia. È stata
una bella esperienza, ma sicura-

mente faticosa».
Ma darai ancora il tuo apporto

alla coalizione che sosterrà De
Ruggieri? Si può immaginare una
tua lista a sostegno del vincitore
delle primarie?

«Domani parto, quando torno
dovremmo chiarire un po’ di cose,
fare una riflessione, anche nell’ot -
tica di fare meglio. Una mia lista?
Probabile, anche perché molti di
coloro che mi hanno affiancato
vorrebbero, giustamente, candi-
darsi come consiglieri».

Insomma, per il momento qual-
che giorno di relax, poi di nuovo a
M at e r a .

«Sembrava una sfida a due tra
De Ruggieri e Iacullli, invece un
pochino ho “interferito”. Ho avuto
poco tempo per far arrivare il mio
messaggio, ma credo di essermi
proposta con correttezza verso
tutti, all’interno e all’esterno del
nostro movimento.

La gente ha apprezzato le mo-
dalità della mia partecipazione al-
le primarie e questo mi fa molto
piacere». [emilio salierno]

E VA S I O N E SEQUESTRO PREVENTIVO AD UN IMPRENDITORE EDILE

Un giro di fatture false
la Guardia di Finanza
sequestra immobili e conti

l Due fabbricati, due conti correnti non parti-
colarmente floridi e un fondo pensione. È il «tesoretto»
sottratto con un sequestro preventivo ad un impren-
ditore edile della provincia di Matera accusato di frode
fiscale. Nel mondo del mattone non avrebbe avuto un
ruolo di primo piano, limitandosi a fornire mano-
dopera ad altre imprese o ad eseguire opere di edilizia
comune. Il sequestro è stato eseguito dalle Fiamme
gialle del Nucleo di Polizia tributaria, su disposizione
del giudice per le indagini preliminari Rosa Nettis, del
Tribunale di Matera, per garantire il recupero di
imposte per circa un milione e 200 mila euro da parte
dell’Erario. Ma il valore di tutti i beni «congelati» al
momento non coprirebbe l’intero importo dell’eva -
sione. Il sequestro preventivo per equivalente, pre-
liminare all’applicazione della confisca, è lo strumento
legislativo coercitivo cui si ricorre per vanificare
manovre illecite mirate ad impedire il recupero di
imposte evase. I militari della Guardia di finanza,
coordinati dal ten.col. Aldo Cavallo, hanno colto
l’imprenditore in fallo con una verifica fiscale sull’at -
tività svolta nel 2012. E i conti della società di cui era
titolare non sarebbero risultati in ordine a causa
dell’utilizzo di fatture false per un ammontare di circa
900 mila euro. Si tratterebbe di fatture «gonfiate» che
avrebbero consentito all’impresa edile di conseguire
considerevoli vantaggi fiscali. I due fabbricati sono
stati sequestrati nella provincia, i conti correnti ad
Altamura e Santeramo e il fondo pensione a Milano.

VERSO IL VOTO
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

MASSIMA TRASPARENZA
«È la reazione di chi ha sofferto questa
operazione. È stato un voto dove le “colo -
nie cinesi” non si sono recate alle urne»

BUONA LA
PRIMA
Le elezioni
nel seggio
allestito nel-
l’hotel San
Domenico,
quartier ge-
nerale del-
l’associazio -
ne “Matera
2020” per
la scelta del
candidato
sindaco. Nel
riquadro
in alto, il vin-
citore Raf-
faello
De Ruggieri
[foto Genovese]

«Una farsa le primarie?
Sono solo meschinità»
Il candidato sindaco De Ruggieri respinge le insinuazioni

DONATO MASTRANGELO

l «Dubbi sulla legittimità delle primarie di
Matera 2020? Credo che da queste insinuazioni
traspaia solo la meschinità di chi ha sofferto
questa operazione. È stato un voto del tutto
trasparente, supportato anche dalla tecnologia
dove le “colonie cinesi” non si sono recate alle
urne». Così l’avvocato Raffaello De Ruggieri,
presidente della fondazione Zetema ed eletto
candidato sindaco del movimento civico che
concorre per le elezioni amministrative, eti-
chetta i detrattori. «Portare in maniera libera
circa 4500 cittadini, tra uomini e donne, ad
esprimere un voto – dichiara – è un fatto as-
solutamente straordinario, tenuto conto che
Matera 2020 si è costituita meno di due mesi fa.
Chi ha scelto di recarsi alle primarie ha portato
il proprio valore di esperienza e testimonian-
za».

De Ruggieri che ha ottenuto 1922 voti, pre-
cedendo rispettivamente Maria Rita Iaculli
(1317), Venanzia Rizzi (897), Massimiliano
Amenta (158) e Antonio Serravezza (95 voti),
non nasconde la soddisfazione per la grande
partecipazione alla consultazione. «È stata una
prova del nove estremamente positiva, un ri-
sultato stimolante che dà forza e speranza per
mettere in campo progettualità ed una visione
di futuro per lo sviluppo e l’occupazione della
città». Anche gli altri candidati dell’associa -
zione convergono su un obiettivo comune. «Do-
po la certificazione del risultato i cinque can-
didati sindaci si sono impegnati a tessere la
stella tela e fare squadra. Il gruppo è coeso e
l’intento è di trasferire in progettualità l’im -
pegno democratico». Per De Ruggieri l’E u ro p a
non può attendere. «Il 2019 non può essere una
baldoria festaiola. L’ho ribadito altre volte: è il
momento che la città eserciti il suo potere
contrattuale anche nei confronti del Governo.
Il riconoscimento di Matera capitale europea
della cultura per il 2019 si deve tradurre anche
nella realizzazione di servizi ed opere di di-
mensione continentale, a partire dalle infra-
strutture e dai collegamenti alla città».

Intanto in una nota Matera 2020 evidenzia
che «le primarie aperte sono state in Italia il
primo esperimento di partecipazione civica
aperta di una comunità, chiamata in modo
libero e trasparente a partecipare attivamente
per la designazione del candidato sindaco, sen-
za vincoli di appartenenza politica e di partito
e senza contributo economico richiesto per la
partecipazione». L’on. Cosimo Latronico,
coordinatore regionale di Forza Italia, nel com-
mentare il risultato ha sostenuto che «l’avv. De
Ruggieri, designato da una importante inve-
stitura popolare, ha l’autorevolezza per an-
nodare il filo di un discorso vincente capace di
reggere la sfida che Matera ha innanzi a sè».

Per Pasquale Di Lorenzo di “Matera Si
M u ove ” è stato tracciato un percorso che por-
terà la città a liberarsi di una cappa di potere
che per cinque anni ha compresso energie,
idee, storie per il potere fine a se stesso. Il mio
personale ringraziamento e di “Matera Si

M u ove ” va a chi con la sua lungimiranza an-
ticipatrice degli eventi ha reso possibile que-
sto: Angelo Tosto». L’ex parlamentare Vin -
cenzo Viti ha dichiarato che «il dato dell’af -
fluenza alle primarie di Matera 2020 è una
manifestazione di vitalità della società civile e
l’espressione di una domanda politica di par-
tecipazione che avrebbe dovuto essere raccolta
e rilanciata innanzitutto dal Pd. Questa si-
gnificativa partecipazione pone problemi al Pd
e conferma le ragioni di un dissenso che ab-
biamo sempre manifestato e sulla sollecita-
zione di gesti forti del rinnovamento del par-
tito nonché della riarticolazione delle diverse e
complementari missioni cui devono assolvere
sindaco eletto e presidente della Fondazione
Matera 2019». Critica la posizione di Raf faele
Stella Brienza del comitato cittadino del Cen-
tro Democratico, per il quale «questo civismo
sembra essere una riproposizione di vecchie
figure con nuovi simboli, ancora una volta!».

IL VICE PREFETTO NESSUNA DELUSIONE

Iaculli: «Offro il mio
impegno esterno»

l Il suo futuro prossimo rimane legato a 160 chi-
lometri della costa adriatica, la distanza che divide
Brindisi da Trani, il suo lavoro di vice prefetto dall’in -
carico a tempo di commissario straordinario in uno
dei tre capoluoghi della sesta provincia pugliese. Ma
Maria Rita Iaculli ha creduto e continua a credere
nel Movimento 2020 per la possibilità di candidarsi «a
governare in un modo nuovo» e a primarie concluse
non si sente nè amareggiata nè delusa dal risultato,
anche se questo impedirà a Matera di avere un can-
didato sindaco donna. Ha atteso l’esito dello scrutinio
fino alle 3 di notte, nel quartier generale dell’hotel
San Domenico, insieme con gli altri candidati, e ieri
mattina alle 7 è ripartita per Brindisi. «Io – commenta
a telefono – sono soddisfatta del risultato, un voto di
tante persone libere, perché vuol dire che i materani
hanno condiviso questa speranza, il progetto di un
movimento della società civile, di impostare un nuo-
vo corso della vita e della governance della città e del
suo territorio. La gente crede che si possa cambiare».
Cosa farà di questo tesoretto di voti? «Spero che
cresca, in vista dell’appuntamento elettorale del 31
maggio, perché Raffaello De Ruggieri possa diventare
il sindaco della città». Nessun disimpegno, quindi?
«No, il mio sarà un impegno esterno, di sostegno,
anche se limitato ai weekend, perché lavorando a 150
km. di distanza da Matera, senza considerare il mio
incarico a Trani, non potrei offrire di più di questa
collaborazione. Del Movimento 2020 condivido tutto,
mi piace lo statuto che riassume i suoi scopi sociali,
mi piacciono le linee programmatiche, mi piace il
concetto di democrazia partecipata che è stato espres-
so anche attraverso le primarie». Se le offrissero di far
parte della nuova Giunta cosa risponderebbe? «Non
c’è un dopo. Il mio dopo è qui, è il mio lavoro. L’ave vo
detto chiaramente anche quando ho assunto l’im -
pegno a candidarmi e a metterci la faccia». [em.ol.]

LA STRADA LA FILCA SOLLECITA LO SBLOCCO DEL CANTIERE

Bradanica, la Cisl tuona
contro Anas e Aleandri
A circa un mese dall’incontro di Roma

l «Cercasi Anas disperata-
mente». Franco Pantone, del-
la Filca Cisl, punta il dito con-
tro l'ente per il blocco del can-
tiere per l’ultimazione della
strada Bradanica: «Il Re è nu-
do, porteremo la questione al-
l'Osservatorio regionale sulle
opere pubbliche». Ad un mese
di distanza dal vertice romano
tra Anas e Aleandri è nebbia
fitta sul futuro della Bradanica.
«Il nostro scetticismo dopo l'in-
contro del 5 marzo scorso tra
azienda e stazione appaltante
era più che giustificato. È del
tutto evidente – osserva il sin-
dacalista della Filca – che la
Aleandri ha tirato in remi in
barca perché non è nelle con-
dizioni di proseguire i lavori di
completamento dell'opera. Un
altro mese è trascorso invano e
i 60 dipendenti della Aleandri
sono ancora senza lavoro. Così
non si può continuare. A que-
sto punto solo l'Anas può sbloc-
care la situazione: o intima alla
ditta di riprendere i lavori o si

attiva per riassegnare l'opera
nel più breve tempo possibile.
Al momento non vedo altre
strade da battere. Il compar-
timento Anas di Basilicata non
può più nascondersi dietro i
soliti impegni di circostanza».
La Filca ha chiesto la ricon-
vocazione urgente del tavolo in
Prefettura per esaminare la si-
tuazione. «C'era l'impegno a ri-
vedersi entro il 22 marzo per
capire le intenzioni concrete
della Aleandri dopo il vertice
con Ciucci; a questo punto –
conclude Pantone – non resta
che prendere atto che la Alean-
dri non c'è più e richiamare
l'Anas alle proprie responsa-
bilità di stazione appaltante».

Della questione, informa il
segretario generale della Filca
Cisl Basilicata, Michele La
Tor re, sarà interessato anche
l'osservatorio regionale sulle
opere pubbliche la cui convo-
cazione urgente è stata solle-
citata dai sindacati di categoria
Filca Fillea Feneal.

Maria Rita Iaculli Venanzia Rizzi

Massimiliano Amenta Antonio Serravezza
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ECONOMIA
A SUD DEL MEDITERRANEO

L’AMBASCIATORE ABOUYOUB
«La capitale europea della cultura per
il 2019 deve saper sfruttare questo
appuntamento di rilevanza mondiale»

La «sponda» Maghreb
aperta a nuovi mercati
Prospettive reali in Marocco per le imprese di Confapi

L’INCONTRO
IN CITTÀ
L’ambasciatore
del Marocco in
Italia, Hassan
Abouyoub,
durante il suo
intervento al
convegno sulle
prospettive di
cooperazione
tra i due Paesi
[foto Genovese]
.

ENZO FONTANAROSA

l La sponda Sud del Mediterraneo offre
delle prospettive interessanti per le aziende
lucane. Investimenti in chiave socio-economi-
ca e culturale possono creare i presupposti
giusti per le imprese che intendono intrapren-
dere un cammino di internazionalizzazione e
avviare scambi, in particolare, con il Marocco.
Si tratta di prospettive che non sono sfuggite
alla Confapi Matera, nel suo impegno ad ac-
compagnare gli imprenditori locali e le loro
imprese a guardare ai mercati esteri, svilup-
pando le capacità di inserirsi in contesti in-
ternazionali, e rilanciare così l’economia lu-
cana. In questo contesto si è inserito il con-
vegno che la Confapi provinciale ha organiz-
zato ieri in città e al quale ha preso parte
Hassan Abouyoub, ambasciatore in Italia del
re del Marocco, Mohammed VI. All’i n c o n t ro
sono intervenuti, oltre ai vertici dell’associa -
zione, i docenti universitari Luigi Serra,
Mansour Ghaki, e  Grigory Lazarev. Ha par-
tecipato all’iniziativa, poi, un nutrito parterre
di imprenditori non solo locali, ma provenienti
anche da diverse città del Settentrione, oltre
che studenti e rappresentanti di diverse scuole
cittadine interessate agli sviluppi delle pos-
sibili iniziative di cooperazione col Marocco.
L’ambasciatore Abouyoub, in particolare, non
ha fatto mistero dell’interesse che il suo Paese
nutre nei confronti del nostro territorio e della
sua economia. «Penso anche che per Matera –
ha evidenziato il diplomatico – la designazione

a capitale europea della cultura nel 2019, sia
una opportunità d'oro e dovrà saper sfruttare
questo appuntamento di rilevanza mondiale. I
nostri Paesi devono lavorare insieme, stiamo
affrontando tutti le stesse sfide, per avere un
approccio alternativo allo sviluppo. Lo si deve
fare concretamente, con pragmatismo. Abbia-
mo nell'agricoltura di qualità come nel turi-
smo, delle opportunità che possiamo sfruttare
insieme. Ci sono regioni del Marocco che, sotto
diversi aspetti, presentano similitudini con la
Basilicata, e Matera in modo particolare. La
crisi ha creato sì tanti problemi ma, allo stesso

tempo, ha aperto all’Italia delle possibilità reali
nel Sud del Mediterraneo. Mi sembra che in-
sieme abbiamo il compito ed il dovere di essere
un po’ i modelli di questa nuova politica di
partenariati nel bacino mediterraneo». L’am -
basciatore ha evidenziato come «non si può
dimenticare la storia, che ci insegna che i
Popoli che si affacciano su questo mare siano
“cugini” tra loro in quanto condividiamo un
patrimonio culturale comune. Questo, pur-
troppo, lo si è un po’ dimenticato in Italia. Mi

dispiace non si sia riusciti a rinfrescare del
tutto questa memoria collettiva. È importante
che la memoria sia al sevizio di un progetto di
convivenza tra i Popoli, senza la quale non si
può creare un ambiente favorevole. L’o b i e t t ivo
è quello di costruire un futuro comune di con-
divisa prosperità». Una prospettiva che vede
concorde Vincenzo Acito, presidente di Con-
fapi Matera, che ritiene quanto mai necessario
«sviluppare processi imprenditoriali ad ampio
spettro con il Marocco e, in questo, utilizzando
al meglio l'opportunità che viene da Matera
2019. Nostro obiettivo è quello di creare le con-
dizioni per realizzare un ponte che colleghi non
solo idealmente l’Europa con la sponda me-
ridionale del Mediterraneo. Non è un caso che
la nostra sia la capitale europa della cultura
designata più a sud del continente. Il Materano
e la regione, pertanto, possono realmente di-
venire il ponte per il Maghreb. Ed è questa la
opportunità che cerchiamo per le nostre azien-
de e i loro prodotti». E di imprenditori in-
teressati alle prospettive che si aprono col ter-
ritorio marocchino ce ne sono almeno cen-
tocinquanta. Come evidenzia Franco Stella,
direttore di Confapi. «E hanno voluto parte-
cipare al nostro convegno internazionale – ha
detto – prenotandosi attraverso il sistema Con-
fapi e sono giunti qui per pianificare e parlare,
e conoscere al meglio le grandi opportunità che
possono nascere dai mercati nordafricani.
L’occasione che è stata promossa a Matera,
sono convinto che porterà risultati davvero
molto importanti».

Il direttore Franco Stella
«Sono già attive aziende

del sistema Confapi»
«Noi abbiamo già imprenditori del siste-

ma Confapi presenti in Marocco», evidenzia
Franco Stella, direttore provinciale dell’asso -
ciazione di categoria. Che aggiunge: «Ades-
so andremo a sottoscrivere un protocollo
d'intesa tra la Confapi Matera e il Marocco,
attraverso la sua Ambasciata, per incremen-
tare e alimentare la conoscenza di quei terri-
tori e le peculiarità di quella Nazione. Si pas-
serà a costituire, poi, consorzi e associazioni
di imprese perchè riteniamo che questo sia
il modo migliore per presentarsi in maniera
attendibile. Abbiamo già imprese materane
che lì operano nel settore edile, ambientale
e delle fonte rinnovabili energetiche. E c’è
pure grande richiesta per il settore agroali-
mentare e noi abbiamo delle eccellenze, tan-
te belle nostre realtà che porteremo a fare
conoscere insieme al nostro territorio. Ci te-
niamo ad alimentare una sinergia che rite-
niamo importante e irrinunciabile. La mag-
gior parte degli imprenditori che hanno vo-
luto partecipare all’incontro sono lucani, ma
non sono mancati quelli di Vicenza, come di
Milano o Torino, perchè l’internazionalità
dell’evento che il sistema Confapi ha saputo
organizzare senza primogeniture è, prima di
tutto, uno strumento relazionale per l’intero
sistema delle piccole e medie imprese». [e.f.]

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
I presupposti giusti per le aziende
passano attraverso investimenti in
chiave culturale e socio-economica

MATERA CITTÀ
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SCANZANO JONICO DA QUALCHE GIORNO, LO STABILE È CIRCONDATO DA IMPALCATURE E RETE DI PROTEZIONE�

Miracolo: Rete ferroviaria italiana
sta per ristrutturare una stazione
Chiusa da anni e tra le più degradate dell’arco jonico lucano

LAVORI IN
CORSO
Che fare del-
la struttu-
ra ferroviaria
una volta
recuperata
conside -
rando anche
la presen-
za nello sta-
bile di al-
cuni abusivi
che lì si sono
«sistemati»?
[foto Mele]

ARTERIA IN
T I LT
Impercorribi-
le per una
frana la stra-
da che col-
lega Miglioni-
co alla stra-
da di fondo-
valle, la sta-
tale 655
“B r a d a n i c a”

Una frana ha invaso la strada
in contrada «Sotto Le Vigne»

GIACOMO AMATI

l M I G L I O N I C O. Pericolo sulla
strada comunale in contrada “Sot -
to Le Vigne”. Una frana di fango e
terra di consistenti proporzioni,
causata dalle copiose piogge che si
sono verificate nei giorni scorsi,
ha invaso il manto stradale, ren-
dendo impercorribile la strada
che collega il centro cittadino alla
strada di fondo valle, la statale 655
“Bradanica”, che si snoda tra la
Basilicata e la Puglia . In virtù del
sopralluogo effettuato dai dipen-
denti comunali del locale ufficio
tecnico unitamente a quelli della
polizia municipale, il sindaco An -
gelo Buono (Pd) ha emesso un’ap -
posita ordinanza che dispone,
“con decorrenza immediata, la
chiusura al traffico veicolare e pe-
donale del tratto di strada comu-
nale in contrada “Sotto Le Vigne”,
poiché altre frane potrebbero ve-

rificarsi, date le condizioni del ter-
reno della collina sovrastante». In
particolare, l’ordinanza sindacale
ha disposto la chiusura della stra-
da nel tratto compreso «dal chi-
lometro 1, a partire dall’i n c ro c i o
con via Appia e dal chilometro 3 a
partire dall’incrocio con la con-
trada Acquaviva». Il livello di al-
larme, nella zona su indicata, re-
sta alto «fino a quando non cessa

la situazione di pericolo». Que-
st’ultima viene indicata da un’ap -
posita segnaletica stradale tem-
pestivamente predisposta a cura
del locale ufficio tecnico. «I tra-
sgressori del presente provvedi-
mento – si legge nella parte finale
dell’ordinanza – saranno soggetti
alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma com-
presa tra 85 e 338 euro».

MIGLIONICO GLI EFFETTI DELLE CONSISTENTI PIOGGE DEI GIORNI SCORSI� le altre notizie
B E R N A L DA

NELLA SALA INCONTRO IN VIA CAIROLI

Seminario su alimentazione
e pratica sportiva
n Un seminario di studi sul tema ”Alimen -

tazione e integrazione per lo sport mo-
der no” è in programma a Bernalda oggi,
alle 19, nella Sala Incontro, in via Cairoli.
L’iniziativa è organizzata da Acquaro Bici
in collaborazione con “Ethic Sport”. In-
terverrà Massimiliano di Montigny, con-
sulente scientifico dell’associazione
“Ethic Sport”. Prevista la partecipazione
di società sportive, tecnici, dirigenti e
amatori dello sport. [an.mor.]

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. Miracolo nel centro
del Metapontino. Rete ferroviaria italiana (Rfi)
spa, del gruppo Ferrovie dello Stato, direzione
territoriale di Reggio Calabria, sta ristruttu-
rando una delle stazioni chiuse da anni e tra le
più degradate dell’arco jonico lucano. Si tratta
di quella del comune del Materano, la Mon-
talbano Jonico-Scanzano Jonico, già oggetto di
molti nostri articoli sulle sue condizioni di
abbandono. Così, da qualche giorno, tra la
sorpresa generale, ecco lo stabile circondato
da impalcature, rete di protezione, e tutto l’oc -
corrente per un cantiere. «È il frutto – ha detto
il sindaco Salvatore Iacobellis (Pd) – delle
nostre insistenze. Tra l’altro, alcuni alloggi
sono occupati abusivamente da una famiglia e
noi abbiamo un contenzioso proprio con Rfi».

Ma quali lavori realizzerà l’impresa inca-
ricata? Ci ha risposto il dirigente dell’uf ficio
lavori pubblici, Rocco Di Chio: «Quelli di ri-
strutturazione esterna e dei marciapiedi. Per
noi va bene perchè i lavori in corso significano
una sorta di presa in carico della struttura.
Struttura su cui pende una lite tra noi e le la
p ro p r i e t à » .

Lite di che genere? «Il Comune – ha spiegato
il nostro interlocutore – aveva un contratto di
fitto dello stabile per 9 mila euro l’anno. Stabile
da noi affidato alla consociata Arit a 15 mila
euro. In definitiva, guadagnavamo 6 mila euro
l’anno. Sino a quando l’Arit è stata nei locali
della stazione. Quando è andata via noi ab-
biamo comunicato a Rfi la rescissione del con-
tratto. Nel frattempo, però, negli alloggi si è
insediata una famiglia. Quando la proprietà è
venuta a Scanzano per la consegna, di fronte
all’occupazione, ci ha chiesto di risolvere il
problema. Ma la nostra ordinanza non è stata
rispettata. E noi non paghiamo più da 2 anni il
canone». Si comprende, quindi, perché la ri-
strutturazione in corso faccia piacere al Co-
mune: per recuperare un manufatto al centro
della città; perché così Rfi “rioccupa” la “sua”
stazione. Il contenzioso tra Comune e Ferrovie,
tuttavia, non è mai finito davanti ad un tri-
bunale. Forse sarebbe l’ora per definire la que-
stione di sedersi attorno ad uno stesso tavolo.
Rimane, infatti, il quesito: che fare della strut-
tura recuperata, abusivi permettendo? Vedre-
mo. Intanto, il magazzino annesso trasformato
in un rudere da un incendio continuerà a far
“bella vista” di se. La sua demolizione non
rientra tra i lavori in corso.

La vicenda dei coniugi Iannello, anziani e ammalati
Ma quando l’acqua potabile al vecchio casello?

METAPONTO UNA DELEGAZIONE INCONTRA I SINDACI DI GROTTOLE E MIGLIONICO�
Dopo la marcia dei trattori su Matera
Terre Joniche rilancia la battaglia
Sollecitate le opere contro il dissesto e Pittella incontrerà gli agricoltori

ANGELO MORIZZI

l M E TA P O N TO. Prosegue a
tutto campo la mobilitazione del
Comitato Terre Joniche a soste-
gno dell’agricoltura lucana. Ieri
pomeriggio e fino a sera inoltra-
ta, nel campo base allestito in
una serra, all’incrocio tra Basen-
tana e Jonica, si è svolta un’af -
follatissima assemblea. È stato
fatto il punto sulla marcia dei
trattori organizzata, nei giorni
scorsi, a Matera, ma si è discusso
anche sulle eventuali, nuove ini-
ziative di lotta, pacifiche, ma
eclatanti, da mettere in campo
contro le politiche denigratorie,
leggasi Imu agricola, dello Stato
c e n t r a l e.

«Siamo in tanti – ha affermato
Gianni Fabbris, di Altragricol-
tura – e andremo avanti tutti as-
sieme nella protesta». Terre Jo-
niche, però, non scorda neppure
le problematiche legate al disse-
sto idrogeologico e infrastruttu-
rale del territorio rurale, messo
periodicamente in ginocchio dal-

le calamità atmosferiche. A Grot-
tole una delegazione del Comi-
tato ha verificato, assieme al sin-
daco Francesco De Giacomo,
che è anche presidente della Pro-
vincia, e all’assessore alle Atti-
vità produttive e ambiente, Do -
menico Zacchei, l’esistenza di
numerose frane che stanno iso-
lando, in maniera sempre più
massiccia, diverse aziende agri-
cole e zootecniche, nonché vari
nuclei familiari.

Fabbris ha sottolineato che
«da anni, insieme alle popolazio-
ni lucane e pugliesi, il Comitato
sta portando avanti una lunga
vertenza sulle alluvioni e il dis-
sesto idrogeologico. Viviamo –
ha detto – su un territorio dove
anche pochi millimetri d’acqua,
come quelli caduti nei giorni
scorsi, possono alterare la nor-
malità. Gravosa risulta la situa-
zione delle aree interne, mentre
le ultime piogge non hanno in-
ciso lungo le foci dei fiumi, ma
solo per una serie di fortunate
circostanze. Ad esempio la mo-

desta entità di pioggia caduta, il
vento di tramontana, che ha con-
sentito al mare di accogliere le
acque provenienti dai fiumi, la
pulitura degli alvei fluviali, l’in -
nalzamento degli argini, realiz-
zato con appositi finanziamenti,
ottenuti in seguito alle vertenze
di Terre Joniche, con i referenti
politici locali e nazionali. Nel
2011 – ha proseguito Fabbris –
grazie all’azione congiunta di
sindaci, cittadini e Comitato, in
Basilicata sono arrivati 15 mi-
lioni di euro, equamente ripartiti
tra Regione e Stato centrale».

A Grottole, intanto, è piena
emergenza, e sarà richiesto lo
stato di calamità naturale. Si sta
già facendo la conta dei danni,
ma si dovrà intervenire urgen-
temente per ripristinare le stra-
de di accesso ad abitazioni e
aziende agricole isolate. Per il
sindaco De Giacomo «vanno rea-
lizzate opere di prevenzione su
quelle già preesistenti, mettendo
in sicurezza il territorio».

Il Comitato si è poi spostato a

Miglionico, dove ha incontrato il
sindaco Angelo Buono, mentre
in serata, a Metaponto, si sono
alzate forti e distinte le voci degli
agricoltori, decisi a difendere, a
denti stretti, «il diritto di esiste-
re, senza finire strozzati da po-
litiche vessatorie».

Nei prossimi giorni, intanto,
nella sala consiliare di Bernalda,
presenti i sindaci della zona, il
governatore della Regione, Mar -
cello Pittella, incontrerà agri-
coltori e Comitato Terre Joniche,
per concertare nuovi provvedi-
menti a sostegno dell’ag ricoltu-
ra lucana, anche in termini di
dissesto idrogeologico e di stor-
no per le recenti alluvioni.

AZIENDE ISO-
L AT E
Gianni Fabbris
in uno dei
sopralluoghi
compiuti
sul fronte del
le frane nel-
le campagne

POLICORO

L’INIZIATIVA DEI VOLONTARI

I clown dell’Oasi donano ai bimbi
ricoverati le Uova di Pasqua
n Pasqua anticipata per i bambini ricoverati

nell’ospedale Giovanni Paolo II di Policoro. Oggi,
infatti, alle 9.45, arriveranno i clown dell’Oasi del
sorriso che consegneranno ai piccoli degenti le
loro “Uova del sorriso”. Rispettando, così, una re-
cente tradizione, ma anche il significato che le uo-
va avevano nel Cristianesimo quando erano con-
siderate simbolo della resurrezione di Gesù. Con
questo spirito i clowns di Nonno Nanà proveran-
no a portare in corsia aria di festa cercando di
donare ai piccoli ricoverati anche un pizzico di
speranza. [fi.me.]

.
SCANZANO JONICO. Strane le

Ferrovie dello Stato. Ristrutturano gli
esterni ed i marciapiedi di una stazione
chiusa da anni ed occupata da abusivi, ma
non allacciano l’acqua potabile da tre anni
al vecchio casello dove abitano i coniugi
Iannello, ammalati e pensionati. Lui, tra
l’altro, ex dipendente delle gloriose Ferro-
vie ed in possesso di regolare contratto di
fitto. Il casello, poi, è a soli cento metri
dall’ex stazione. Strane le Ferrovie dello

Stato. Per ricollegare il casello alla rete di
Acquedotto Lucano si sono fatte chiama-
re in tribunale dai Iannello. Nell’ultima
udienza si è svolto il cosiddetto incidente
di esecuzione chiesto per costringere l’en -
te ad ottemperare ad una sentenza della
magistratura. Le Ferrovie hanno chiesto il
preventivo dei lavori ad Acquedotto Luca-
no. Si sbloccherà la situazione entro il 15
aprile prossimo, data dell’ennesima com-
parsa davanti ai magistrati? [fi.me.]

AL LIDO LA STIVA

Un incontro tecnico
sul soccorso in mare
n Un incontro con i soccorritori (assistenti

bagnanti) si svolgerà a Policoro, dalle
18.30, al Lido La Stiva. Gli organizzatori
dell’associazione Motonautica lucana e
della Federazione italiana salvamento ac-
quatico informeranno sulle nuove tema-
tiche sul soccorso costiero, ma anche sulle
responsabilità ed opportunità lavorative.
Tra gli obiettivi degli organizzatori, rea-
lizzare il salvataggio come collettivo adot-
tando nuove linee guida ed offrendo tale
opportunità al territorio per farlo prefe-
rire ad altre realtà balneari. [fi.me.]

TRICARICO

UNICO PUNTO IN DISCUSSIONE

Il Consiglio esamina il Piano
delle società partecipate
n Convocato dal presidente Franco Martinelli,

il Consiglio comunale di Tricarico si riunisce
in prima convocazione, oggi, alle 17.30, in se-
duta straordinaria e urgente, nella sala con-
siliare di Palazzo municipale. Un solo punto
iscritto all’ordine del giorno dei lavori: il
“Piano operativo di razionalizzazione delle
società partecipate e delle partecipazioni so-
cietarie”. L’eventuale seconda convocazione
dell’assemblea è prevista nella giornata di
domani, alla stessa ora. [v.d.l.]
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Garanzia giovani dei burocrati
M

etti un giovane che richiede
di partecipare al programma
Garanzia Giovani. Metti
u n’azienda che è pronta a

dargli un’occasione, attraverso un percor-
so di tirocinio. Ma nel mezzo metti la
Regione che scrive una mail a tutti i Centri
per l’Impiego della Basilicata richiedendo
una tassativa profilazione (ovvero la com-
pilazione di tre fogli di carta a mò di
questionario) a seconda dell’iter di pre-
sentazione delle domande. E quel giovane
pronto ma non «profilato» - perché i Centri
per l’Impiego, lo sappiamo, risentono an-
cora delle procedure giurassiche ereditate
dai vecchi Uffici di Collocamento - magari
perderà la propria occasione.

Insomma la burocrazia ci rimette lo
zampino. E poi ci ritroveremo a dire che il
piano «Garanzia Giovani» rischia il fal-
limento quando i primi a portarlo in que-
sta direzione sono proprio coloro che do-
vrebbero implementarlo.

Intendiamoci: non si chiede che ci siano
preferenze nella gestione delle procedure,
ma se un giovane lontano anni luce dal
mondo del lavoro è riuscito a trovare
u n’azienda pronta a dargli la propria oc-

casione e si sente dire che per ottenere la
«profilazione» ci vorranno almeno due
mesi, probabilmente c’è qualcosa che non
va. E allora, al posto di inviare mail ad alto
profilo burocratico perchè non ci si or-
ganizza meglio e si prevedono, a titolo di
esempio ma anche di idea, due giorni alla
settimana dedicati a chi ha già pronta la

propria occasione? E da due mesi di attesa
si passa ad una settimana? «Garanzia Gio-
vani» nasce con l’obiettivo di creare op-
portunità alla schiera di ragazzi che com-
pongono, in Basilicata, l’esercito del 67%
di disoccupati. Chiaramente se questi gio-
vani li mettiamo nelle mani di chi pensa di
affrontare l’emergenza lavoro col manuale
del perfetto burocrate, allora poi le lacrime
di coccodrillo saranno inevitabili. Nel cor-
so del workshop del «Manifesto del La-
voro», organizzato congiuntamente dalla
Uil e dai Consulenti del Lavoro di Ba-
silicata, in cui si è parlato di buone pra-
tiche alla presenza della responsabile dei
Centri per l’Impiego per la città metro-
politana di Torino, Elisabetta Galligani, è
emerso che i percorsi di «profilazione» non
superano i 7 giorni, nonostante la quantità
di domande nel capoluogo piemontese sia
di gran lunga superiore a quella lucana. In
platea, però, nessun rappresentante dei
Centri per l’Impiego né tantomeno l’esten -
sore della mail. Tutti impegnati ad ap-
plicare il burocratese: perché perdere tem-
po ad ascoltare come gli altri si orga-
nizzano e soddisfano davvero l’esig enza
del lavoro dei giovani?

MASSIMO BRANCATI

Contrasto alla povertà
G

iovani di Forza Italia in piazza a Potenza a raccogliere
firme contro la card sociale e l'abolizione della card
carburante; sempre a Potenza altri giovani a pro-
muovere i Magazzini Sociali contro la povertà: due

iniziative decisamente opposte, due modi di impegno politico e
civile dei giovani, diametralmente opposte. Diciamo subito che
noi siamo dalla parte dei giovani del mondo del volontariato
cattolico e quindi della proposta dei Magazzini Sociali. Pur
sforzandoci di capire le motivazioni della raccolta di firme dei
giovani forzisti non possiamo che ritrovare una pericolosa logica
di interesse individualista che premia il diritto al pieno di
carburante rispetto a quello del pieno del carrello alimentare.
Siamo ancora una volta di fronte ad un fenomeno di demagogia
politica, sicuramente il risultato della “tempesta populistica”
alimentata dai “g randi” di Forza Italia, che non fa onore al-
l'impegno etico delle giovani generazioni a qualsiasi partito
appartengano. Piuttosto, la povertà, è un fenomeno in evoluzione,
legato ai cambiamenti sociali, che dai 'poveri storici' si è esteso
anche al ceto medio dando vita a fasce di «nuove povertà». Per
rispondere al meglio alle vecchie e nuove povertà, ben venga
l'idea-proposta del consigliere regionale del Pd Mario Polese di
realizzare una rete di solidarietà a livello regionale, tenendo in

considerazione sia i Comuni sia le realtà del Terzo Settore
impegnate quotidianamente nell'aiuto ai più poveri. Ciò deve
avvenire attraverso il finanziamento di progetti aperti alle as-
sociazioni di promozione sociale, alle cooperative e alle imprese
sociali, alle fondazioni, agli istituti di patronato e assistenza
sociale, agli enti religiosi e alle onlus. I progetti dovranno
riguardare servizi di mensa, recupero e consegna di cibo, l'ac-
coglienza notturna, i centri diurni, l'inserimento lavorativo,
l'accoglienza e sostegno alle mamme sole con minori, il recupero
degli emarginati a causa della disabilità psichica o fisica, il
contrasto alle povertà minorili e l'inclusione sociale degli anziani
soli. Lo scopo è quello di ampliare l'offerta dei servizi già attivi
stimolando l'integrazione fra soggetti pubblici e privati secondo il
principio di sussidiarietà. L'obiettivo del programma regionale
contro la povertà deve essere quello di supportare interventi
rivolti al maggior numero di persone in stato di deprivazione: per
questo motivo, e per evitare la polverizzazione del finanziamento,
i progetti ammessi allo stanziamento dovranno avere un budget
annuale minimo e definito. Una rete per tutelare chi ha bisogno e
per contrastare il disagio al contrario di chi pensa che un pieno di
carburante valga di più.

[* Dc Libertas di Basilicata]

GIUSEPPE POTENZA *

Si decida sul pozzo Pergola 1
D

opo i cinque “no” da parte
della Giunta Regionale ad al-
trettante richieste di ricerca
di idrocarburi, siamo in at-

tesa di conoscere la decisione sui lavori
del pozzo “Pergola 1” per i quali as-
sociazioni ambientaliste, in primo luogo
la Ola, e comitati civici rivendicano la
sospensione accertando se il delicato
equilibrio idrogeologico – quello dei
bacini di superficie e profondità dei
fiumi Agri e Sele – abbiano già subito
danni irreversibili.

È la posizione dell’associazione Bene
Comune Viggiano per la quale bisogna
smarcarsi dal “ricatto Eni” secondo cui
«la realizzazione del pozzo Pergola 1 ha
un ruolo importante all’interno del Pro-
gramma di lavori della Concessione Val
d’Agri» sino a minacciare “conse guen-
z e” non meglio precisate. Per l’Asso -
ciazione si tratta piuttosto di mettere
alla prova le intenzioni manifestate di
recente da Francesco Manna, respon-
sabile Eni per i rapporti con gli enti e le
istituzioni locali, sui cosiddetti due “pi -
lastri” per il raggiungimento degli obiet-
tivi dell’accordo del 1998 e per il pro-
sieguo delle attività: “la trasparenza” e
cioè il rapporto trasparente di queste
attività e di tutti i soggetti coinvolti nei
confronti della comunità regionale e la
“sostenibilità ambientale”. Ma poiché,
almeno per noi, non basta che la Regione
respinga le domande di nuove estrazioni,

atto dovuto per l’impegno solennemente
assunto in Consiglio e davanti i cittadini,
attendiamo che il Presidente Pittella
spieghi nella prossima riunione del Con-
siglio Regionale la strategia sottesa
all’Accordo sottoscritto con il sottose-
gretario del Ministero allo sviluppo eco-
nomico, Simona Vicari, sulle varie mi-
sure da attuare in merito al fondo idro-
carburi. Per ora resta l’amaro in bocca
perché non c’è una misura specifica
riservata alle comunità locali del com-
prensorio petrolifero della Val d’Agri. Il
primo “i m p at t o ” con gli interventi con-
tenuti nell’Accordo, secondo quanto è
possibile leggere dal documento com-
pleto, senza per questo sminuire la por-
tata dell’intesa istituzionale è di un
passo indietro dopo che per anni ab-
biamo sostenuto in Consiglio provin-
ciale e regionale la necessità di riservare
quello che abbiamo definito un “te -
s o re t t o ” delle risorse finanziarie com-
plessive derivanti dall’attività petroli-
fera proprio all’area dove si estrae il
greggio e che registra i ben noti e diffusi
problemi di impatto. Per anni – si legge
nella nota – abbiamo consentito, in nome
dei principi di cooperazione solidale e di
bene sociale, l’impiego delle royalties in
settori delicatissimi per la vita dei cit-
tadini come quelli della salute, dell’as -
sistenza agli anziani, della formazione
universitaria dei nostri giovani, denun-
ciando il disinvolto uso delle stesse ro-

yalties, coniando il termine di “ban -
c o m at ”, ma senza mai rinunciare alla
rivendicazione di una programmazione
che superasse l’esperienza negativa com-
piuta dal Po Val d’Agri da tempo “pro -
sciug ato” di risorse economiche.

Dunque, ben vengano il superamento
della card carburanti e la trasforma-
zione in card sociale di aiuto al reddito, il
fondo per l'occupazione stabile sul ter-
ritorio regionale, quello a favore di Co-
muni e Province indirizzato all'amplia-
mento dei servizi offerti e all'assunzione
presso cooperative, i progetti di effi-
cientamento energetico dei processi pro-
duttivi delle imprese e la promozione di
soluzioni di mobilità sostenibile, solo
che ci saremmo aspettati almeno un
progetto specifico comprensoriale Val
d’Ag ri.

Anche per le pmi della Val d’Agri che
operano nei vari settori produttivi, com-
preso quello agricolo, c’è bisogno di una
misura non episodica o una tantum di
aiuti per superare la crisi di mercato,
raggiungere obiettivi di competitività e
di nuova occupazione ed una “linea di
credito agevolato. Infine per il turismo
ambientale-culturale dopo tante parole
sprecate sulle potenzialità di gran lunga
maggiori per lo sviluppo locale rispetto
al petrolio non intravvediamo alcuna
novità positiva.

[* presidente associazione Bene comune di
Viggiano]

VITTORIO PRINZI *

Dall’Europa al Sud
la sfida lucana
del vero sviluppo

L’intervento del governatore lucano Marcello Pit-
tella di ritorno dal seminario sul Piano Juncker e
sulla nuova programmazione dei fondi strutturali
tenutosi giorni fa a Bruxelles.

N
essuno si salva da solo. Neppure in
questa nuova pagina europa e nella
stagione di investimenti alle porte. Il
Piano Juncker rappresenta un'oppor-

tunità concreta per il rilancio del paese e per lo
sviluppo delle regioni del Mezzogiorno, ma saprà
esserlo di più per chi sarà in grado di dotarsi degli
attrezzi necessari e metterà in moto programmi
comuni.

Aver compreso che la logica della finanza e del
mercato quale unico metodo di valutazione e
riconoscimento avrebbe compromesso ulterior-
mente l'immagine e quindi l'esistenza della stessa
Europa è stato un passo necessario quanto salvifico.
Aver riportato la discussione su valori e temi quali
crescita, equità, occupazione, competitività fa oggi
dell'Europa un soggetto più forte e capace di

incidere negli
equilibri mondia-
li. C'è un tempo
diverso, moderno,
che va compreso e
assecondato. L'Ita-
lia questo lo sa e si
sta attrezzando
per mettere a si-
stema program-
mazioni mature,
sostenibili, inno-
vative. Discorso
che vale anche di
più per le econo-
mie e i sistemi
produttivi dell'Ita-
lia meridionale.
Dove la stessa go-
vernance delle po-
litiche di sviluppo
va ripensata, su-
perando quel pro-
vincialismo che
ha relegato alle
frontiere di ogni
regione una pro-
gettualità per que-
sto monca e atem-
porale. Il semina-

rio di qualche giorno fa a Bruxelles sul Piano
Juncker e sulla nuova programmazione dei fondi
strutturali, organizzato dal gruppo S&D, pensato e
sviluppato proprio per le regioni del Sud, ha
rappresentato per molti come me l'occasione per
comprendere quanto una cooperazione interre-
gionale sia indispensabile. Il Sud ce la farà solo se
saprà progettare insieme il proprio futuro. Una
parte delle politiche di sviluppo delle regioni del
Mezzogiorno potrà essere finanziato attraverso il
Fondo per gli investimenti strategici le cui risorse
andranno ad aggiungersi a quelle dei fondi strut-
turali. Sarà decisivo, in tal senso, però, puntare su
asset prioritari - digital economy,infrastrutture,
reti, ambiente, innovazione - e candidare i progetti
giusti. Quelli realmente in grado di promuovere
crescita ed occupazione. Significativi dal punto di
vista economico e capaci di attrarre investitori
privati. Per questo il compito delle regioni me-
ridionali sarà concentrasi su una programmazione
sinergica e di qualità.

Se vogliamo tornare alla crescita come motore
fondamentale di alimentazione degli obiettivi di
riduzione dei rapporti fra deficit, debito pubblico e
Pil, e creare i margini favorevoli a un recupero dei
redditi e del tenore di vita, abbiamo bisogno di far
ripartire la curva della produttività totale dei
fattori, stagnante, se non in territorio negativo,
almeno dagli anni Novanta. E ciò significa ripartire
da dove tale curva soffre di più, ovvero dal sistema
produttivo meridionale.

Per restituire centralità all'area sud dell'Italia ci
si dovrà allenare insieme ed immaginare interventi
integrati per il Mezzogiorno, senza trascurare il
ruolo di cerniera logistica che quest'area può
rivestire nei traffici marittimi mediterranei, come
catalizzatore di flussi turistici, e come piattaforma
per progetti produttivi comuni, sia con la sponda
adriatica, che con quella nordafricana. Affinché
l'attuazione del piano diventi campo di un nuovo
regionalismo meridionale e si possa ridisegnare
uno sviluppo economico euro mediterraneo. Il
Fondo europeo di investimenti strategici inietterà
nell'economia del vecchio continente 315 miliardi di
euro nell'arco dei prossimi tre anni, 240 destinati a
progetti strategici e 75 a piccole e medie imprese , la
Basilicata e il Mezzogiorno non possono perdere
questa straordinaria opportunità.

[* presidente della Regione Basilicata]

MARCELLO PITTELLA *

R AG A Z Z I Giovani e progetti di lavoro

G OV E R N ATO R E Marcello Pittella

LETTERE E COMMENTI
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Il Cile verso un nuovo modello economico
Condividi      Print        
Tra le prime questioni affrontate dal nuovo governo Bachelet, c’è una riforma del lavoro che rafforza sindacati e contrattazione. Ma 
anche i diritti e l’istruzione. Una strada che potrebbe insegnare più di qualcosa all’Europa DI VITTORIO BONANNI

di Vittorio Bonanni

 
Sono passati oltre quarant’anni da quell’11 settembre 1973, quando un colpo di stato militare in Cile depose il legittimo governo 
di sinistra del Presidente Salvador Allende. Da allora la patria di Pablo Neruda e Victor Jara divenne il luogo più adatto dove 
sperimentare il modello economico liberista, con gli aspetti nevralgici della vita di ogni cittadino, dalla scuola alla sanità, dal lavoro al 
sistema pensionistico, affidati alla voracità dei privati. 

Un modello tutt’ora, troika docet, difficile da estirpare. E che tuttavia proprio nel Paese sudamericano, e sulla spinta evidentemente 
di quanto sta già succedendo nel resto del continente, Stati Uniti compresi, sta conoscendo le prime concrete difficoltà, da quando, 
nel 1989, la dittatura di Augusto Pinochet è stata costretta a lasciare il posto ad un regime democratico rimasto però in buona parte 
ostaggio dei militari in primo luogo sui temi di carattere economico e sociale oltre che istituzionale. 

E’ passato più di un anno ormai dalla vittoria, per la seconda volta, della socialista Michelle Bachelet, questa volta alla testa di una 
maggioranza inedita, “Nueva Mayoria” appunto, più spostata a sinistra con il coinvolgimento di un rinnovato Partito comunista e 
malgrado la Democrazia cristiana resti il partito più forte della coalizione. Le sfide sono quelle che abbiamo citato prima anche se 
non le uniche. E tra le prime ad essere affrontate c’è stata proprio quella inerente ad un progetto di legge di riforma sul lavoro, che 
modificasse l’attuale normativa in vigore appunto dai tempi nefasti della dittatura. La discussione è cominciata lo scorso mese di 
gennaio: “Stiamo avviando una nuova sfida – ha detto Bachelet – per la costruzione del Paese che vogliamo, stiamo saldando un debito 
che avevamo con i lavoratori del Cile. In una società democratica, la crescita e l’uguaglianza devono progredire insieme per assicurare 
un futuro di prosperità economica, ma anche di legittimità e coesione sociale.”

La riforma prevede un rafforzamento del ruolo dei sindacati, l’ampliamento della negoziazione collettiva e la fine della sostituzione 
dei lavoratori durante gli scioperi. “Noi abbiamo un solo obiettivo – ha sottolineato ancora la Presidente cilena – ovvero che i cileni e 
le cilene accedano ad un lavoro di maggiore qualità. Quando parliamo di qualità nel lavoro, ci riferiamo a cose molto concrete” quali 
appunto i salari, la sicurezza, la formazione, le relazioni industriali e la produttività. Non è difficile capire come in Cile i diritti di chi 
lavora siano stati cancellati appunto molto tempo fa e mai ripristinati malgrado il Paese sia stato governato per decenni dal centro-
sinistra ad eccezione della recente e fallimentare parentesi di destra del Presidente Piñera. 

Prevedibile la reazione della Confederaciòn de la Producciòn y el Comercio (Cpc), la Confindustria cilena, la quale attraverso il suo 
leader Andrés Santa Cruz, ha criticato il progetto con argomenti demagogici, colpevole, secondo lui, di non fare riferimento alle donne 
e ai giovani disoccupati. Santa Cruz ha aggiunto che in un momento di rallentamento della crescita economica - il Cile in questi 
decenni ha registrato un aumento del Pil impressionante i cui benefici si sono però riversati sulla popolazione in misura molto ridotta 
- questa riforma “non incentiverà alcuna impresa ad assumere e creare nuovi posti di lavoro”. Per Barbara Figueroa, presidente della 
principale centrale sindacale del Paese, la Central Unitaria de Trabajadores (Cut), che giocò a suo tempo un ruolo determinante nella 
sconfitta di Pinochet al referendum del 1988, la riforma invece “è uno straordinario passo in avanti, soprattutto per quanto riguarda la 
norma che vieta la contrattazione di operai durante gli scioperi ed in generale al potenziamento dei diritti dei lavoratori”. 

Abbiamo accennato prima ai dati relativi ad una crescita economica che dopo anni che potremmo definire “cinesi” sta subendo un 
rallentamento. Il 2014 si è chiuso con un tasso di 1,7% e con un’inflazione, secondo i dati del Banco Central, che si avvicina al 5% 
con previsioni migliori per l’anno in corso, tra il 2 e il 3% per la crescita e un 3% per l’inflazione. Secondo molti osservatori questo è 
un punto di debolezza per Bachelet e la sua coalizione. E’ tuttavia doveroso sottolineare come il trend relativo al rallentamento ha 
avuto inizio prima dell’arrivo della leader socialista al Palazzo della Moneda. Positivi invece i dati della bilancia commerciale con 8,5 
miliardi di dollari determinati da una caduta dell’import, 68 miliardi di dollari, e un attestarsi dell’export a 76,6 miliardi di dollari. 
Dati questi ultimi che dovrebbero migliorare nell’anno in corso con un avanzo della bilancia commerciale pari a 9 miliardi. 

L’evoluzione di due diversi scenari lascia ben sperare in una ripresa della crescita. Da un lato un aumento di produzione della Codelco 
(Corporazione nazionale del rame), previsto per il 2015 intorno a 200 milioni di dollari. E dall’altro una maggiore efficienza del 
sistema energetico nazionale raggiungibile grazie all’interconnessione dei principali sistemi elettrici del Paese, obiettivo che dovrebbe 
essere raggiunto nel 2017 e che significherà, come ha detto il Ministro dell’Energia Màximo Pacheco, “un risparmio di 1,1 miliardi di 
dollari con una riduzione per i consumatori di 13 dollari a MW/h al nord e 17 nel sud”. A queste cifre bisogna aggiungere una crescita 
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della produzione manifatturiera e mineraria, rispettivamente dell’1% e del 13,2% per quanto riguarda la produzione di rame il cui 
costo era calato determinando appunto il rallentamento citato. Aumenta invece del 5,1% la produzione elettrica. 

Questo quadro ottimistico ha permesso un aumento dei consumi del 5,4% e del commercio al dettaglio dell’1,8% in un contesto 
tuttavia caratterizzato ancora dalla presenza di importanti sacche di povertà. Secondo cifre diffuse dalla ministra Villegas, il 14,4% 
della popolazione vive in condizione di indigenza e il 4,5% di estrema povertà. Si registra dunque “una diminuzione della povertà” 
senza tuttavia “progressi significativi in materia di riduzione della diseguaglianza”. La sfida per Michelle Bachelet e il suo governo 
continua anche sul fronte istituzionale e dell’istruzione, oltre che su quello dei diritti. Al Senato è stato introdotto un sistema elettorale 
proporzionale in luogo di un sistema bi-nominale eredità della dittatura che prevedeva l’elezione di due deputati a collegio alla 
coalizione che raggiungesse il 66% dei voti. 

E’ stata inoltre approvata alla Camera come al Senato una riforma educativa che garantisce la gratuità dell’accesso alla scuola, pone 
fine al cofinanziamento delle scuole private ed al meccanismo di selezione degli studenti mentre in un secondo momento verrà messa 
in discussione anche l’educazione professionale ed universitaria, di fatto in mano unicamente ai privati. Per finire segnaliamo il 
tentativo, non privo di ostacoli vista la presenza della Dc nella coalizione, di depenalizzare l’aborto almeno in casi di violenza sessuale 
come di pericolo di vita della madre. Insomma in Cile, dopo circa un quarto di secolo, si sta assistendo al passaggio cruciale da una 
democrazia che se non potevamo definire unicamente formale appariva come fortemente limitata, ad una democrazia sostanziale. 

Una sfida, affrontata non solo dal Cile, che dovrebbe insegnare qualcosa all’Europa, partita nel dopoguerra con il piede giusto e che 
invece si ostina ad applicare ora un modello vecchio imposto da chi, in questi ultimi trent’anni, ha vinto una “lotta di classe” che non 
ha mai cessato di esistere.
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